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L'INIZIATIVA PER GLI STUDENTI DELLE SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO

p
roseguono gli in-
contri della ras-
segna cinemato-

grafica di ANICA "Dentro la
macchina dei sogni - L'in-
dustria e i mestieri del ci-
nema", iniziativa realizzata
nell'ambito del Piano Nazio-
nale Cinema per la Scuola
promosso da MiBACT e M1,
con la partnership di Sar-
degna Film Commission e
MYMOVIESLIVE! e la col-
laborazione di Apulia Film
Commission, Campania Film
Commission e Women in
Film Television & Media Ita-
lia.

La seconda tappa si è
svolta online il 2 e il 3 mar-
zo, in considerazione della
situazione sanitaria nazio-
nale e della chiusura delle
sale cinematografiche, con
gli studenti e docenti di al-
cune scuole secondarie di
secondo grado di Brindisi e
provincia: è stata un'impor-
tante occasione di confron-
to con i professionisti che
ricoprono un ruolo deter-
minante nell'industria cine-
matografica e audiovisiva,
nonché di scoperta e appro-
fondimento dei mestieri del
cinema e dei diversi percor-
si professionali.

La prima giornata, gra-
zie al supporto della piatta-
forma MYMOVIESLIVE!, ha
coinvolto le classi nella vi-
sione del film "Martin Eden"
di Pietro Marcello. Il film è
stato scelto direttamente
dagli studenti all'interno di
una rosa di titoli proposta
da ANICA, e rappresenta un
valido esempio del fascino
e della complessità che si
celano dietro ad un'ope-
ra cinematografica. Martin
Eden ha ottenuto un gran-
de successo nazionale e in-
ternazionale, conquistando
un posto nella classifica nel
New York Times dei miglio-
ri film del 2020 e vincendo
importanti premi (Coppa
Volpi alla 76A Mostra inter-
nazionale d'arte cinemato-
grafica di Venezia, Migliore
Sceneggiatura non originale
ai David di Donatello 2020 e
il Platform Prize al Festival
di Toronto).

Nella seconda giorna-
ta, circa 200 tra studenti e
docenti provenienti dal Li-
ceo Pepe Calamo di Ostuni,
dal Liceo Artistico Edgardo
Simone, 1.I.S.S. Ferraris De
Marco Valzani, I.I.S.S. Majo-
rana di Brindisi e dall'I.I.S.S.
V. Lilla di Francavilia Fonta-
na, hanno partecipato all'in-
contro online con alcuni dei
professionisti coinvolti nel
film: !lena Aquino - Location
Manager, Lidia Saccardi -
Product Manager di 01 Di-
stribution, Aline Hervé e Fa-
brizio Federico - montatori
del film. L'incontro è stato
moderato dalla Responsabi-
le Pianificazione Strategica
ANICA Francesca Medolago
Albani.

Dentro la macchina dei sogni:
l'industria e i mestieri del cinema
La seconda tappa del progetto di Anica, Mibact e AFC
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I professionisti, alcuni
dei quali in presenza pres-
so la sede dell'ANICA, hanno
spiegato com'è strutturato il
loro lavoro, quali sono le pe-
culiarità, come il loro ruolo
si integra all'interno della
propria squadra e come si
coordina con la regia e con
gli altri reparti. Ognuno ha

avuto un percorso formativo
e professionale differente,
ma tutti hanno sottolineato
che passione, attitudine, cre-
atività, spirito di iniziativa ed
esperienza sul campo sono
le basi per avere successo e
farsi strada nel mondo del.
cinema.

!lena Aquino ha eviden-

ziato la natura del tutto nuo-
va del suo ruolo e la gran-
de sensibilità che bisogna
avere per trovare i luoghi
perfetti: il location manager
deve "entrare nel film" per
realizzare al meglio le idee
del regista. Con la Product
Manager di 01 Distribution,
i ragazzi hanno scoperto il
delicato compito della di-
stribuzione, che mette in
correlazione la produzione
con le sale e che attraverso
la strategia di lancio del film
deve sensibilizzare l'atten-
zione del pubblico verso
l'opera, partendo sempre da
come è percepita dal regista,
"che ha vissuto il film": Alfine
Hervé e Fabrizio Federico
hanno infine spiegato agli
studenti come il montaggio,
oltre ad essere un lavoro
molto tecnico che richiede
molto esercizio, sia caratte-
rizzato da un'intensa attivi-
tà di ricerca e dal lavoro di
squadra.

La giornata ha visto
un'attiva partecipazione de-

gli studenti, curiosi non solo
di avere maggiori dettagli
tecnici relativi ai mestieri e
ai percorsi di formazione,
ma anche di sapere come il
settore cinematografico stia
fronteggiando l'emergen-
za sanitaria e quali saranno
le prospettive future di una
filiera, che si conferma inte-
grata e in continua evoluzio-
ne.

L'incontro si è concluso
con l'intervento di Simonetta
Dellomonaco, Presidente di
Apulia Film Commission, che
ha sottolineato l'importanza
di far conoscere e valorizza-
re, attraverso il cinema, il ter-
ritorio, anche con l'obiettivo
di raggiungere un alto livello
di qualificazione professio-
nale delle risorse locali.

Il prossimo appuntamen-
to si svolgerà con alcuni isti-
tuti scolastici di Salerno e
provincia, Capua (CE) e Na-
poli il 23 e 24 marzo 2021,
con la visione del film "Mio
fratello rincorre i dinosauri"
di Stefano Cipani.

shm

Dentro la macchina del sogni:
l'industria e i mestieri del cinema
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II Partenio,
nuovo salotto
cittadino

"Cento giorni tra 18 marzo e il 15 giugno e
ancora altri a partire dal 24 ottobre e fino a
data da destinarsi. Cento giorni di te e di
me, sperando che non diventino mille, come
canta Baglioni. Un'assenza che si fa sempre
più presente, per chi chi come me non riesce
a scrivere la sua vita senza cinema, senza il
respiro del pubblico e la vita della sala". Non
nasconde la sua amarezza Michela Mancu-
si dell'associazione cinematografica citta-
dina Zia Lidia Social Club. "Il cinema - pro-
segue Mancusi - è di chi lo guarda, ma an-
che di chi lavora per promuoverlo perché ol-
tre l'intrattenimento ci sia altro dove diri-
gere lo sguardo. Cresce l'impressione che a
tutti stia bene così e che dietro la scelta di te-
nere chiuse le porte della cultura ci sia la vo-
lontà politica di non guardare alla cultura
come priorità". Cento giorni che l'associa-
zione ZiaLidiaSocialClub sta provando a
raccontare in un libro, forse proprio per col-
marne questo vuoto enorme. "In 18 anni -
prosegue Mancusi - nessun ostacolo è riu-
scito ad arrestare le attività dell'associazio-
ne, ne' l'assenza di una sede, ne' le liti inter-
ne o la morte di zia Lidia. Poi è arrivata la
pandemia e l'attesa si è fatta resa. Il Mini-
stro Franceschini aveva annunciato, con la
reggenza del governo Conte, l'apertura del-
le sale cinematografiche in questi giorni,
per poi posticiparla al 27 marzo sotto il go-
verno Draghi. Sappiamo che non sarà così,
in bilico tra zona rosso, giallo, arancione, la
paura dei contagi e delle sala vuote. L'ap-
proccio esitante e dilettantistico del Gover-
no sul tema della cultura, con sacrifici im-
posti ad un settore già piegato dalla crisi,
non fanno sperare in cambiamenti di rotta,
soprattutto ora che si annuncia la "terza on-
data". Ed è comprensibile. Ma perché si rico-
mincia ciclicamente ad affrontare sempre
gli stessi problemi, sperando nell'avvento
di vaccini come soluzione a tutto?". L'ama-
rezza c'è ed è tanta. "Siamo in crisi pratica-
mente dall'inizio di questo disastro - sottoli-
nea lo Zia Lidia - ma niente si fa per risolle-

vare il paese dalla crisi esistenziale regi-
strata anche dal numero crescente di suici-
di. Siamo però più consapevoli, meno fidu-
ciosi e più determinati nel guardare oltre i
vaccini. Sappiamo che le case di distribuzio-
ne hanno rinviato già molti dei loro titoli ad
ottobre se non hanno optato per l'approdo
sicuro dello streaming. Il virtuale può agire
da sostegno, ma non può empatizzare con il
pubblico, trasmettere l'emozione del "senti-
re" insieme. L' Anica (Associazione nazio-
nale industrie cinematografiche audiovisi-
ve multimediali) ha anticipato che gli ad-
detti ai lavori direttamente coinvolti, quin-
di distributori ed esercenti, sono ormai ras-
segnati a non riprendere l'attività fino a
giugno. Ma se nel frattempo venisse confer-
mata la notizia di una riapertura a un terzo
della capienza e con l'obbligo di indossare in
sala mascherine FFP2, noi saremo pronti a
prestare il nostro pieno sostegno al rilancio
della sala cinematografica". E una bella no-
vità potrebbe essere rappresentata dalla
riapertura del Cinema Partenio, che cambia
volto e punta a diventare un laboratorio di
idee come spiega Mancusi "Il Cinema Parte-
nio, dopo i lavori di ristrutturazione, di ar-
redo interno e modernizzazione si proietta
in una dimensione non solo di fruizione dei
film, ma di rilancio e rivitalizzazione cultu-
rale. Noi vogliamo prendercene cura. Vo-
gliamo immaginare il prossimo futuro a
partire dalla sala, dal Cinema Partenio, sa-
lotto cittadino, open space d'arte, sala con-
certi, salone letterario, sede di festival citta-
dini e metting culturali. Sappiamo quanto
la cultura e le relazioni che intesse ci siano
mancate e siamo pronti a mettere in moto
tutte le nostre miglior energie perché le ri-
sorse culturali cittadine non si disperdano
ma vivano attraverso i luoghi dell'anima
della nostra città. Perché oggi più che mai
abbiamo un bisogno vitale di luoghi in cui
proiettare le nostre esistenze, osservarci e
riconoscerci. Ritrovare il senso disperso,
rinnovare il nostro essere umani"
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Franceschini 'svecchia' il cda
del Centro Sperimentale

di Cinematografia
Fanno discutere le nuove nomine del mi-

nistro Franceschini al Centro Sperimentale
di Cinematografia. In particolare la scelta
del nuovo presidente, nella persona di Marta
Donzelli, è chiaramente improntata a quel
processo di 'svecchiamento' che ha dettato
altre decisioni recenti del titolare del Mibact
(per esempio la scelta del nuovo direttore di
Pompei, nella figura dell'archeologo tedesco
Zuchtriegel, quarantenne, e da molti giudica-
to troppo giovane per l'incarico).

La Donzelli, classe 1975, succede al
76enne Felice Laudadio. La sua scelta non
ha provocato i terremoti avvenuti a Pompei,
dove due membri del comitato scientifico si
sono dimessi, ma ha sollevato più di una per-
plessità. Dopo essere stata per diversi anni
la responsabile della segreteria editoriale
della casa editrice di famiglia, nel 2004 ha
fondato la casa di produzione Vivo Film, in-
sieme a Gregorio Paonessa, è stata maestra
del college di cinema della Scuola Holden e
vanta la presenza in giuria ai festival cine-
matografici di Torino e Rotterdam. Compo-
nente del comitato di direzione dell'Anica,
nel dicembre2020 Donzelli è stata eletta nel
Board dell'Efa, la European Film Academy. È
la prima volta che una donnaviene eletta alla
presidenza, e questa è certamente una novi-
tà positiva. Tuttavia, se si scorre la lista dei
nomi che si sono succeduti alla guida del Csc,
e dunque Roberto Rossellini, Giovanni Graz-
zini, Orio Caldiron, Lino Micciché, Francesco
Alberoni, Stefano Rulli, sino al già citato Feli-
ce Laudadio, l'impressione è che lo svecchia-
mento corrisponda anche a uno spessore del
curriculum a oggi non in linea con quello di
quasi la totalità dei presidenti del passato.

Al di là di alcune scelte 'politiche' e di spoil
system, il Centro Sperimentale di Cinema-
tografia ha sempre visto alla sua guida pro-
fessionisti di lungo corso. E tra i mostri sacri
del nostro cinema c'è chi ha storto il naso,
confidandoci: "Sulla poltrona che è stata di
Rossellini? Serviva un nome di ben altra sta-
tura". Da rilevare infine che Franceschini ha
voluto potenziare all'inizio del Cda le quote
rosa, nominando anche Cristiana Capotondi
e l'avvocato Guendalina Ponti, figlia di Car-
lo Ponti e quindi legata a una delle dinastie
d'oro del cinema italiano. Il quarto nome è
quello, collaudatissimo, di Andrea Purgatori.

&Coll nreakIngNel

Cinema, riaprire
(forse) non conviene
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LOS ANGELES\ nflash\ - Si terrà dal 18 al 21 marzo la consueta rassegna Filming Italy - Los
Angeles. Creato e organizzato da Agnus Dei di Tiziana Rocca e dall’Istituto Italiano di Cultura Los
Angeles diretto da Valeria Rumori, Filming Italy - Los Angeles promuove l’Italia come set
cinematografico e ponte tra la cultura italiana e americana. Il Festival, la cui direzione artistica è
affidata a Tiziana Rocca, è presentato sotto gli auspici del Consolato Generale d’Italia di Los Angeles e vedrà la presenza del Console Generale Silvia Chiave.
L’edizione 2021, la sesta, di Filming Italy sarà presentata lunedì, 8 marzo, alle ore 12, con una conferenza on line che sarà trasmessa in diretta streaming sulla
piattaforma Zoom. Interverranno: Tiziana Rocca, direttore artistico del Festival; Claudia Gerini, presidente onorario del Festival; Jean Sorel in qualità di ospite d’onore;
Luciano Sovena, presidente della Roma Lazio Film Commission; Roberto Stabile della Relazioni Internazionali ANICA; Chiara Sbarigia, direttore generale APA; e
Jacopo Mosca, in qualità di moderatore. (nflash) 
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Europe’s New Rules of Engagement
With Streamers Making Slow But
Steady Progress
B y  N i c k  V i v a r e l l i

Courtesy Pedro Almodovar

The EU’s game-changing Audiovisual Media Services Directive, which is

expected to prompt new rules of engagement between producers and

streaming giants, is finally in various stages of implementation across

Europe.

The new rules — for which the formal deadline was January 2021, but there

is some leeway — will involve investment obligations and in some

countries, setting out terms of trade for streamers.

What remains unclear, however, is how long it will take for the European

TV and film production ecosystem to feel the so-called “Brussels Effect.”

And how much AVMS will impact different member states that are applying

the directive differently.

ADVERTISEMENT

At its core the directive simply states that streamers must offer a 30% quota

of European content to European subscribers starting in 2021. But on top

of that, EU countries are introducing nationally tailored legislation to make
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streamers directly re-invest a percentage of their revenues in each

European country where they operate. And some countries — such as

France and Italy — are in the process of enshrining into law new rules that

will also force Netflix, Amazon Prime, Disney Plus and other streaming

services to invest locally through independent producers and ensure that

producers will retain a portion of the rights.

Last October a group of more than 500 prominent European producers and

directors, including Pedro Almodóvar (pictured), Agnieszka Holland and

Pawel Pawlikowski signed an open letter demanding new rules of

engagement with global streamers who are clearly the big winners amid the

pandemic.

In the missive, launched by the Paris-based European Producers Club

(EPC), which represents top independent film and TV drama producers

across Europe, the filmmakers said new rules were needed to counter the

increased leverage of streamers, who tend to use a Hollywood studio

business model under which they get all or most rights in return for full

financing. The European business model is instead based on a co-

production system that leaves indie producers with plenty of back end and

gives them more creative control.

“We call on imposing an investment obligation of at least 25% of the

turnover of these platforms, with at least 80% reserved for independent

production companies, and a majority for local language production, to be

allocated into European films and TV series,” the letter stated.

Cut to four months later and France — which is leading the way — has

indeed approved a firm legislative framework under which the government

will force streamers to invest up to 25% of their local revenues in French-

language content. More importantly, 66% of the investment made by

Netflix and other platforms to produce French TV series will have to be

done through independent producers to whom rights will revert within 36

months. On the film side, streamers in France must channel 75% of their

investments through indie producers who will get their rights back after 18

months.

ADVERTISEMENT

In France, streaming giants will also have to invest in feature films required

to play in movie theaters before dropping on their platforms, “something

they haven’t done so far,” notes EPC general manager Alexandra Lebret.

The French law transposing the AVMS directive is being reviewed by the

country’s media regulator prior to final approval but has been notified to

the EU. So even though there is some margin for tweaks, there really “is no

way of changing it,” says Lebret. France is expected to fully enshrine its new

rules of engagement with streamers into law by July.

All told at least 14 European countries are in the midst of transposing the

EU directive amid intense negotiations with streamers at different levels.

The first to do so was Portugal, which in October set a 1% so-called “Netflix
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tax” on streamers that will go to fund Portuguese national film fund ICA.

Separately, streamers will have to invest up to 4% of their local revenues on

Portuguese content.

Similar AVMS-related directives, involving small investment quotas in

local-language content, under 6%, are being drafted by parliaments in other

European territories including The Netherlands, Denmark, Croatia and

Poland.

“For some countries the game changer is that they did not have any

investment obligations [in local-language content] and now they are

creating that,” says Lebret. While for others, like France, Italy, and

Germany, “the big change will come not with the investment obligations

but in the way they are implemented,” she adds.

Below is an overview of the state of AVMS implementation in
several key EU territories.

ITALY

In Italy, where the government recently fell, the draft law is still awaiting

approval in parliament. Meanwhile, top level negotiations with the

streamers have been held in close contact with France. The idea is to

impose similar investment and production quotas. The plan is for an

investment quota amounting to 25% of revenues, 50% of which to be

invested in Italian-language content.

In Italy, 100% of the investment is expected to go through independent

producers and rules of engagement are high on the agenda.

“Producers can’t just be getting a producers’ fee in exchange for what they

do, says Giancarlo Leone, head of Italy’s TV producers’ association APA,

who is the chief negotiator.

Another key issue in Italy is whether Netflix and other streamers will be

allowed to continue to tap into the county’s generous tax rebates for

production when they work with local producers who are saying: What are

you giving me back in exchange for the tax credit? What rights will I be able

to hold on to that are of a comparable value? says an insider. Significantly,

Italy is the only country in Europe where Netflix has joined the country’s

motion picture association (ANICA), a move that has raised eyebrows in

other European countries, but may help move things along.

GERMANY

In Germany, implementation of the EU’s AVMS directive is spread across

different pieces of legislation. While the German government has already

passed a 30% European content quota, the country’s politicians and

producers are lagging behind in terms of their negotiations on further

investment quotas and fair remuneration rules and watching France and

Italy very closely. A key stumbling block in passing the second step of the

directive is the definition of “independent producer,” as many production

companies are owned by broadcasters. But the German production
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Home   Film/Cinema   Aqua Film Festival (5° edizione)

40

Film/Cinema

Aqua Film Festival (5° edizione)
Dal 25 al 27 marzo su MyMovies.it e alla Casa del Cinema di Roma

Si terrà online, il 25, 26 e 27 marzo 2021 la quinta

edizione d i  Aqua Film Festival, rassegna

internazionale che vuole rappresentare, con lo

strumento cinematografico e di documentazione, lo

straordinario mondo dell’acqua nei suoi diversi valori

e funzioni di utilizzo, per scoprire nuovi talenti

cinematografici e nel campo dell’audiovisivo. Le

proiezioni del festival, organizzato da Universi Aqua Associazione Culturale no profit, si terranno,

gratuitamente, sulla piattaforma internazionale di MyMovies.it, mentre la serata di premiazione si terrà

sempre in streaming, su MyMovies.it, dalla Casa del Cinema di Roma.

Direttore Artistico e fondatrice del Festival è Eleonora Vallone – pittrice, stilista, autrice, attrice di

cinema, televisione e teatro, giornalista ed esperta di metodologie salutistiche in acqua. Prestigiosi i nomi

che compongono la Giuria di questa edizione, con il Premio Oscar il regista, scenografo, costumista e

designer Gianni Quaranta, come Presidente, affiancato da Francesco Mariotti, Rita Dalla Chiesa,

Jonis Bascir, Carlotta Calori, Carlotta Bolognini, Massimo Terranova, Roberto Leoni, Valeria

Milillo e Laura Bortolozzi.

Ricca la presenza di film, corti e documentari. I cortometraggi in concorso provenienti da tutto il mondo

sono divisi, a seconda della durata, in due sezioni: Corti (max 25 minuti) e Cortini (max 3 minuti). Fuori

concorso la sezione di impegno sociale “Fratello Mare, Amico Fiume, Caro Lago” aperta a corti o

cortini realizzati con smartphone che denunciano, con reportage anche di pochi secondi o minuti, qualsiasi

tipo di attività irresponsabile che provoca inquinamento del mare, dei fiumi o dei laghi. Novità di questa

edizione il Premio Speciale Enit Aqua & Turismo, che verrà assegnato al miglior film corto che coniughi

ed esalti il turismo e la sostenibilità ambientale nei viaggi, con l’aggiunta di un apposito giurato. Numerose

le menzioni speciali previste: Aqua & Ambiente per il miglior documentario e la menzione AquaGranda

By  Redazione  - 5 Marzo 2021  0
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con il tema delle inondazioni nelle città d’arte come Venezia. Quindi, le menzioni Aqua & Isola, Aqua &

Animation, Aqua & Thriller, Aqua & Music, Aqua & Arch, Aqua & Student e Aqua & Social(e).

Per il primo anno anche il Premio Teatro & Sostenibilità, in collaborazione con Teatro di Roma, che

propone la lettura da parte di attori famosi di poesie sul tema della sostenibilità e dell’importanza

dell’acqua.

Una selezione internazionale che spazia dall’India al Nepal per quanto riguarda la sezione dei documentari,

mentre, tra i corti che saranno presentati: ‘M(o)ai più plastica‘, di Dario Carotenuto e Dario Catania,

documentario  breve che racconta quanto un luogo di turismo, amato come l’Isola di Pasqua sia diventato

un enorme ricettacolo di plastiche e microplastiche responsabili di danni ingenti all’ecosistema. Quindi, il

corto di animazione australiano ‘Lost and Found‘, di Andrew Goldsmith e  Bradley Slabe, dove un

goffo dinosauro fatto all’uncinetto dovrà sbrogliarsi completamente per riuscire a salvare l’amore della sua

vita. Altro corto di animazione, l’italiano, ‘Blu‘, di Paolo Geremei: un racconto dolce sull’autismo e la vita

di un bambino che può cambiare per un colpo di vento, uno schizzo d’acqua e uno sguardo complice. Il

regista Cosimo Alemà propone il suo ‘Si sospetta il movente passionale con l’aggravante dei futili

motivi’, in cui Giulia si prepara a trascorrere un week-end con Lucio. Tuttavia, ad aspettarla nella villa in

cui si sono dati appuntamento non trova lui, ma tre sconosciute…

Altro cortometraggio, ’Une Chambre à moi’ della regista e sceneggiatrice tunisina Manele Labidi, che

ha come base il saggio di Virginia Woolf, Una stanza tutta per sé, ma sviluppato in chiave tragicomica. Il

film sottolinea il gemellaggio tra AquaFilmFestival e il Festival dei Diritti Femminili & Cinema, che

si tiene a Parigi, diretto da Mario Serenellini, con Ysè Brisson delegata generale. Lo scorso dicembre,

infatti, in occasione della seconda edizione del festival francese, AFF ha portato a Parigi due dei suoi corti

scelti e premiati nelle precedenti edizioni, ‘Grands Vents‘, di Nicolas Bellaïche e ‘Rèsce la lune‘ di Giulia

di Battista.”

Importanti patrocini e partnership sposano il tema di Aqua Film Festival, tra cui, per il primo anno Enit

– Agenzia Nazionale del Turismo, che ha instituito il nuovo Premio ENIT Aqua &Turismo. Primo

anno di partnership anche con Federpesca con l’intento di promuovere la sostenibilità nel settore

marittimo, mentre si consolida la partnership con MediCinema Italia Onlus, che propone l’utilizzo del

cinema a scopo curativo e riabilitativo all’interno di strutture ospedaliere e case di cura con monitoraggio

medico scientifico a supporto degli interventi offerti. A causa delle precauzioni anti Covid-19, per questa

edizione, MediCinema diventa una delle sedi dislocate del festival, proiettando il 25 marzo, in streaming,

direttamente nelle stanze dei degenti della Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli

IRCCS, una sintesi dei migliori corti giunti in finale.

A margine del festival, anche l’ormai consueto Workshop “Filmare con lo smartphone” a

cura di Francesco Crispino che sarà realizzato su piattaforma video a distanza. Nove ore su tre incontri,

che si terranno il 7, 13 e 20 aprile. Il workshop toccherà vari aspetti della ripresa con lo smartphone,

dalle nozioni base delle tecniche di ripresa alla post-produzione e al termine verrà rilasciato un Attestato di

Partecipazione. Per iscrizioni: www.aquafilmfestival.org/workshop-aff5

Il festival è patrocinato da: Unesco – Commissione Nazionale Italiana con il supporto di WWAP Unesco

Risorse idriche mondiali, Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, UNICEF Italia,

ENIT – Agenzia Nazionale del Turismo, Federpesca, Consolato Onorario del Principato di Monaco a

Firenze, C.O.N.I. – Comitato Olimpico Nazionale Italiano, Anica, Istituto Cine-Tv ‘R. Rossellini’, Unimed

– Mediterranean Universities Union, MediCinema Italia Onlus, NuovoImaie, Istituto Svizzero. Partner

dell’Aqua Film Festival, inoltre: Ancim – Associazione Nazionale Comuni Isole Minori, Marina Corazziari

Gioielli. Technical partner sono: Aquaniene, Artemare, Fenice Comunicazione, MARGI – Orologi dal
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Lo strano caso
del finto Tom Cruise
«meglio del vero»
I video «deepfake» della star spopolano sui social
Poi il falsario si svela: «E la tecnologia del futuro»
E l'attore sbarca su TikTok (con meno follower)

di Roberta Scorranese

U
no dei film più riusciti
di Tom Cruise ha una
trama che si può rias-
sumere più o meno

così: un misterioso «nerd»
crea un falso Tom Cruise che in
un video gioca a golf, poi lo
diffonde su una piattaforma
popolare raggiungendo milio-
ni di clic. Allora il vero Tom
Cruise si apre un profilo social
autentico ma quell'altro, quel-
lo finto, piace di più e così la
realtà deve piegarsi all'artificio,
come nei migliori film di Chri-
stopher Nolan. The end.

Sì, lo sappiamo: non è un
film ma è quello che è succes-
so davvero, per quello che l'av-
verbio «davvero» può valere in

questa storia di deepfake, in-
telligenza artificiale, popolari-
tà da star di Hollywood e social
network. Di certo qui c'è una
cosa sola: il video (dichiarata-
mente finto) realizzato dal vi-
sual artist Christopher Ume e
dal sosia di Cruise, Miles
Fisher, è maledettamente rea-
listico. Anzi, parliamo di alme-
no due video apparsi su Tik-
Tok: in uno si vede Cruise che
inciampa e che se la ride in una
boutique, in un altro si cimen-
ta sul campo da golf e così via.

Il problema è che Tom Crui-
se non era lui. Ume ha rico-
struito le sembianze dell'attore
utilizzando l'intelligenza artifi-
ciale con un meccanismo che
ricorda FaceApp, l'applicazio-
ne che «ha invecchiato» molti
di noi nel 2019 (sembra una vi-
ta fa). Cioè ricostruendo non
solo i tratti del volto ma anche
la mimica e le espressioni che
siamo abituati a vedere in Crui-
se, attingendo a milioni di al-
tre immagini nella rete. Il pro-
filo @DeepTomCruise dunque

almeno a detta di Urne e co-
me ricostruisce The Guardian
  è nato come un gioco da
nerd. Peccato che appena un
paio di giorni dopo la compar-
sa su TikTok il film più assur-
do con e senza Cruise abbia
toccato i due milioni e mezzo

di views. Non solo. Autorevoli
esperti di deepfake non lo han-
no riconosciuto come falso,
anzi. Hany Farid, professore
all'università di Berkeley in Ca-
lifornia, specializzato in anali-
si delle immagini digitali, lo
ha definito «incredibilmente
ben fatto».
Ume allora ha deciso di ve-

nire allo scoperto e l'ha messa
così: «Volevo dimostrare le
possibilità tecnologiche di
questo mondo e quello che
potrebbe accadere tra pochi
anni». Cioè che finiremo per
non credere nemmeno in quel
che (evangelicamente) vedre-
mo.
Chi ci garantirà, per esem-

pio, che sia davvero reale quel
capo di Stato comparso in un

video, magari virale? Oppure:
sarà davvero di questa o di
quella attrice quel corpo nudo
offerto a tutti sui social?
Ma, soprattutto, ora, qual è il

vero Cruise? Già, perché se la
carta d'identità e il Dna ci di-
ranno qual è, di certo l'attore
non è solo quello in carne,
ossa e occhi belli. l perso-
naggi popolari come
lui vivono anche e so-
prattutto nell'im-
maginario delle

persone (il marketing
lo sa bene) ed è qui che il film

sconfina in un episodio di
Black Mirror.

Perché su 'F kTok alla fine è
apparso un profilo ufficiale di
Tom Cruise (ha la spunta blu,
certificazione di realtà nel
mondo dell'irrealtà) ma al mo-
mento in cui scriviamo ha po-
co più di 22.600 follower, nulla
rispetto ai quasi 400 mila gua-
dagnati in pochi giorni dall'al-
tro. I fan, dunque, hanno rico-
nosciuto il falso Cruise più ve-
ro del vero. Di più• hanno scel-
to loro qual è l'autentico attore,
quello che rispecchia i desideri
e le aspirazioni di chi, al cine-
ma, chiede sogno, altri mondi.

Forse perché quel suo finto
inciampare nel video ha fatto
simpatia? Forse perché il sorri-
so è stato più convincente?
Forse perché quello sguardo
combacia alla perfezione con
quel mondo che, nella sua lun-
ga carriera, Tom ha contribuito
a edificare? Ecco perché questo
potrebbe essere il film più riu-
scito di Cruise. Il film in cui l'at-
tore non esiste ma è il pubblico
a decretare chi deve essere.

E, in fondo, chi ricorda che
nemmeno il profilo ufficiale è
reale, ma solo, appunto, un
profilo? Il vero Tom Cruise è da
qualche parte. Forse.

rscorranese@corriere.it
@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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Falsi virali
Da sinistra,
tre frame dei
video che
ritraggono
il falso Tom
Cruise (molto
simile a quello
vero) creato
artificialmente
dal visual artist
Christopher
Urne e dal sosia
di Cruise, Miles
Fisher. Su
TikTok, il finto
profilo della
star ha 400
mila follower

Divo
La vera star
di Hollywood:
Tom Cruise,
58 anni
(foto Ap)

* La parola

DEEPFAKE

Questo termine coniato
nel zo17 indica una tecnica
per la rappresentazione
dell'immagine umana
basata sull'intelligenza
artificiale; è usata per
combinare e sovrapporre
immagini e video esistenti
con video o immagini
originali, tramite una
tecnica di apprendimento
automatico. E spesso
messa in relazione a fake
news, bufale, truffe online
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Gli altri
A sinistra, «I
migliori anni della
nostra vita» di
Lelouch girato
in parte con lo
smartphone; a
destra, Baker con
il cellulare sul set
di «Tangerine»

Muccino, un corto
con lo smartphone
Il regista gira a Milano «Living in a movie»
«Ma rimango affezionato alla cinepresa»

piccolo, pratico, po-

 J

tente e piace tanto
anche ai registi. Sul
set dell'ultimo corto
di Gabriele Muccino,

Living in a movie, non c'erano
telecamere. L'unico strumen-
to di ripresa era lo Xiaomi Mi
u 5G, uno smartphone che ve-
niva impugnato
da lui stesso e
dagli operatori a
mano libera.
«Lo schermo

dello smartpho-
ne mi permette
dí vedere subito
se l'inquadratu-
ra che ho in
mente corri-
sponde a quella della ripresa
— racconta il regista —. Il te-
lefono è un mezzo democrati-
co, con cui si possono realiz-
zare film e corti di qualità con
un costo ridottissimo e tempi
molto più brevi».
Tempo e denaro sono i due

punti nodali degli «smar-
tphone movie». Malik Ben-

Thtlelr

• Nel thriller
psicologico
«Unsane» (foto
sotto), Steven
Soderberg per
le scene di

psicosi, ha
utilizzato
un'imbragatura
per mantenere
i telefoni
all'altezza della
testa della
protagonista
senza pesare
sull'attrice

djelloul per il suo documen-
tario premio Oscar Searching
for Sugar Man ha usato un te-
lefono e un'app da due euro
che simula una vecchia cine-
presa 8 mm. Aveva finito il bu-
dget ed era l'unico modo per
proseguire la lavorazione. An-
che il capostipite dei film gi-
rati con un cellulare è nato per
carenza di fondi. E Sms Sugar
Man del sudafricano Aryan
Kaganof del 2008, che non ha
guadagnato la palma di primo
«smartphone movie» solo
perché gli smartphone ancora
non c'erano (aveva usato otto
Ericsson Wgooi).

L'assenza di fondi si unisce
all'arte in Tangerine, capola-
voro del cinema indipendente
del 2015. Sean Baker era stato
costretto a girarlo con tre
iPhone 5s perché non poteva
permettersi telecamere di alta
qualità ma ha saputo fare di
necessità virtù. Il film è girato
all'interno di un'angusta caf-
fetteria americana dove le te-
lecamere professionali non
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1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 17



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

08-03-2021
45CORRIERE DELLA SERA

sarebbero potute entrare ma
uno smartphone sì (e chiusa
la lavorazione uno l'ha vendu-
to per pagare l'affitto di casa).
Un'altra «indie» come Jenni-
fer Zhang ha fatto tutto col te-
lefono: il suo Charon è stato
anche montato con un'app.
Sono però le piccole di-

mensioni del telefono ad aver

stregato i registi che non han-
no problemi di budget: pos-
sono muoversi liberamente
sul set, creare un maggior
contatto con gli attori, na-
sconderlo per scene «ruba-
te». C'è chi lo usa a mano libe-
ra, chi lo mette sul cavalletto e
chi sfrutta il gimbal, lo stabi-
lizzatore che tiene il telefono

Inquadratura
II regista Gabriele
Muccino (53
anni) con lo
Xiaomi Mi 115G
con cui ha girato
il corto «Living in
a movie»

sempre puntato sul soggetto,
ma anche chi sperimenta. Nel
thriller psicologico Unsane
(2018) di Steven Soderbergh ci
sono scene di psicosi in cui si
vede la protagonista muoversi
senza sosta mentre viene in-
quadrata in viso e sulla nuca.
Un artificio possibile grazie a
un'imbragatura ideata sul set
che manteneva i telefoni al-
l'altezza della testa senza pe-
sare sull'attrice.
Un altro sperimentatore co-

me Gondry è riuscito a pro-
porre le sue magie anche sul
piccolo dispositivo: si stenta a
credere che per il corto
Détour abbia usato solo degli
iPhone. «Nessuno si è accorto
della differenza. Solo gli ad-
detti ai lavori possono co-
glierla» aveva detto l'8ienne
Claude Lelouch del suo I mi-
gliori anni della nostra vita,
di cui un terzo è girato con lo
smartphone.

Il cellulare ha ancora tanti
limiti, primo tra tutti le otti-
che — in Tangerine Baker ha
usato una lente anamorfica da
ioo euro — ma compensa con
l'intelligenza artificiale. I di-
spositivi attuali come il Mi n
usato da Muccino hanno al-
goritmi che ricostruiscono di-
gitalmente la ripresa per ren-
derla più simile alla realtà.
«La possibilità di girare di
notte, senza alcuna luce ag-
giuntiva e avere tutto così bel-
lo, illuminato e vivo era una
novità anche per il direttore
della fotografia», racconta il
regista che per ora però è cau-
to: «Tornerò a utilizzare lo
smartphone per fare film solo
se ce ne sarà bisogno. Riman-
go affezionato alla cinepre-
sa».

Alessio Lana
A) RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cineteca
Conquista dei diritti
e suffragio universale
in sei film svizzeri

«DonneFrauenDunnasFemme Cinema»: si
presenta così la stuzzicante proposta di 6 film in
edizione originale, sottotitoli italiani, lanciata da
Cineteca in streaming su www.cinetecamilano.it, in
collaborazione con il Consolato generale svizzero a
Milano. La rassegna comprende opere inedite in
Italia sulla conquista dei diritti delle donne con uno
sguardo particolare alla celebrazione dei 50 anni
dei suffragio universale in Svizzera. Ogni film ha
accesso libero alla visione per 48 ore e le opere

sono spalmate da oggi aI 14. Partenza con
presentazioni di registe dei loro film: Petra Volpe
introduce «Contro l'ordine divino» (foto, 2017), su
una casalinga più che inquieta alla prese con la
rivoluzione sociale, e Barbara Miller autrice di
«#Female Pleasure» (2018), con 5 donne
intervistate su sessualità e religione. II 10, «De la
corsine au Parlement- Ed. 2021» di Stéphane Gòel,
che mescola humour a diritto al voto. (g. gro J
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L'iniziativa

I cinema d'essai
riaprono virtualmente

di Marco Castrovinci

A furia di usarla infilandola in ogni
contesto possibile, aveva finito pure
per perdere sostanza e a voler dire
tutto e niente: ora invece l'espressio-
ne "Fare rete" torna d'attualità, recu-
perando quel valore e senso comuni-
tario alla base della nuova piattafor-
ma1895.clouct che oggi debutta onli-
ne: Bloom Cinema di Mezzago, il mi-
lanese Beltrade, il Cinema Roma di
Seregno, l'Astrolabio di Villasanta e
un'altra mezza dozzina di sale indi-
pendenti in giro per l'talia (oltre alla
casa di distribuzione torinese Rea-
ding Bloom), insieme - appunto -
per fare rete. Tra di loro e con il pro-
prio pubblico di riferimento.
Con lo scopo, in un momento tan-

to drammatico, di affiancare alle sa-
le cinema chiuse a causa della pan-
demia un mezzo digitale e on de-
mand per continuare a proporre ti-
toli d'essai, sperimentali e indipen-
denti con anche un po' di contenuti
extra tra interviste ad autori, registi

Le sale si mettono
in rete con film, dibatti
e incontri sul portale

1895.cloud
e attori, dibattiti, incontri virtuali da
affiancare alla visione dei film. Che
non sarà collettiva e su grande scher-
mo, ma come spiega Cecilia Castel-
lazzi, referente per Bloom Cinema,
«vuole ugualmente arricchirsi di
quel calore umano fatto di interazio-
ni e confronto con i gusti dello spet-
tatore, cardine del mestiere dell'e-
sercente». O, come scrive sul suo Fa-
cebook: «Film indie dai tuoi cinema
preferiti, contro il logorio della piat-
taforma moderna». E qui sta il senso
del sito www.1895.cloud, chiamato
così in onore della prima proiezione
della storia, il 28 dicembre 1895: l'u-
tente può selezionare la pagina di
un cinema e tuffarsi dentro le propo-
ste della sala, parte di un catalogo
generale che al momento conta una

t 1895.cloud
La sala del Bloom
di Mezzago, tra le
partecipanti alla
rete virtuale

quarantina di titoli (da Sugar Man a
The Juniper Tree con protagonista
Björk o Sofia di Meryem Benm'Ba-
rek, giusto per citarne alcuni), un nu-
mero destinato ad aumentare come
quello di cinema, distributori e festi-
val che vorranno partecipare.

«L'idea è nata durante il primo
lockdown - racconta Castellazzi -
con il confronto tra gli esercenti e
una lettera aperta a cui hanno parte-
cipato in tantissimi, in cui si chiede-
va considerazione per i cinema indi-
pendenti. Da iniziative come quella
del Beltrade, "Beltrade sul soia", è
poi arrivata la spinta a metterci in-
sieme per un progetto che divente-
rà, quando si potrà tornare in sala,
un archivio dei vari titoli promossi
in visione. Di solito, tra esercenti, c'è
abbastanza concorrenza, questo è
invece un progetto comune, che fa
bene a tutti». Inoltre, è possibile sce-
gliere quanto pagare un film: dl bi-
glietto da "sostenitore" di 9 euro al
biglietto "equo" di 6 euro, fino a
quello "solidale" di 3 euro, a secon-
da delle possibilità economiche.
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Hollywood

Daniel Kaluuya
la pantera nera

Daniel Kaluuya (già vincitore
del Golden Globe come miglio-
re attore non protagonista e da-
to fra i favoriti anche all'Oscar)
nel film Judas and the Black Mes-
siah dà volto a Red Hampton,
storico leader a Chicago del
Black Panther Party il movimen-
to rivoluzionario afroamericano
di fine anni '60.
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II festival di Berlino abolisce le categorie "attore" e "attrice"

Mareen e l'amore androide
Vince l'Orso del futuro

L'attrice Mareen Eggert (a sinistra) con la regista Maria Schrader

Le grottesche peripezie di un
insegnante, protagonista insie-
me al marito di un porno familia-
re divenuto virale in internet, so-
no al centro di Bud luck il film ru-
meno di Radu Jude a cui è stato
assegnato l'Orso d'oro della 71a
Berlinale, edizione interamente
on line dal ritmo frenetico: più
di 100 film in 5 giorni. A una go-
gna collettiva, di sapore diverso
è sottoposto il protagonista di
Albatros di Xavier Beauvois, tor-
mentato poliziotto di provincia
che, nel tentativo di salvarlo dal
suicidio, ferisce mortalmente
un povero diavolo.
L'Orso per la migliore interpre-
tazione (da quest'anno senza di-
stinzione di genere) ha premia-
to Mareen Eggert, che in I'm
your man è una ricercatrice a
cui viene affidato in prova un
giovane androide, di cui finirà
per innamorarsi. Il film di Maria
Schrader ha il pregio di affronta-
re con i toni della favola il tema
del confine tra uomo e macchi-
na.
Dal realismo del quotidiano si

sono allontanati molte pellicole
presentate in Concorso: effetto
del Covid che ha spinto i film a
detemporalizzare i racconti o
ad ambientarli nel pieno della
natura dove era più facile gira-
re. Foreste, laghi, fiumi sono di-
venuti protagonisti. Come in Na-
turallight in cui nazisti unghere-
si si spingono nei ghiacci della
steppa alla caccia di compatrio-
ti partigiani.
Fuori Concorso hanno attratto
attenzione The Mauritanian de-
dicato alle sventure di un prigio-
niero di Guantanamo (con Jodie
Foster, premiata con il Golden
Globe) e Tina documentario
che ripercorre l'aspro cammino
verso il successo di Tina Turner.
Resta da comprendere fino in
fondo il senso di questa Berlina-
le on line. Tra le grandi manife-
stazioni europee (Berlino, Vene-
zia e Cannes) è la Croisette l'uni-
ca che, saltando un'edizione. ha
evitato di venire a patti con la
pandemia. Prova di forza.

Andrea Martini
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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A GINEVRA
IL FESTIVAL
DEL CINEMA
SUI DIRITTI
{N4AN{

Fino

al1A marzo.
È online da oggi

la XlXesima

edizione

del festival

cinematografico

internazionale

dei diritti

umani che

tradizionalmente

si svolge

a Ginevra.

Tra gli ospiti,

l'attivista

Angela Davis

(foto),

la scrittrice

Arundhati Roy,

il regista Milo Rau,

iI compositore

Max Richter,

l'artista Ai Weiwei,

il filmmaker

Oleg

Sentsov,

ilcofondatore

di Black Lives

Matter Patrisse

Cullors

www.fifdh.org

LCtis» au7nsegoumeosé
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71. Vince meritatamente il film più radicale del rumeno Jude, meno convincente
il Gran Premio al giapponese Hamaguchi. Miglior interpretazione a un film sugli androidi

L'Orso all'insegnante osé
Cristina Battocletti

osi è capito subito, sin dal-
l'incipit molto hard, che Ba-
bardealá cu bucluc sau porno
balamuc (Bad Luck Banging
orLoonyPorn) di Radu Jude

 si sarebbe aggiudicato un
premio. Se la Berlinale metteva in
concorso un film che inizia conunvi-
deo porno, come vuole il titolo, signi-
ficava che, travalicata la facile curiosi-
tà voyeuristica, la pellicola avrebbe
messo molta carne al fuoco. E così è
stato: l'Orso d'oro per quest'operara-
dicale ed estrema è un premio merita-
to, in mezzo aun palmaresnondeltut-
to convincente.

La pellicola del regista rumeno, che
già nel 2015 si era aggiudicato l'Orso
d'argento conAferim!, raccontala sto-
ria di una professoressa, interpretata
da KatiaPascariu, finita alla gogna do-
po la diffusione in internet, non si sa
per quali misteriose vie, di un video
privato, in cui ha un rapporto intimo
con il marito. Una vicenda, accaduta in
altre maniere anche nella cronaca ita-
liana, che il regista declina secondo un
andamento assai originale. Jude infat-
ti segue la sua eroina per le strade di
Bucarest, restituendoci l'immagine di
una nazione immersa nella maledu-
cazione e nella volgarità di pensiero e
di costumi, in cui a vincere è laprepo-
tenza e il dominio del denaro. La don-
na, che subisce un vero processo fuori
dalle aule dei tribunali da parte dei ge-
nitori degli allievi, non è che il capro
espiatorio di una società malata, figlia
della dittatura feroce di Ceausescu e
del capitalismo selvaggio. Snodata in
un tono ironico, surreale, verboso e al-
la fine addirittura fantasy, nella parte
centrale ospita un alfabeto della por-
nografia culturale in cui, secondo il re-
gista, è sprofondato il suo Paese.
Un'ulteriore conferma che la cinema-

tografia rumena è una delle più inno-
vative d'Europa.

L'Orso d'Argento, Gran Premio
della Giuria va a Wheel of Fortune and
Fantasy di Ryusuke Hamaguchi. Il re-
gista giapponese, già noto per il suo
Happy Hour passato a Locarno nel
2015, snocciola una storia femminile
suddivisa in tre parti, in cui le protago-
niste affrontano questioni sentimen-
tali e di seduzione, scandite da coinci-
denze, in una dinamica di genere che
non convince fino in fondo. Mr Bach-
mann and His Class di Maria Spethvin-
ce l'Orso d'Argento, Premio della Giu-
ria, con un documentario che osserva
un insegnante alle prese con un grup-
po di giovani immigrati di diverse
provenienze, nell'etàpeggiore, quella
traile e i14anni. Li prepara alla scuola
secondaria con metodi non tradizio-
nali, indossando la maglietta del
gruppo heavy-metal AC/DC, facendo
fiorire naivité e problematiche, bat-
tendo sul concetto necessario di inte-
grazione. Un riconoscimento - in cui
forse c'è lo zampino del nostro giurato
Gianfranco Rosi -, che non è solo un
messaggio politico, ma anche di lin-
guaggio cinematografico. Rimarca in-
fatti la necessità di non fare distinzio-
ne tra realtà e finzione e legittima
tempi morbidi (dura almeno tre ore e
mezzo), poiché l'argomento lo richie-
de. L'Orso d'Argento per la Miglior Re-
giava a Dénes Nagyper Natura/ Light.
Un grande incoraggiamento per il re-
gista ungherese, che, dopo l'esperien-
za documentaristica, esordisce nella
narrativa. Ambientato nel 1943, guar-
dala Seconda guerra mondiale a fianco
dei nazisti per scovare partigiani na-
scosti neivillaggi dell'Unione Sovieti-
ca. Sull'orrore e sulla morte prevale
una Natura silenziosa - fil rouge di
questa edizione -, schiacciante rispet-
to alla finitudine dell'essere umano.

L'Orso d'Argento per la migliore
interpretazione (la Berlinale ha aboli-
to la suddivisione tra maschile e fem-

minile) va a Maren Eggert per I'm Your
Man di Maria Schrader. Sornione e pa-
radossale il film ci mostra un mondo
fatto di androidi, che finiscono per es-
sere considerati dei pari. Scappa più di
qualche volta un sorriso, ma la trama
è assai prevedibile (o almeno Blade
runner la sapeva già lunga).

L'Orso d'Argento al migliore inter-
prete non protagonista lo ha conqui-
stato Lilla Kizlinger per Forest - I See
You Everywhere di Bence Fliegauf. An-
cora un ungherese nel Palmares, forse
perla presenza di Ildikó Enyedi, per-
ché questa analisi delle nostre nevrosi
attraverso coppie logore, anche geni-
toriali, è, più che misterica, sicura-
mente isterica, con un eccesso di ma-
no pesante sul dolore che non lascia
mai respirare la pellicola. L'Orso d'ar-
gento alla miglior sceneggiatura va a
Hong Sangsoo perintroduction. Non
certo il migliore tra i lavori del regista
coreano, in cui gli adulti non vogliono
prendere atto di cosavogliono essere
i figli (altro tema portante dellarasse-
gna). Il tratto umano è sempre delica-
to, ma gli episodi sembrano appiccica-
ti quasi avoler forzare un quadro non
ben chiaro nemmeno al regista. Pec-
cato aver lasciato fuori Memory box di
Joana Hadjithomas e Khalil Joreige,
curioso e riuscito modo di fotógrafare
la guerra civile libanese con una pati-
na fumettistica anni Ottanta. Bello an-
che il cristologico Albatros di Xavier
Beauvois e tenero Petite maman di
Céline Sciamma sull'amicizia imma-
ginaria di unabimba con ansie abban-
doniche. In conclusione, è stata
un'edizione alta, in cui l'online ha per-
messo di ragionare di più sulla tecni-
ca, anche se è mancata l'esperienza
immersiva. L'Italia è rimasta fuori,
tranne che per l'intenso e operaistaPer
Lucio di Pietro Marcello, che racconta
il cantautore bolognese quando anco-
ra non era diventato il "mito Dalla".

RIPRODJZIONE RISERVATA
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di Giorgio Scavuzzo

http://bit.ly/grillo-si
Alberto Sordi è il famigerato
Marchese del Grillo (1981),
Orso d'argento per il miglior
regista a Mario Monicelli

http://bit.Iy/repulsion-65
Una fragile, bellissima
Catherine Deneuve è la
protagonista di Repulsion (R
Polanski) Orso d'argento gran
premio della giuria nel 1965

http://bit.Iy/giustizia-so
Il primo dei film "giudiziari" che
imposero André Cayatte in
tutto il mondo: Giustizia
èfatta, Orso d'oro nel 1951

Vincitore.

Radu Jude,

regista

di Babardealà
cu bucluc sau

porno balamuc
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L'opera di Verdi diventa un film ambientato nel Teatro dell'Opera, con la regia
di Mario Martone e la direzione di Daniele Gatti, che vuole tutti attori, anche per il Coro

Coraggiosamente Traviata
Carla Morali

oletta?»
«Non ne so!».
Diventa un
tormentone
la rabbiosa
risposta di

Alfredo, quando vendicativo e imbu-
cato entra alla festa di Flora. Siamo
alla seconda parte, secondo atto, del-
la Traviata che si prova e si registra
come un film, all'Opera di Roma, con
Daniele Gatti sul podio e Mario Mar-
tone alla regia. Ciak, ma la scrittura
ha maglie strettissime. E lo dimostra
anche qui, con tre sillabe, ritmica-
mente tornite: impossibile la deriva.
È sempre di nervi il teatro di Verdi.
Smontato e rimontato, come vuole
cinema, esce ancor più per estremi.
Grandioso. Minuto.

Dominato dal lampadario di otto
metri di diametro, il più grande nei
teatri d'Europa, dunque del mondo,
che con un colpo di genio è stato ab-
bassato, per far da totem possente al
centro della platea e della storia di
Violetta. Calato con un argano dal
soffitto, dove solitamente abita bea-
tamente ignorato, nonostante le tre
tonnellate di stazza (nobile però, 27
mila cristalli di Boemia) ora troneg-
gia e occhieggia. Bastano le sue due-
centosettanta lampadine a restituire
spazi e respiri, quando si accendono
o spengono. Bel risparmio, tra l'altro,
perché la scenografia sta tutta lì. Nel-
la platea le poltrone sono state levate
e sonnecchiano ammassate nei cor-
ridoi (ma è già stato approvato un
progetto per sostituirle, ritornando
all'originale déco) e l'azione ruota in-
tomo a un tavolo oblungo. Niente se-
die. Sopra bicchieri per la festa di
Violetta e pantomime sfrenate per
quella di Flora, tra i giochi erotici di
zingarelle ignude e mattadori in frac,
le prostitute e i clienti, coi performer
di Balletto Civile nelle coreografie di

Michela Lucenti.
Verdi voleva il vero, e Martone lo

asseconda con la minuziosità delle
etichette alle bottiglie di champa-
gne: «De Guiche, première qualité»,
assicurano (anche se dentro c'è solo
limonata). Ma ancor di più lo asse-
conda Gatti, che da autentico musi-
cista sa che interpretare non vuol di-
re seguire pedantemente, bensì leg-
gere oltre. Dunque lancia un'intui-
zione, geniale. Mai notata finora, e
forse grazie all'occhio del cinema
necessaria: come può stare una ban-
da nella sala da ballo della mantenu-
ta più attraente di Parigi? Così si usa
di solito, nel primo atto. In partitura,
partiturona in edizione critica, tomo
d'enciclopedia, rosso rilegata, il di-
rettore fa notare la stesura di Verdi,
su due pentagrammi. Altrove, nel
Baccanale, esterno, si troverà una
orchestrazione per fiati. Qui no. Per-
ché? Gatti raccoglie.

Sa scrivere, secondo la sana vec-
chia scuola italica, e distribuisce la
traccia verdiana per un organico da
camera che inventa, con coerenza:
flauto, trio d'archi, pianoforte a quat-
tro mani. Perché come ci raccontano
Dumas e Liszt, lei - quando non si
chiamava ancora "la traviata" - suo-
nava nel salotto il pianoforte. E qui
per essere filologici allo stremo han-
no persino recuperato un Érard,
francese, bello marrone e con la mec-
canica morbida (Gatti tra un sete l'al-
tro ci stacca un Mozart) posizionato
in uno slargo proprio davanti al ca-
merino del direttore. Viene filmato.
Nel montaggio farà da sfondo ideale
al dialogo di Violetta e Alfredo, soli,
mentre gli altri ballano, lui ingenuo
che si dichiara innamorato di una
mantenuta.

La tinta è quella giusta, da chiac-
chiericcio danzante. Perfetta, sareb-
be d'ora innanzi da utilizzare sem-
pre. Incarna quello spazio altrove che
permette ai due ragazzi innamorati
di scontornarsi in primo piano. Al-
l'opera basta sentire. Il cinema ha bi-

sogno di vedere, e così - evviva - ve-
diamo anche il duello tra Alfredo e il
Barone: dove? ma a Caracalla, e dove
altrimenti, nella luce più bella di Ro-
ma. Altrettanto vediamo la monta-
gna di cappotti gettati uno dopo l'al-
tro sul letto di Violetta, messo in pal-
coscenico, solitario "pendant" del ta-
volo in platea. A voler essere proprio
pedanti il libretto fisserebbe l'azione
in agosto. Ma qui simbolico non ap-
pare l'oggetto quanto l'azione, che
proprio nell'accumulo diventa vol-
gare, abitudinaria, indifferente.

Così il Coro è scelto solo maschile,
cioè di clienti (le donne stanno lonta-
ne, non riprese) e Martone chiede
sguardi di cupidigia. E Gatti di rincal-
zo una recitazione sul canto: inedita,
sul significato breve degli incisi, sugli
scarti di umore tra i commenti. A cre-
are un muro anche sonoro, tra il
mondo e lei. Come è giusto, come
spetta a colei che si è traviata. Ma Li-
sette Oropesa canta"croce e delizia"
avvicinandosi alla buca d'orchestra,
ed è la sola a manifestare un contatto
col motore dell'opera, la sola a ricor-
darci che siamo a teatro. Emoziona
quando sfiora lenta con la mano la
balaustra. E potendo cantare anche
piano, perché non ha pubblico dal vi-
vo intorno da raggiungere, canta
quella solitudine che Verdi voleva
per chiudere il primo atto. Soprano di
voce stupenda, morbida, nel monitor
delle riprese ammalia in sguardi can-
gianti. Con lei il tenore Saimir Pirgu
e il baritono Roberto Frontali. Ma
tutto non si deve svelare: si vedrà, il
g aprile, su RaiTre. C'è chi scommette
che i settecentomila ascolti del Bar-
biere saranno ampiamente superati.

Fì RIPRODUZIONE RISERVATA

LA TRAVIATA
Giuseppe Verdi
Direttore Daniele Gatti
Regia di Mario Martone
Roma, Teatro dell'Opera
119 aprile su Rai 3
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A sinistra,

Lisette Oropesa

è Violetta
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Spielberg adatta King
Il regista unirà le forze con i creatori
di "Stranger things" per trasformare in
serie il noto romanzo "Il talismano" (del
1983): thriller con lupi mannari in arrivo

529/ álaispilegag 

~la shandala per le donne
mi ha distratto per un po'

In 7 ' mi sento un leone
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Cina, bloccato "Nomadland"
Il film di Chloé Zhao è stato rimosso dal
web cinese dopo una serie di attacchi
ricevuti sul popolare sito Douban. A
rischio l'uscita (limitata) in sala il 23.04
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Q L'intervista Edgardo Pistone

«Più spazi d'arte e cultura
per salvare le periferie»
►Il regista premiato a Venezia per un corto ›«Al rione Traiano dove sono nato e vivo
«Il prossimo sindaco ascolti gli ultimi» nessun cinema o teatro, così dominano i clan»

Mariagiovanna Capone

Alcuni pretendono di raccontare
il disagio delle periferie guardan-
dole per poche ore. Per Edgardo
Pistone invece non è così. Lui al
rione Traiano è nato e ci vive
tutt'ora. Fuggire da un quartiere
difficile sarebbe più facile per
chiunque ma invece lui resta, e
riempie gli occhi di dolore e poe-
sia, disperazione e allegria, morte
e vita. Le due facce di Napoli Pisto-
ne le conosce bene e ha provato a
raccontarle nei suoi cortometrag-
gi (lo scorso settembre è stato pre-
miato come miglior regista di cor-
tometraggi alla 35esima Settima-
na internazionale della critica di
Venezia con "Le mosche"), in atte-
sa del grande salto con un film in
grado di mostrare tutto quello
che i suoi occhi attenti hanno vi-
sto.
Pistone, dal prossimo sindaco
di Napoli cosa si aspetta?
«Che stia tra la gente, che viva la
città sui trasporti pubblici, che
faccia domande a chi vive in
quartieri complicati ma
soprattutto chiedendo aiuto a chi
potrebbe davvero avere delle
soluzioni».
Non sono azioni che spesso
fanno i candidati in campagna
elettorale?
«Quelli sono i tipici passaggi in
cui promettono qualcosa che non
manterranno. Invece io vorrei
che non venisse prima, a chiedere
voti, ma dopo, una volta eletto.
Chiunque sarà, dovrà
abbandonare la scrivania e stare

tra la gente, perché abbiamo
capito che quando resti chiuso in
un ufficio, non vedi, non sai, non
comprendi, non risolvi».
Un sindaco della gente...
«Un titolo che va conquistato, non
ci si autoelegge. Mi piacerebbe
che chi avrà quella fascia,
prendesse con me la Cumana, il
"treno dei desideri" su cui
sognavo di diventare regista,
circondato da molti disperati
senza più sogni ma solo pensieri
su come arrivare a fine mese. Il
prossimo sindaco deve
connettersi alle esigenze reali
della città che amministra, deve
entrare nei rioni difficili, avere
un confronto con alcune fasce
sociali che nessuno ascolta più
e forse anche loro non hanno
più voglia di ripetere le stesse
cose. Un buon sindaco
dovrebbe avere il coraggio di
guardare negli occhi le persone
che soffrono. Deve anche
mostrarsi debole ammettendo
che non sa come aiutarli,
chiedere scusa di non avere gli
strumenti per farlo. E quindi
fare un atto di grande coraggio
chiedendo aiuto».
Aiuto a chi?
«A chi soffre prima di tutto,
chiedendo: "Cosa ti serve?" E
poi a chi ha già gli strumenti, a
chi in questi quartieri prova a
portare speranza. Deve andare
a chiedere quali sono i problemi
a Forcella, al rione Traiano, a San
Giovanni, a Ponticelli... E
chiedere le soluzioni sul posto
non dalla scrivania. Sono
convinto che questo confronto

possa aiutare le istituzioni a
indirizzare meglio le energie. Le
faccio un esempio: da regista se
ho in mente un'atmosfera, la
prima cosa che faccio è chiedere
al direttore della fotografia come
fare per ottenere quel risultato. Se
io non lo so fare, chiedo e ottengo
ciò chevoglio».
Metaforicamente serve un
direttore della fotografia,
quindi.
«Esatto. E ce ne sono molti, con
alcuni ho anche realizzato
progetti per i ragazzi per
avvicinarli al cinema, ai libri, alla
bellezza, all'amore. Sul territorio
ci sono tante persone che sanno
mostrare un percorso alternativo
alla strada, che per alcuni può poi
diventare professione, come è
successo a me».
Grazie a chi?
«Al professor Astone del
Boccioni. Ero stato bocciato alle
medie, e a 15 anni ero uno
scugnizziello del rione Traiano
che stava poco in classe. Nel mio
girovagare nei corridoi incrociai
questo prof che invece di
sgridarmi, mi chiese se volevo
vedere un film, "Il cielo sopra
Berlino" di Wenders. Gli dissidi sì
e da allora cambiò la mia vita.
Quel gesto di attenzione mi fece
sentire che non ero più invisibile,
mi allevò culturalmente
prestandomi libri, accogliendomi
nella sua classe per vedere altri
film. Ecco, il mio desiderio è poter
dare a qualche ragazzino del mio
rione quei gesti d'amore che ho
ricevuto io, ridare indietro
quell'attenzione che ho ricevuto

15 anni fa».
Come riuscirci?
«Nel mio cinema porto sempre il
mio quartiere e sento che prendo
e non posso restituire niente e
portare qualcosa sul posto
diventa sterile se è episodico:
servono spazi culturali perché un
bambino è come orfano. Al rione
Traiano non c'è un cinema, un
teatro, uno spazio culturale. E
solo un agglomerato di palazzine
dove il malaffare regna sovrano.
C'è il vicino Polifunzionale
abbandonato, anche una scuola
che non usa più nessuno:
riprendere questi spazi sarebbe
miracoloso».
Sembra avere le idee chiare.
«I miei amici mi prendono in giro
chiamandomi il sindaco del rione
Traiano ma se lo fossi davvero,
aprirei una sala cinema con una
piccola biblioteca dove fare tante
attività. Collaboro con realtà a
San Giovanni, Ponticelli, Torretta
e so che i giovani rispondono
sempre bene a queste proposte.
Sono curiosi, non sono solo baby
gang. Se gli dai qualcosa, non si
lasciano sopraffare da quella noia
cheti fa fare errori e fesserie. Non
sanno che c'è musica, cinema,
poeti perché nessuno glieli ha
mostrati. Non hanno punti di
riferimento, e se li trovano per
strada poi si sbaglia. Quando è
morto Davide Bifolco, le
istituzioni sono venute qui
costernate ma non hanno chiesto
cosa si doveva fare per aiutare
ragazzi come lui. Per questo
bisogna accettare i propri limiti e
cercare di risolvere problemi con
chi ci fai conti tutti i giorni».

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL FUTURO
PRIMO
CITTADINO
FACCIA
UN GIRO
IN CUMANA

LA RIFLESSIONE
Edgardo Pistone, regista
3lenne, è nato e vive in una
periferia, al rione Traiano

La città
degli
under

IO AIUTATO
DA UN PROF
I RAGAllI
HANNO
BISOGNO
DI AMORE

Classe 1990, Edgardo
Pistone vive nel rione
Traiano. Si avvicina al
cinema per caso, quando
frequenta il liceo Boccioni e
poi prosegue gli studi
laureandosi alla Scuola di
cinema dell'Accademia di
Belle Arti di Napoli. La sua
opera prima è "Per un'ora
d'amore", miglior corto
autoprodottoal Napoli Film
Festival 2015-Affina le
competenze come aiuto
regista per "SelBe"di
Agostin o Ferrante, e lo
scorso settembre è il
miglior regista di
cortometraggi alla 35esi ma
Settimana internazionale
della critica di Venezia con
"Le mosche".

«Più spazi d'arte e cultura
per salvare le periferie»
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DA OGGI A SABATO SU MYMOVIES

Noir in Festival, film all'insegna del giallo e del mistero
Tra gli ospiti della 30esima edizione virtuale ci saranno anche Kiyoshi Kurosawa, jennifer•Kent e i Manetti Bros

I
naugura oggi con una speciale marato-
na di sei film, in corsa per il Premio
Caligari, la 30esima edizione del Noir

in Festival. La manifestazione sul mondo
del cinema e della letteratura del giallo e
del mistero, diretta da Giorgio Gosetti,
Marina Fabbri e Gianni Canova, si svolge-
rà gratuitamente online sulla piattaforma
MYmovies.it e sui canali social del festival
(Facebook, YouTube e Instagram) fino a
sabato 13 marzo, alla presenza di ospiti
internazionali e italiani come Kiyoshi Ku-
rosawa, Jennifer Kent, i Manetti Bros. e
Maurizio De Giovanni.
In programma oggi come pre-apertura ci
sono «Il buco in testa» di Antonio Capua-
no, «Favolacce» dei Fratelli D'Innocenzo,
«L'immortale» di Marco D'Amore, «Villet-
ta con ospiti» di Ivano De Matteo, «Il talen-
to del calabrone» di Giacomo Cimini e
«The Shift» di Alessandro Tonda. I sei
titoli, disponibili fino alla mezzanotte di
stasera, concorreranno per il premio dedi-
cato a Claudio Caligari, regista di «Amore
tossico» e «Non essere cattivo» scomparso
nel 2015.
Ad assegnare il riconoscimento (che sarà
consegnato venerdì) sarà una giuria pre-
sieduta da Claudio Giovannesi e compo-
sta da un pubblico di studenti dell'Univer-
sità IULM di Milano. Alle 19 ci sarà una
speciale opening night per festeggiare il
trentennale del festival, alla presenza di
ospiti come Carlo Lucarelli e Marco Boc-
ci, che introdurrà alle 21 la proiezione del
film «Bastardi a mano armata» di cui è
protagonista.
Nel segno della donna inizierà ufficial-
mente domani la manifestazione con Lu-
ca Miniero e Lunetta Savino, regista e
interprete della serie di Rail «Le indagini

di Lolita Lobosco», che dialogheranno al-
le 11 insieme all'autrice dei romanzi Ga-
briella Genisi. Alle 17 ci sarà un incontro
con Jennifer Kent, regista australiana di
«The Nightingale», mentre alle 18 è previ-
sto un appuntamento con le scrittrici ita-
liane con Margherita Oggero, Antonella
Lattanzi, Grazia Verasani, Francesca Sera-
fini e Rosa Teruzzi. Alle 22 si terrà la pre-
sentazione di «Fulci Talks. Conversazione
uncut con Lucio Fulci» di Antonietta De
Lillo, a cui seguirà martedì 9 alle 11 un
focus sul cineasta italiano scomparso 25
anni fa.
Al festival, tra gli altri, parteciperanno an-
che Maurizio De Giovanni (mercoledì 10
alle 18), Nicola Lagioia (giovedì 11 alle
11), Federico Greco con un focus sull'uni-
verso Star Wars in dialogo con Elisabetta
Sgarbi (1'11 marzo alle 12), le tre menti
creative delle factory Groenlandia e
Ascent Films, Matteo Rovere, Andrea Pa-
ris e Sydney Sibilia, che riceveranno il
Premio Speciale Caligari (venerdì 12 alle
16), Gianrico Carofiglio (il 12 alle 18), e i
Manetti Bros. (il 12 alle 19.30). Tra gli
ospiti internazionali di questa edizione ci
saranno anche la regina del giallo scandi-
navo Camilla Läckberg, che presenterà in
anteprima le prime due puntate della se-
rie tv «Hammarvick» di cui è autrice (mar-
tedì 9 alle 17), l'Honorary Award di questa
edizione Kiyoshi Kurosawa (10 marzo alle
17), il regista Brian Yuzna, che riceverà il
Premio Luca Svizzeretto (11 marzo alle
17), l'autore best seller Anthony Horowi-
tz, noto anche per il suo grande successo
con la serie tv «Alex Rider» (11 marzo alle
19) e il vincitore del Premio Chandler
John Banville (12 marzo alle 12).

GIU.BIA.

Altro Tempo

«La diversità non è un limite
Siamo tutti pezzi unici»
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la Repubblica

Milano
Le iniziative

Le luci dei cinema d'essai riaccese per una sera
Le luci delle sale d'essai si riac-
cendono per una sera, domani
8 marzo, con proiezioni a porte
chiuse da seguire online. Una
"riapertura simbolica" voluta
dalla Pive (Federazione italiana
Cinema d'Essai) per rendere
omaggio alle donne, a un anno
dalla chiusura delle sale, con ti-
toli che condannano la violen-
za. Tra i capofila milanese il ci-
nema Mexico con il film Sofia
della regista e sceneggiatrice
Meryem Benrn' Barek, presenta-
to nella sezione "Un certain re-
gard" del Festival di Cannes del

2018. A Milano aderiscono an-
che Palestrina, Anteo Palazzo
del Cinema, Cinemino, Cinete-
ca, con una lista che si arricchi-
sce di ora in ora.

Dal cinema al teatro. Sui cana-
li socia. del Piccolo Teatro, sem-
pre domani, viene pubblicato
un podcast di poesie di Alda Me-
rini, interpretate dalle attrici
Franca Nuti, Laura Marinoni,
Marina Occhionero e Anna Man-
nella. E nella stessa giornata il
Piccolo ricorda l'anniversario
della nascita di Luca Ronconi
(avrebbe compiuto 88 anni)

con una conversazione attorno
allo spettacol o Infiniiies andato
in scena in un deposito dismes-
so alla Bovisa diciannove anni
fa. L'Out Off propone invece le
interviste della serie "Tutta ca-
sa, letto e chiesa?", rivisitazio-
ne del famoso spettacolo di Da-
rio Fo e Franca Rame, arricchi-
to dalle voci di donne che rac-
contano le loro esperienze.
"Da donna a donna" è invece

una raccolta di testimonianze
curata dall'associazione Sesta
Opera San Fedele che opera nel
carcere di. Bollate che viene tra-

smessa sulla pagina Facebook
dell'associazione. La Caritas
Ambrosiana ha creato inoltre il
sito "Non è amore": uno spazio
virtuale dove chiedere aiuto,
partendo dal drammatico dato
dell'arunen to dei maltr~attam  en-
ti durante il lockdown.
Sui canali social delle Libre-

rie Feltrinelli con #tDormeNa-
scoste diventano protagoniste
le donne che hanno portato
avanti rivoluzioni silenziose.
Iniziativa a cui hanno contribui-
to scrittrici e artiste, da Michela
Murgia a Ornella Van ini.
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Vince il film scandalo con mascherine
Alla Berlinale la storia (girata durante il virus) sui tabù in Romania. Scene di sesso esplicito

di Paolo Mereghetti

p
remiando con l'Orso
d'oro l'opera del regi-
sta Radu Jude dal ti-
tolo difficilmente tra-
ducibile (l'originale

Babardeala cu bucluc sau
porno balamuc vuol dire più o
meno Una catena di sfortune
o follie porno), la giuria della
71" Berlinale ha dimostrato di
non essere per niente codina,
visto che il film inizia con al-
cuni minuti di scene hard che
più esplicite non potrebbero.
Sono le privatissime effu-

sioni di una coppia (sposata)
che ama riprendersi mentre si
lascia andare a pratiche e dia-

Trionfo

• Radu Jude,
43 anni, è un
regista e
sceneggiatore
romeno. II suo
primo lungo-
metraggio,
«Cea mai
fericitá fata din
lume», Io ha
diretto nel
2009. Nel 2012
gira «Toata
lumea din
familia
noastra». Dopo
tre anni firma
il dramma
storico
«Aferim!»

loghi degni di Moana Pozzi.
Peccato che qualcuno, forse il
tecnico cui hanno affidato il
computer per una riparazio-
ne, abbia deciso di mettere in
rete la loro performance. Con
tutte le prevedTlili conse-
guenze, visto c.,^ la donna
(interpretata da+ dtia Pasca-
riu) è l'apprezzata insegnante
di una scuola bene di Buca-
rest. '
Uno scandalo che natural-

mente coinvolgerà anche i ge-
nitori degli alunni, preoccu-
pati della moralità dei figli,
ma che non esaurisce il film.
Dopo una prima parte dove
seguiamo la professoressa
mentre cerca di soffocare lo
scandalo e prima dell'inevita-
bile confronto-processo con i
genitori, c'è una specie di lun-
ga «parentesi» centrale dove
simboli, fatti ed entità della
società e della cultura rume-
na, da «Esercito» a «Bibliote-
ca», da «Amore» a «Razzi-

smo», da «Casa del popolo» a
«Violenza sessuale», da «Sol-
di» a «Nudità» sono racconta-
ti attraverso materiali d'archi-
vio e riprese documentarie,
con la forza dell'apologo e
dell'ironia.
Un procedimento non nuo-

vo per questo regista, attento
alla Storia almeno quanto al
Cinema, maestro nell'intrec-
ciare finzione e riprese dal ve-
ro, a cui il Festival dei Popoli
dedicherà, Covid permetten-
do, una retrospettiva ad aprile
a Firenze, e che in questo mo-
do svela il vero obiettivo del
film: attaccare il falso morali-
smo che si è impadronito dei
nuovi ricchi e che sembrano
voler cancellare sotto l'appa-
renza del perbenismo i pecca-
ti e le ipocrisie del passato
(quelli che per esempio il do-
cumentario Collective ha mo-
strato così bene).

In questo modo la parte fi-
nale, quando l'insegnante de-

ve affrontare i genitori, a cui il
regista ha imposto di tenere le
mascherine anti-virus come
per ribadire che il film è stato
girato appena ieri, diventa la
perfetta messa in scena del-
l'ipocrisia stigmatizzata nella
parte centrale, a cui i tre finali
  uno realistico, uno auspi-
cabile, uno fanta-utopistico

impongono il suggello del-
l'ironia, su un Paese che sem-
bra far ancora fatica a gestire
la sua libertà.
Un Orso d'oro sorprenden-

te ma condivisibile, assegnato
da una giuria di sei ex vincito-
ri di Berlino (tra cui il nostro
Gianfranco Rosi) che però
non riesce a cancellare la stra-
na sensazione di aver preso
parte a qualcosa che non sem-
bra più un festival. Ognuno a
casa propria, senza sala buia,
senza pubblico, il cinema di-
venta qualcosa di strano, inaf-
ferrabile e irreale. Da dimenti-
care in fretta.

RïRRO UU IONE RISERVATA

Gruppo
Una scena di
gruppo del film
«Bad Luck
Banging or
Loony Porn» di
Radu Jude, già
premiato a
Berlino come
miglior regista
nel 2015
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CIAKSIGIRA Edoardo Leo dirige il sesto film, mentre il quinto non è ancora uscito in sala

A CLODNEY
E ROBERTS deldenaroGeorgeClooneyeJulia

Roberts

OPO Ocean's Eleven, O-
cean's Twelve e MoneyD
Monster-L'altra,faccia

reciteranno per la quarta

torale lazia le Non sono quello che
sono, il suo sesto film (dopo il re- y
cente e a ncora inedito Lasc iarsi
un giorno a Roma): una storia
senzatempoambientata nei primi

POI

s'
e, _

tro
interpretata da MassimilianoGal-
lo, diretta da Alessandro
e prodotta tra Salerno,
dintorni da Alessandro Passadore

UN BIGLIETTO volta insieme in Ticket to Paradi-
se, una commedia prodotta da U-

anni 2000, in cui II bene e il male si
mescolano in un vortice di tradì-

perVolaFilmeRaiFiction
y

niversalPictureseWorkingTitle menti, inganni efolli gelosie. Nella CLAUDIA GERINIeSunnyPavvar

PER IL PARADISO che verrà diretta a fine anno da 01
Parker, già sceneggiatore di Mari-

coproduzione tra Italian Interna-
tional Film, Groenlandia e Vision

interpretano tra Nepal e Trentino
Alto Adige Il nido della tigre, un

gold Hotel. Al centro due exconiu- Distribution accanto al 49enne nuovo film diBrandoQuilici-dalui
gi divorziati che si riuniscono vo- attore e regista romano recitano anche prodotto con la sua Hd Pro-

)} FabrzjoCorallo lando fino a Bali per cercare di im- anche Antonia Truppo,Javad Mo- Mostri sacri Clooney ductionse Medusa - incentrato su
pedirealla loro figlia di sposarsiedi raqiib e Ambrosia Caldarelli, e Roberts a Cannes nel una favola di fratellanza in cui un
ripetere lo stesso errore che pen- 2016 Foro ANSA ragazzo orfano salva nelle valli
sano di avere fatto 25 anni prima. I ROMANZI di Diego De Silva che dell'Himalaya un cucciolo di tigre

hanno come protagonista l'avvo- del Bengala dagli spietati bracco-
EDOARDO LEO ha iniziato a diri- cato Vincenzo Malinconicodiven- nieri che hanno ucciso la madre
gere e interpretare tra Roma e il li- terannounaserietvdi Rail in quat- del tigrotto.
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IL FILM
DA VEDERE
Fulci Talks
Antonietta
De Lillo

» Federico Pontiggia 

G‘ amiadicotomiaè
fra la aria vita di
scialacquatore,

 (dilapidatore,
tentato amatore, qualche
volta amatore e il desiderio
culturale di uscire dai generi,
per cui io sono ogni tanto un
evaso riacciuffato dal gene-
re". Quanto ci manca, Lucio
Fulci. Se n'è andato venticin-
que anni fa, il 13 marzo 1996,
da originale, senza copie
possibili: è stato molte cose,
forse una sola, un autore pre-
stato al genere, e anche il
contrario.

NEL 1959, dopo aver collabo-
rato con Steno all asceneggia-
turadi Un giorno in Pretura e
Un americano a Roma, il de-
butto dietro la macchina da
presa con lladri, starringTo-
tò e Giovanna Ralli. Segui-
ranno i film di Franco (Fran-
chi) e Ciccio (Ingrassia), poi il
western Le coli cantarono la
morte e fit... tempo di massa-
cro (1967), quindi la piena
maturità artistica di Beatrice
Cenci (1969), Non si sevizia
un paperino (1972), Sette no-
te in nero (1977), thriller e
horror che lasciano il segno,
da Zombi (1979) a Lo sanar-
latore di NewYork (1983). Un
gigante minore, che autar-
chicamente avremmo con-
dannato all'oblio, non ci fosse
stata la rivalutazione di
Quentin Tarantino - e prima
di sparute penne nostrane.
Abbiamo ora una bella op-
portunità per celebrarlo,
giacché Antonietta De Lillo
ha ripreso in mano la sor-
prendente conversazione che
ebbe trent'anni addietro, a-
diuvata dal critico Marcello
Garofalo, con il regista: Falci
Talks gonfia in versione un-

Silenzio, paria /alci 
maestro di biwido

e di ¡ITkereItza
cuti] suo mediometraggio del
1994 La notte americana del.
Dr. Lucio Fulci.
Sono 80 minuti zeppi di in-

telligenza,, divertimento e
sprezzo: dice De Lillo che
"Falci haunaculturacinema-
tografica a 3600e una straor-
dinaria ironia. Non aveva
pauradi dire cosa gl i piacevae
cosa non gli piaceva, facendo
nomi e cognomi", e ha ragio-
ne. Ê un fl usso di incoscienza,
quello di un "terrorista del ge-
nere" autoconfesso "anarchi-
co mite", che non risparmia
nessuno, dai colleghi:"Fareb-
be meglio forse ad Argento e
Bellocchio più delle loro ne-

vrosi montare su una barca a
vela, purtroppo non la sanno
portare, e andare verso un o-
rizzonte invece che nevrotiz-
zarsi e psicanalizzarsi eanda-
re dai maghi" agli uomini di
potere: "Sono loro gli zombi.
Non li puoi distruggere se
non sparandogli in fronte, e
in fronte è difficile coglierli
perché la nascondono sem-
pre la faccia, li vedi solo attra-
verso la televisione". Tanto-
meno la psicanalisi: "E un'e-
norme fregnaccia inventata
da Sigmund Freud, noto co-
cainomane. Praticamente ha
mosso alcuni gruppi di perso-
ne per guadagnare soldi fa-

11doC
di De Lilio:
SO minuti
di dr ande
intelli;enza
e di5pr'erzo

cendosi raccontare stupidag-
gini. Una cosa che mi disse
un'amica psicanalista: 'In-
somma,conlapsicanalisi tu ti
puoi conoscere...', e io non mi
voglio conoscere".
Ma Lucio si concedeva la

redenzione autoriale, quella
sì: "Mi ritengo come quelle
prostitute che dopo vent'anni
di strada si innamorano e si
sposano per amore". Falci
Talks passa in anteprima al
30° Noir in Festival lunedì 8
marzo sulla piattaforma
Mymovies e dal 10 sarà on de-
m:and su cgdigitalit e Chili:
fatevi questo regalo.

®fpontiggial
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Sesso, bugie e video:
Orso d'oro a Jude,
ma è "Mauritanian"
a stregare la Berlinale

» Anna Maria Pasetti

n'edizione online che non ha tra-
scurato la qualità. A provarlo è il
vincitore dell'Orso d'oro, il talen-

tuoso romeno Radu Jude, amato dalla ci-
nefilia, il cui Bad Luck Banging or Loony
Porn è un gioiello di provocazione sull'e-
terna ipocrisia di usi &costumi aggravata
dall'abuso del social.

LINGUAGGI MESCOLATI, trionfo del simbo-
lismo, un finale aperto già cult, l'ottavo
lungo di Jude racconta la vicenda di
un'ordinaria insegnante di Bucarest le

cui "gesta" sessuali filmate diventano vi-
rali. Tra premiati e non, dentro e fuori
concorso, il film era in ottima compagnia
a questa 7lesima Berlinale, lasecondadi-
retta dall'italiano Carlo Chatrian.
Da notare tra gli ultimi titoli in pro-

gramma, sezione Special Gala, il legal
drama di grande appeal mediatico The
Mauritanian. Siglato dallo scozzese pre-
mio Oscar Kevin Macdonald e con un ca-
st stellare formato daJodie Foster (recen-
temente premiata per questo ruolo con il
Golden Globe, sicura nomination ai
prossimiAcademyAward), Tahar Rahim
e Benedict Cumberbatch, il film rivisitala
drammatica vicenda del mauritano
Mohamedou Ould Slahi (l'ottimo
Rahim), imprigionato senza accusa spe-
cifica né prove di colpevolezza per 14 anni
nel campo di detenzione Usa di Guanta-
n amo, basandosi sul suo best-seller

Guantanamo Dica- y. Grazie alla tenacia
dell'avvocatessa Nancy Hollander (Fo-
ster) Slahi fu rilasciato dopo giusto pro-
cesso: la sua storia rappresenta una delle
più esemplari testimonianze della vergo-
gnosa violazione dei diritti umani consu-
matasi nell'inferno di Guantanamo, ma
anche della manipolazione della verità
compiuta dall'Amministrazione Bush
nell'era post 11 settembre.
E ugualmente legata a una tragedia

controversadel passato, lapiaga dell'Aids
lungo gli anni 80, è la notevole serie It's a
Sin creata dal britannico Russell T Da-
vies proposta in Berlinale Series: un'ope-
ra già acclamata in madrepatriae Usa che
presto vedremo in Italia su StarzPlay.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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C'è fin sottomm9iro
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STRE GATO DA MILANO
La atta e la nebbia Vtti i e( noi rla: film.  pal•enti, ricordi. E ora le pagine di un giallo. Chiacchierata coi! F,nllco Vanziná

di Michele .asme i
nrico Vanzina di Milano è innamorato.
"Ci abbiamo girato più film di tutti. Sono

diciassette, li hanno contati. Non ci credevo
neanche io". E adesso ha fatto un libro am-
bientato proprio nella capitale lombarda,
"Una giornata di nebbia a Milano", pubblica-
to per HarperCollins, uscito in questi gior-
ni:un giallo un po' alla Scerbanenco, in una
Milano sospesa nel tempo, con quella nebbia
da prima del riscaldamento globale. Tutti si
stupiscono di questa milanesità ma in realtà
oltre alla trilogia identitaria - Sotto il vestito
niente (1985); Yuppies (1986), Via Montenapoleo-
ne (1987) - "i" Vanzina, cioè Enrico e Carlo
(scomparso quasi tre anni fa), emblemi di ro-
manità, hanno definito l'immagine di Milano
almeno quanto il Salone del mobile. "I Vanzi-
na sono milanesi"; dice lui, nel suo ufficio ai
Parioli, tra Schifano e telegatti, fumando a tut-
to spiano ("avevo smesso, ho ricominciato do-
po la morte di Carlo"). "La famiglia era di Aro-
na, sul lago Maggiore. "Mio nonno Alberto,
che era un giornalista, partì nell'Ottocento e
andò in Argentina dove fondò il più importan-
te giornale di Buenos Aires. Un giorno dovrò
indagare quelle tracce". Il nonno Vanzina
"mentre torna in Italia nel 1916, sulla nave
che lo riporta da Mar del Plata a Genova, in-
contra la contessa Giulia Poggio, romana,
sciagurata, che era andata in Argentina a gio-
care al casinò e aveva perso tutto. Si innamo-
rano, ma erano due anziani, e vivono questo
amore da Titanic da vecchi. E' chiaro che poi
il loro figlio non avrebbe potuto fare che il

Papà Steno, autore di "Susanna
tutta panna", un film che è un inno
alla Milano dei consumi e della
pubblicità

cinema". Il figlio sarà Steno, uno dei padri
della commedia all'italiana. "Vanno ad abita-
re ad Arona. Ma quando mio nonno muore,
mia nonna torna a Roma, e mio padre comin-
cia a fare gli spettacolini": inizia la romaniz-
zazione dei Vanzina. Steno peraltro è autore
di un film che secondo me è il Mad Men italia-
no: si intitola Susanna tutta panna, è del 1957 -
stesso anno in cui viene fondata l'Esselunga
ed è un inno alla Milano dei consumi. "C'è un
inizio fantastico sui cartelloni pubblicitari di
piazza del Duomo", dice Vanzina. Pellicola
delirante per trama: una giovane pasticciera
milanese, Susanna, deve difendersi sia dal fi-
danzato geloso sia dalla concorrenza di altri
pasticcieri che cercano di conoscere la ricetta
della rinomata torta che porta il suo nome. Il
commendator Botta (assonanza con Motta) è
un industriale dolciario che "sta diventando
matto" perché non riesce ad avere la ricetta di
questa torta. "E' un capolavoro", dice Vanzi-
na, "e un film stranissimo, erano gli anni in
cui stava esplodendo la televisione e il cine-

ma era andato in crisi, si pensava che fosse
finito. Così si inventano questo film poco ita-
liano, e molto inglese, o americano. Sono an-
che gli anni in cui nasce Carosello", che è
un'altra questione di famiglia. E così, "La pri-
ma volta che sono stato a Milano fu per andare
a trovare zio Marcello", ovvero Marcello Mar-
chesi (personaggio unico per poliedricità: au-
tore di commedie, regista, inventore della mo-
derna pubblicità). "Era mio padrino di batte-
simo, e aveva inventato slogan come Con quel-
la bocca può dire ciò che vuole, il signore sì che se
ne intende, il brandy che crea un'atmosfera Con
mio padre erano amici fin da piccoli. Avevano
cominciato a fare gli sceneggiatori insieme
nei film di Mario Mattoli. Ma a un certo punto
Marchesi si innamora di una milanese, Olga
Barberis: talmente innamorato che andava da
Roma a Milano in bicicletta a trovarla. Allora
smette di fare la rivista, abbandona il cinema,
va a vivere a Milano e lì si deve reinventare:
così diventa uno dei protagonisti di Carosello.
Lavorava come un forsennato. Si prendeva la
simpamina, per inventare slogan tutto il gior-
no, in uno studio che chiamava ̀il pensatoio', e
noi ragazzini andavamo lì, e lui ci recitava
questi slogan: Vespa-pa-pa-pa, parte subito; Ve-
spa-pa-pa-pa, si parcheggia, facilmente (e Vanzi-
na imita alla perfezione quello zio strambo
che prova gli slogan per lo scooter Piaggio).
"Se ridevamo, diceva: bona questa, e la scrive-
va su un quadernetto". Questo zio Marcello
era "un altro esempio di romano che va a Mi-
lano e la conquista". Una tua teoria. "Sì, certo,
i romani a Milano hanno sempre un grande
successo. Perché Milano è una città che non
aspetta altro che di farsi conquistare". Anche
la milanesefu conquistata dal romanoMarcel-
lo Marchesi: "sì, si sposarono, però dopo qual-
che anno lui scoprì che leiandava a letto col
suo avvocato, e tornò a Roma per sempre".
Roma e Milano, l'abusata questione. "Ro-

ma è come quelle savane africane, dove c'è lo
stagno e intorno ci stanno tutti gli animali che
convivono. C'è l'elefante, c'è la giraffa e c'è
l'ippopotamo. Roma è così più bella delle al-
tre città perché per indolenza, per intelligen-
za, per clima, per culo non è mai arrivato un
architetto che dice: adesso buttate giù qua e
rifacciamo tutto. Così hai ancora tutto lì, ci
sono i resti antichi, e accanto la cosa rinasci-
mentale, poi il Settecento, poi l'Ottocento.
Milano invece insegue il contemporaneo, co-
sì ogni volta butta giù e ricostruisce, prende
una botta e poi deve rialzarsi", Anche col Co-

"La prima volta che sono stato a
Milano f u per andare a trovare zio
Marcello", che non era altri che
Marcello Marchesi

vid: e pensare che tino a un anno fa eravamo
alle prese con la Milano arrembante che bul-
lizzava il resto d'Italia. "Ma guarda che è sem-
pre così. Mi ricordo la grande nevicata del
1985. Roma fu paralizzata per mesi, e a Mila-
no si sbellicarono dalle risate. Poi a un certo

punto, per la neve, crollò il palasport di San
Siro. Sempre la stessa storia. Fanno gli spiri-
tosi e poi vengono regolarmentepuniti". Van-
zina, mezzo romano e mezzo milanese, oltre
ai legami familiari ha avuto speciali lenti di
osservazione, a parte (vabbè) l'ottica Vanzina
che "sono lontani cugini, sta in Galleria, pri-
ma stava in via Montenapoleone".
"Una grande scuola è stata il Derby, dove

abbiamo conosciuto tutti, da Teo (Teocoli), a
Pozzetto, a Abatantuono. Lì, anche, la scoper-
ta "degli inurbati, il metissaggio, anche lin-
guistico: tutto il Sud che è centrale a Milano,
una storia che ha la sua versione nobile in
Rocco e i suoi fratelli e arriva fino al nostro
Eccezziunale veramente. Mi ricordo Gaetano

Afeltra, storico giornalista del Corriere, che
raccontava sempre di lui che arriva da Amal-
fi a Milano, e va a guardare i ricchi milanesi
nelle pasticcerie, col naso attaccato al vetro".
Al Derby, anche, contatti non solo con la sce-
na comica milanese, che poi utilizzeranno in
tantissimi film, ma anche "con la mala. Era
affascinantissima. Personaggi incredibili. Li
studiavo. Non mi facevano paura. Con la fac-
cia che ho, e i capelli lunghi, mi mimetizzavo,
sembravo uno di loro". E il delitto, il delitto
sta anche in questo giallo nebbioso, giallo
molto letterario: "La nebbia è una metafora,
è uno schermo che attutisce e nasconde le
psicologie, i sentimenti, i colori. E' strano: la
città in cui tutti fanno pubbliche relazioni, è
anche la città più riservata, è la città che na-
sconde". L'hanno ispirato, dice, un po' Conan
Doyle, un po' appunto Scerbanenco, e poi un
racconto di Guareschi. "Una giornata di neb-
bia fortissima a Milano, lo scrittore esce da
teatro, sale su un taxi, dà l'indirizzo, il condu-
cente parte speditissimo e deciso, e l'autore
di Don Camillo, stupito, chiede: ma come fa,
con questa nebbia? E il tassista, molto mila-
nese: eh, come faccio. Come lei, no? Lei mica
guarda uno per uno i tasti della macchina da
scrivere, li conosce e basta, Tac tac tac, e
sfreccia nella nebbia, e lo scarica a destina-
zione. Guareschi scende e si accorge che è da
tutt'altra parte rispetto a dove doveva anda-
re".
A Vanzina piace la Milano un po' nostalgi-

ca, quella delle case di ringhiera, quella di
certe vie del centro sempre uguali. "Una per-
sona che proprio mi ha fatto amare Milano è
Dino Risi. Quando facemmo la miniserie Vita
coi figli, nel 1989 con Giancarlo Giannini e la
Bellucci, Risi era felicissimo di tornare a gi-
rare a Milano, e un giorno mi fece rifare a
piedi il percorso che faceva da piccolo per
seguire una ragazzina che gli piaceva. Lo fa-
ceva ogni giorno, e ogni giorno la madre lo
sgridava perché arrivava in ritardo. Quella
passeggiata della memoria con Risi mi ha fat-
to capire che Milano è un po' speciale". An-
che la Bellucci era speciale. All'epoca era
un'oscura modella a New York. "Carlo vide
una sua foto, piccolissima. Risi era scettico.
Mandammo un fax a New York, lei prese
l'aereo. Entra al ristorante Bice, dove la
aspettavamo, Carlo, Dino e io. E Risi:Uvca!
La mia manganina!".
"Poi dopo con Monica abbiamo fatto I miti-
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ci - Colpo grosso a Milano, con la famosa scena
alla Stazione centrale". Ma aveva veramente
quell'accento di quella scena memorabile
(che-me-stai-a-scippà-er-culo?) "Ma no, asso-
lutamente", fuma e ride Vanzina. "Per otte-
nere quell'effetto la mandammo da un coach.
Si chiamava Max Turilli, era specializzato
nel doppiare gli attori in marchigiano". Cioè
esisteva un coach per il marchigiano? "Certo.
Doppiò per esempio il capo della polizia che
arresta per sbaglio il Marchese del Grillo, o

"I romani che vanno a Milano la
conquistano. Poi Marchesi scoprì
che la moglie andava a letto col suo
avvocato e tornò a Roma"

Bernard Blier in Riusciranno i nostri eroi. Gi-
rava per Roma in motorino vestito alla bava-
rese, e per questo fece anche molte parti da
tedesco". La Stazione centrale sta in molti
film dei Vanzina. "La mettevamo spesso, sì.
Era una visione che mi colpì fin da ragazzo,
quando salivo a vedere Inter-Roma o Milan-
Roma. Partivo coi treni dei tifosi, e mi ricordo
questa stazione, enorme, scenografica, e pen-
savo che contro questa stazione non avremmo
mai potuto vincere. Quando girammoSotto il
vestito niente, Moschino fece una sfilata da-
vanti alla Centrale, con lo sfondo di
quell'enorme edificio un po' egizio. Sono
molto orgoglioso di quell'immagine. Nelle
commedie italiane non ci sono molte immagi-
ni forti di luoghi".

Sotto il vestito niente, altro delitto, ambien-
tato nel mondo della moda, in pieni anni Ot-
tanta. "Tratto da un giallo di Marco Parma,
pseudonimo di un direttore di giornale di al-
lora. Era un film che doveva girare Antonio-
ni, che però ci convocò e ci disse: secondo me
io non lo posso fare mentre voi lo fareste be-
nissimo. E così fu, mettendoci dentro un po'
di Brian De Palma, e fu una roba completa-
mente nuova perché il thriller italiano
all'epoca era saldamente nelle mani di Dario
Argento". Si seccò Dario Argento? "No, però,

ecco, non era contentissimo, diceva: voi che
fate così bene le commedie...". Insomma fan-
no questo film, ispiratoanche al caso Terry
Broome, la modella assassina, e gli stilisti
non apprezzano molto. "Nessun sarto volle
collaborare, l'unico che accettò fu appunto
Moschino. Lucherinata storica: alla prima,
poltrone in prima fila coi nomi dei maggiori
stilisti: Armavi, Krizia, Versace, vuote. Il
giorno dopo, titoloni sui giornali, la moda si
ribella. Ma non erano stati invitati".

Altra sigaretta, il fumo sale tra i telegatti.
Perché Milano è stata anche Berlusconi, na-
turalmente. "Avevamo firmato un'esclusiva
per vendere i diritti dei nostri film alla Mon-
dadori, e pochi mesi dopo Berlusconi compra
la Mondadori. Allora mi chiama a via Rovani,
mi fanno sedere in un salottino, poi mi spo-
stano in un altro, poi in un altro ancora; c'era-
no dei Canaletto appesi, mi volevano impres-
sionare.

Poi arriva lui, era giovanissimo, e mi dice:
`senta Vanzina, io vorrei fare dei film, mi
spiega come si fa?'. Io un po' perplesso parlo
per mezz'ora, e lui mi dice: ̀adesso io le rias-
sumo per vedere se ho capito bene'. Aveva
capito benissimo. A un certo punto ebbe
l'idea di fare una serie sui giovani, e facciamo
I ragazzi della Terza C, il più grande successo

"Dopo il referendum sulla
pubblicità mi promisero che avrebbero
fatto una via Vanzina a Milano2.
Ma poi non l'hanno più fatta"

di sempre delle loro reti, credo. Con Zampetti
cioè il Dogui. E il cameriere di colore, Isaac
George". Che c'era in tutti i vostri film. Ma
che fine ha fatto? "Credo che insegni recita-
zione sul lago di Conio".

Vanzina è pura autobiografia di Mediaset:
"Una sera del 1995 vado al Maurizio Costanzo
Show ed erano i tempi del referendum sulla
pubblicità". Per proibire gli spot nei pro-
grammi tv. "Io dissi che mi sembrava ovvio
che la tv commerciale campi di pubblicità.

Allora il giorno dopo mi chiama Confalonieri
e mi dice: senta Vanzina, vuole diventare il
nostro uomo immagine per il referendum?
Così mi ritrovo al Tgl a fare l'appello finale
per il no; contro di me c'è D'Alema". Il no poi
vincerà col 55 per cento di voti, i sacri spot
sono salvi, "Mi promisero che avrebbero fatto
una via Vanzina a Milano 2. Ma poi non l'han-
no più fatta".
E però c'è Montenapoleone, la più vanzi-

niana delle vie di Milano. E in quel film, "ri-
cordo Valentina Cortese con delle pellicce
pazzesche. Ai tempi si poteva. Era una vec-
chia amica di mio padre, ci emozionava ve-
derla recitare". C'è una scena nel finale,
quando la vecchia signora rinuncia all'isola-
mento della sua villa sul lago per tornare a
Milano, e al figlio gay, Luca Barbareschi, pri-
ma ripudiato e adesso invece finalmente ri-
conciliato con trasporto. Nel ritorno alla vita
e a Milano "c'è lei col suo colbacco che sospi-
ra; ̀ mah, i colori del lago, la tranquillità del
lago. La noia del lago'. Il modo in cui pronun-
cia noia è uno dei momenti in cui ho capito la
gioia di scrivere i film, quando l'attore la dice
meglio di come l'hai pensato tu".
"Alla prima del film, al cinema Astra, i ne-

gozi di via Montenapoleonefurono eccezio-
nalmente aperti fino alle dieci dí sera per
una specie di red carpet con tutti gli attori,
Carol Alt, Renée Simonsen, e lei, la Cortese,
che salutava come una regina i negozianti,col
suo tipico tono; Salumaio! Caaro Sain-
nia.io!"."Ma l'ultimo giorno di riprese, appena
finito di girare: Carol Alt e Renée Simonsen
mi abbracciano. Camminiamo. Io in mezzo a
queste due dee, La gente attorno guarda loro
e poi guarda me, sconvolta, chiedendosi chi
fossi, chi fosse quel fortunato". E tu cosa pen-
savi? "Io avevo solo una speranza. Che, come
per magia, passasse in quel momento un mio
vecchio compagno di collegio, un piccolo mi-
lanese, che a 14 anni mi tormentava. ̀ Uè,
Vanzina, ma te riai un po' di, figa a Milano? Lui
diceva di esser pieno di figa a Milano. Tutte le
sere. A 14 anni. Ti rendi conto. E io subivo.
Allora, in quel momento, coi flash, con Carol
Alt e Renée Simonsen sottobraccio, ho pen-
sato solo a questo. Che passasse lui, e mi ve-
desse. Finalmente con la figa: finalmente a
Milano".
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Valentina Cortese in "Via Montenapoleone" di Carlo Vanzina (1987), terzo film della trilogia milanese dei fratelli Vanzina
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CRONACA& ROMA

Fine riprese
Sogni da ragazzi
nelle campagne
laziali: il film
dura tutta la notte
Rinaudo all'interno

Ultime riprese con Quartullo "e buonanotte"

SUL SET

Un cast ricco di attori giovani
per il film "E buonanotte" le cui
riprese, appena terminate, han-
no toccato Roma, Oriolo Roma-
no e Tarquinia. Una storia inso-
lita, tratta dal libro scritto dal
celebre youtuber Daniele Doe-
sn't matter, che racconta il "ra-
gazzo senza sonno" convinto
che per avere più tempo da de-
dicare al divertimento e agli
amici fosse opportuno rinuncia-
re a dormire. Sul set della pelli-
cola diretta dal regista Massi-
mo Cappelli, ed attualmente in
fase di lavorazione per l'immi-
nente uscita, ecco Pino Quar-
tullo e la bellissima Roberta
Giarrusso, felici di tornare da-
vanti alla macchina da presa Da sinistra, Roberta Giarrusso, Pino Quartullo e Niccolò Ferrero

per raccontare la storia del gio-
vanissimo Luca, deciso a non
crollare tra le braccia di Morfeo
pur di non perdere una parte
della propria esistenza e non
pensare alla figura di un padre
così assente, che nel finale subi-
rà una evoluzione positiva. Tra
gli attori, oltre al protagonista
Niccolò Ferrero, anche Nina
Pons, Luigi Imola, Giorgia
Wurth, Fabio Fulco, Loris Lod-
di, Roberto Pappalardo, Sara
Ricci, Nicolas Zerbini. Un cast
affiatato che ha portato avanti
la sceneggiatura nel giardino
dei laboratori dello spettacolo
di Simone Ripa, per consentire
a tutto il cast di essere presente
rispettando le distanze di sicu-
rezza in ampi spazi.

Federica Rinaudo
~.~RPROOUZIONE RSERVAYA

Cronaca di _Roma
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Ecco il Dog
Film Festival
contro
l'abbandono

Cinzia Leone, 62 anni

LA RASSEGNA

In tempi di pandemia sono au-
mentate le adozioni dei cani,
ed è per questo che, dopo New
York e Londra, anche l'Italia
avrà il suo Dog Film Festival: il
15 marzo, infatti, verrà pubbli-
cato un bando aperto a cinea-
sti, amatori e writers che in-
tendano raccontare l'universo
relazionale che lega l'uomo al
cane. «Il rispetto verso i cani
migliora le persone», sostiene
il curatore Marco Panella: per-
ciò, grazie al patrocinio di Cro-
ce Rossa Italiana, il festival
promuoverà una campagna
contro l'abbandono.

LA GIURIA
La giuria è capitanata da
Giampaolo Sodano e le opere
amatoriali verranno seleziona-
te dal popolo della Rete: «Pan-
demia permettendo, la pre-
miazione avverrà in presenza,
a Roma: male che vada, a lu-
glio, avremo un pubblico di so-
li cani che non portano vi-
rus!», ironizza l'ideatrice del
festival, Elisabetta Castiglioni.
«Non ho mai lavorato a fianco
di attori cani, mentre ho recita-
to con dei cani attori, pure bra-
vi: in Teste di cocco, Il Ministro
e Passato prossimo, un film in
cui il cane di famiglia, scompa-
rendo, diventa il quasi prota-
gonista», dice Gianmarco To-
gnazzi. «Il cane non ti contrad-
dice mai, per questo lo amia-
mo», aggiunge Cinzia Leone,
«I miei due cani hanno accetta-
to, lo scorso autunno, di sfilare
al Pet Carpet Film Festival».

Marco Lombardi
RIPRODUZIONE RISERVATA'.

‹.ki fornelli unisco l'arte 
alla tradizione di Roma»

Tarernlei.la lezione di rcyJa
Al Teatro ddtOpera hlxena
*fflWevldella scuola d' Imito

ma.':.£i:
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LA STORIA VERA DI MOHAMEDOU OULD SLAHI
Presentato al Festival di Berlino «The Mauritanian» con Tahar Rahim e la vincitrice del Golden Globe Jodie Foster

Detenuto a Guantanamo
ingiustamente per 14 anni

DI GIULIA BIANCONI

L
a storia raccontata nel film
«The Mauritanian», pre-
sentato al Festival di Berli-

no nella sezione Berlinale Spe-
cial, e prossimamente su Ama-
zon Prime Video, è tragicamen-
te vera. E quella del musulmano
Mohamedou Ould Slahi, ingiu-
stamente detenuto nel campo
di prigionia di Guantánamo per
quattordici lunghi anni, sospet-
tato di essere coinvolto negli at-
tentati dell' 11 settembre, senza
mai essere formalmente accusa-
to. A interpretare il protagonista
è Tahar Rahim (lo stesso de «Il
profeta» di Jacques Audiard),
ma nel film diretto da Kevin
Macdonald c'è pure Jodie Fo-
ster, che per l'interpretazione
della tenace e coraggiosa avvo-
catessa Nancy Hollander ha vin-
to, pochi giorni fa, il Golden Glo-
be come Miglior attrice non pro-
tagonista. A completare il cast,
Benedict Cumberbatch e Shaile-
ne Woodley.
Il regista de «L'ultimo re di Sco-
zia» ha adattato le memorie di
Mohamedou Ould Slahi (raccol-
te nel libro «Guantanamo Dia-
ry», diventato un bestseller in
tutto il mondo) in questo thriller
di impegno civile e politico che
si apre nel novembre del 2001,
due mesi dopo gli eventi dell'11

settembre, quando il musulma-
no di origine mauritana viene
arrestato e di lui si perdono le
tracce. Solo tempo dopo si sco-
prirà che è stato catturato dal
governo statunitense insieme
ad altri stranieri, in una serie di
operazioni militari con lo scopo
d'individuare le persone coin-
volte nel terrorismo anti-ameri-
cano. Mohamedou è sospettato
di aver aiutato e persino recluta-
to i dirottatori degli aerei del
World Trade Center, e per que-
sto rimarrà nella prigione di
Guantanamo dal 2002 al 2016,
senza che venga mai presentata
alcuna accusa formale contro di
lui. A difendere legalmente l'uo-
mo, dal 2005, è Nancy Hollan-
der (Foster) che insieme alla sua
associata Teri Duncan (Wood-
ley), per garantire la libertà del
suo assistito, dovrà far fronte a
mille ostacoli, e anche allo scetti-
cismo federale. Il procuratore
militare, il tenente colonnello
Stuart Couch (Cumberbatch),
pronto a vendicare la morte dei
suoi colleghi uccisi negli attac-
chi terroristici, alla fine si trove-
rà a collaborare con Hollander
portando alla luce sorprendenti
e scioccanti verità. Nel film Mac-
donald fa salti avanti e indietro
nel tempo, e mostra ciò che c'è
da mostrare. La macchina da
presa si sofferma sui momenti
della violenza, quando il prota-

gonista viene terribilmente inter-
rogato e torturato, che sono resi
credibili dalla sorprendente veri-
tà di Tahar Rahim.
L'attore, cercando di trasmette-
re allo spettatore quel calvario
fisico e psicologico interminabi-
le, ha perso più di dieci chili
durante le riprese, ha chiesto di
recitare nelle condizioni più du-
re e persino di sottoporsi real-
mente alla pratica del water-
boarding (tortura che prevede
l'immobilizzare dell'individuo,
mentre gli viene versata dell'ac-
qua sulla faccia). L'attore era
candidato agli ultimi Golden
Globe insieme a Jodie Foster.
Ma a convincere la stampa este-
ra di Hollywood, lo scorso 28
febbraio, è stata solo la collega
58enne. Dal divano di casa, do-
ve le è arrivata la notizia della
vittoria, nel corso di una cerimo-
nia quasi interamente virtuale,
la Foster, incredula e in pigia-
ma, al fianco della moglie Ale-
xandra Hedison, e con il braccio
il cane Ziggy, ha così commenta-
to il premio: «Devo ringraziare
Kevin McDonald, tutti gli attori,
Nancy Hollander (il vero avvoca-
to che interpreta nel film, ndr) e
più di tutti Mohamedou Ould
Salahi. Ci hai insegnato moltissi-
mo riguardo all'essere umani,
all'essere gioiosi e al perdona-
re».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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A interpretare il
protagonista è
Tahar Rahim (lo
stesso de all
profeta» di
Jacques
Audiard), ma
nel film diretto
da Kevin
Macdonald c'è
pure Jodie
Foster, che per
l'interpretazio-
ne della tenace
e coraggiosa
avvocatessa
Nancy
Hollander ha
vinto, pochi
giorni fa, il
Golden Globe
come miglior
attrice non
protagonista.

Altro Tempo

Detenuto a Guantanamo
ingiustamente per 14 zumi
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Cinema e teatri, New York riparte
L'America riaccende le sue luci

dal nostro corrispondente
Federico Rampini

NEW YORK — Il 7 marzo 2020 l'ulti-
ma luce prima del buio per me fu lo
spettacolo teatrale Lehman Trilogy
di Stefano Massini a Broadway. Ieri,
5 marzo 2021, il ritorno alla vita l'ho
festeggiato sempre sulla Broadway,
in una sala che proiettava Nomad-
land con Frances McDormand. In
mezzo dodici mesi
tragici per il mondo
intero e anche per
New York. A un anno
dall'ultima sera in cui
ero potuto uscire co-
me tutti i newyorche-
si per assistere a uno
spettacolo "live", ieri
ho celebrato la riaper-
tura delle sale cine-
matografiche alla
multiplex Amc di Lin-
coln Center.

Il governatore de-
mocratico Andrew
Cuomo, come tanti
suoi colleghi dei 50
Stati Usa, decreta che
l'incubo sta finendo, la vita ricomin-
cia. La riapertura dei cinema a New
York, capitale globale dello spetta-
colo, è un passo simbolico e impor-
tante. Mascherine obbligatorie e se-
dili alternati, ma è una svolta esi-
stenziale: New York fa le prove ge-
nerali per tornare ad essere the City
that never sleeps, la città che non
dorme mai. Tra un mese qui tocca a
teatri, sale per concerti. Finalmen-
te rinasce l'industria culturale, uno
dei settori più colpiti, con una forza
lavoro impoverita e depressa da un
anno. Insieme con la netta accelera-
zione nella distribuzione dei vacci-
ni (25% della popolazione inocula-
ta, il ritmo supera i 2 milioni al gior-
no, ed è in costante aumento), il ri-
torno alla normalità dell'America
sta cambiando la nostra vita. Altra
novità, New York per i viaggiatori in

arrivo da altri Stati Usa abolisce ob-
bligo di test e quarantena se sono
vaccinati: è un embrione di passa-
porto sanitario.
Siamo in un sistema federale

quindi ogni Stato ha i suoi calenda-
ri. Ci sono le "fughe in avanti" come
quella del Texas dove quasi tutto è
già riaperto e il governatore repub-
blicano Greg Abbott toglie perfino
l'obbligo di mascherina. Joe Biden
ha stigmatizzato il «pensiero di
Neanderthal» del governatore texa-
no. Malgrado le controversie, la di-
rezione di marcia è chiara, verso l'u-
scita dalle restrizioni. Il tasso di
ideologia diminuisce. Lo scontro
fra Biden e il governatore del Texas
fa parte del "teatro Kabuki" della po-
litica americana ma la mappa delle
riaperture non segue esattamente
la divaricazione tra Stati democrati-
ci e repubblicani. La California, roc-
caforte della sinistra, dopo avere
avuto i lockdown più severi d'Ame-
rica adesso riapre rapidamente: il
governatore Gavin Newsom vuole
tutti i bambini a scuola dal primo
aprile, e allenta altre regole. Il Con-
necticut democratico ha deciso
una riapertura di tipo texano: quasi
tutto torna alla normalità, inclusi i
parchi divertimento, le competizio-
ni sportive, feste e festival. Toglie le
restrizioni anche sulla quantità di
clienti ammessi nei ristoranti. Se Te-
xas e Florida hanno fatto da apripi-
sta con largo anticipo, altri Stati si
adeguano anche perché i dati non
supportano la tesi che i lockdown
più duri, stile California, abbiano
portato a un divario sostanziale nei
contagi, nei ricoveri, nei decessi.
Sia Newsom sia Cuomo, le star della
sinistra sulle due coste, sono asse-
diati da scandali e in difficoltà con
la propria base. La liberalizzazione
estrema e precoce del Texas può
aver contribuito a rafforzare l'eso-
do in corso di aziende e forza lavoro
dalla California, attirate da un cli-
ma più favorevole all'attività econo-

mica.
La differenza texana non è così

estrema come sembra dai proclami
politici. L'obbligo di indossare ma-
scherine, benché abolito dal gover-
natore repubblicano, viene mante-
nuto dai cinema Amc, dagli alber-
ghi Hyatt, dai caffè Starbucks, dai
supermercati Target, dalle catene
di farmacie drugstore Cvs. Il com-
portamento del settore privato sarà
cruciale anche su un altro fronte: il
ritorno dei dipendenti negli uffici.
Al momento si stima che solo il 25%
della forza lavoro impiegatizia stia
andando regolarmente in ufficio,
con punte di oltre un terzo in Texas,
e dei minimi sotto il 20% a New
York, San Francisco, Chicago. Quan-
te aziende vorranno rinunciare rapi-
damente allo smart working? A qua-
li condizioni? Già si segnalano im-
prese che offrono incentivi ai dipen-
denti che si fanno vaccinare.

Sul ritorno alla normalità c'è il di-
saccordo di alcuni esperti. La princi-
pale autorità sanitaria federale, i
Centers for Disease Control and Pre-
vention (Cdc), ammonisce che si
stanno levando le restrizioni trop-
po presto. Dai Cdc arriva un allarme
perché il forte calo dei contagi, dei
ricoveri e dei decessi che era in cor-
so da un paio di mesi, sembra dare
segni di stallo e forse preannuncia
un'inversione di tendenza. Potreb-
be essere in arrivo la quarta ondata,
insomma, nel qual caso la fine dei
lockdown sarebbe un errore secon-
do i Cdc. Però non siamo più nell'e-
ra di Donald Trump, quando i pare-
ri della comunità scientifica diven-
tavano armi da usare nello scontro
politico. Inoltre la differenza princi-
pale la fa il vaccino, una protezione
più efficace dei lockdown. Il ritorno
alla normalità ha una ricaduta eco-
nomica visibile: più 379 mila assun-
zioni, il dollaro si rafforza, i mercati
vedono una ripresa americana in
forte accelerazione, tanto quanto il
ritmo delle vaccinazioni.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mascherine
obbligatorie

e sedili alternati:
sono le prove generali
per tornare ad essere

"la città che
non dorme mai"

Di nuovo in sala
La biglietteria

del multisala Amc
di Lincoln Square

a New York (qui sotto)
che ieri ha riaperto
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"Ci vediamo presto"
Un cinema di Brooklyn
il mese scorso annunciava
presto la riapertura

Il virus negli Usa

3.912
Nelle ultime due settimane
New York ha registrato
una media di 3.912 casi
di Covid al giorno. Dall'inizio
della pandemia sono 739.632

2 milioni
I vaccinati al giorrr
II numero delle persone
vaccinate in tutto il Paese
supera i 2 milioni al giorno

Cinema e teatri. New York riparte
L'America riaeeeude le sue Ilari
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HOME » MEDIA » ILPRINCIPENUDO » NON BASTAVA ITSART: AL VIA ANCHE ‘ITALIANA’ LA PIATTAFORMA CULTURALE DEL MINISTERO DEGLI ESTERI

CONCORRENZA INTERNA

Non bastava ItsArt: al via anche
‘Italiana’ la piattaforma culturale del

Ministero degli Esteri
di Angelo Zaccone Teodosi | 5 Marzo 2021, ore 15:30

ILPRINCIPENUDO

Presentata dal ministro Luigi Di Maio un’iniziativa che interviene nello stesso campo della
start-up di Cdp-Chili e del misterioso canale internazionale della Rai: dal 2023, ben 51 milioni
di euro di budget.

Se l’Italia fosse un Paese normale, notizie come questa non emergerebbero:

l’Italia resterà pur sempre, nell’immaginario planetario, un “Bel Paese”, ma…

normale certamente no! L'autore
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Negli ultimi giorni, s’è scatenata una rinnovata polemica sulla cosiddetta

“Netflix italiana della cultura”, ovvero la piattaforma di offerta a pagamento

che il Ministero della Cultura ha deciso di affidare a Cassa Depositi e Prestiti

(Cdp), la quale ha costituito una start-up con Chili, denominata ItsArt, che

sta per “Italy is Art”: abbiamo riferito su queste colonne dell’audizione che il

Ministro Dario Franceschini (Pd) ha reso ieri l’altro di fronte alla

Commissione Parlamentare di Vigilanza presieduta da Alberto Barachini

(Forza Italia). Una delle questioni oggetto di polemica è il non

coinvolgimento di Rai in ItsArt, ma lo stesso Ministro (ideatore della legge

che ha creato la piattaforma Cdp-Chili) si è dichiarato disponibile a modifiche

normative che possano far rientrare in campo Viale Mazzini, ed il Presidente

della Vigilanza ha annunciato una specifica mozione in tal senso (vedi

“Key4biz” di ieri 4 marzo, “ItsArt, Franceschini risponde a Barachini. Binetti

chiede trasparenza su sovvenzioni alla Cultura”).

Va segnalato che ItsArt ha come target non soltanto la popolazione italiana,

ma… l’intero pianeta, se è vero che il Ceo di Chili Giorgio Tacchia prevede

che possa divenire non “la Netflix della cultura”, bensì “la Disney” della

cultura (sic): in effetti, uno dei punti di forza del “modello Neflix” (ma

anche di Disney, soprattutto quando entra nel business dello streaming) è

proprio la capillare capacità di offerta globale, a livello planetario. Un

prodotto del catalogo Netflix è infatti acquisibile / fruibile / accessibile

pressoché in tutto il mondo…

Ed il canale Rai internazionale in inglese… che
fine ha fatto?

A proposito di promozione internazionale della cultura italiana, ovvero

dei prodotti del nostro immaginario (uno degli obiettivi di ItsArt), nessuno

sembra però ricordare che in Rai è in gestazione ormai da tempo un canale

internazionale in inglese, previsto dal vigente “Contratto di Servizio” 2018-

2022 e finanche dal “Piano Industriale” 2019-2021 (quello affidato a Boston

Consulting Group – Bcg a caro costo, ed ormai quasi archiviato anche

grazie l’alibi della pandemia)…

Nessuno sembra ricordare che tra gli obiettivi di questo nuovo canale Rai c’è

proprio la promozione della cultura italiana all’estero: dovrebbe trattarsi (il

condizionale è ormai d’obbligo) di un canale a carattere informativo, che

promuova giustappunto i valori e la cultura italiana, e che offra anche

produzione originali realizzate appositamente per un pubblico straniero…

Ma cosa prevede esattamente il “contratto di servizio” tra Stato e Rai?

Così recita l’articolo 12.3 del contratto: “La Rai è tenuta a sviluppare uno

specifico canale in lingua inglese di carattere informativo, di

promozione dei valori e della cultura italiana, anche mediante la

produzione di programmi originali e opere realizzate appositamente per un

pubblico straniero, nonché volto alla diffusione dei prodotti rappresentativi

delle eccellenze del sistema produttivo italiano e di opere cinematografiche,

documentaristiche e televisive selezionate per valorizzare l’identità del

Paese”.

Angelo Zaccone Teodosi

Presidente Istituto italiano
per l’Industria Culturale –

IsICult

Condividi:
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L’impostazione del canale è stata affidata da Rai al proprio “braccio

commerciale”, RaiCom spa (società controllata guidata dal giugno 2020 dalla

defenestrata ex direttrice di Rai1, Teresa De Santis), e si ricordi che il

consigliere di amministrazione eletto dai dipendenti Riccardo Laganà a suo

tempo lamentò che assegnare il canale ad una controllata simile significava

dare una valenza commerciale ad uno specifico obbligo di servizio pubblico…

Se di ItsArt si sa ancora veramente poco (era stato annunciato l’avvio

dell’offerta a fine febbraio, ma ad oggi tutto tace, e sul sito della piattaforma

nessuna notizia, alcuni ipotizzano ormai “fine marzo”), ancora meno, anzi

quasi… nulla, si sa del “canale internazionale” della Rai, se non che ha da 8

mesi un Direttore, Fabrizio Ferragni, nominato nel giugno 2020 (con il

voto contrario della consigliera Rita Borioni, e la non partecipazione al voto

di Riccardo Laganà).

I 2 misteriosi canali Rai: “istituzionale” e
“internazionale”

Se una gestazione umana dura circa 9 mesi, quella del canale è forse più

lunga, certamente misteriosa. Ad oggi, nessuno conosce nemmeno il nome

del novello canale. Ferragni è un giornalista di lungo corso Rai: dal 2016 al

2019, ha diretto le Relazioni Istituzionali di Viale Mazzini, nel maggio 2019

viene assegnato alle dirette dipendenze dell’Amministratore Delegato, e nel

luglio del 2019 gli viene affidato l’incarico di Direttore dell’istituendo “Canale

Tematico Istituzionale”. Ferragni deve essere senza dubbio cultore di

pratiche esoteriche: passa infatti da un… mistero all’altro, dato che anche di

quest’altro canale Rai (il cosiddetto “Istituzionale”, poi affidato alla direzione

di Luca Mazzà) nulla – incredibilmente! – è dato sapere (anche se qualcuno

si domanda che senso abbia, dato che esistono già canali televisivi di Camera

e Senato e peraltro Radio Radicale svolge da decenni un suo ben onorevole

ruolo para-istituzionale). Secondo alcuni osservatori, la sostituzione di

Ferragni con Mazzà, per il canale “istituzionale”, sarebbe stata causata anche

dal budget richiesto dal primo, che Salini avrebbe ritenuto eccessivo rispetto

ai problemi di bilancio della Rai…

Rispetto al canale internazionale, in audizione di fronte alla Commissione di

Vigilanza la settimana scorsa (mercoledì 26 febbraio), l’Amministratore

Delegato Fabrizio Salini ha dichiarato, in modo confuso: “siamo in ritardo…

ma speriamo di portarlo in casa appunto… diciamo… entro l’estate”. Un po’

generico, si converrà. Soprattutto alla luce di precedenti previsioni ed

annunci.

Eppure, nel marzo del 2019 (due anni fa!), era stata addirittura annunciata

una possibile imminente data di lancio: la messa in onda doveva essere

avviata tra fine 2019 ed inizio 2020, seppure a fronte una dotazione

budgetaria semplicemente ridicola, ovvero 10 milioni di euro l’anno per 3

anni (vedi “Key4biz” dell’11 aprile 2019, “Rai, entro l’anno in onda un canale

in inglese rivolto al mondo”, di Angelo Zaccone Teodosi e Piero De

Chiara).

Nel marzo del 2020, il Cda Rai ha confermato il lancio (?!) del canale: in un
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comunicato stampa ufficiale del 5 marzo 2020, si leggeva: “il canale avrà tra i

suoi obiettivi il rilancio dell’immagine del Paese e del Made in Italy nel

mondo, compito che la Rai ritiene fortemente auspicabile alla luce delle

conseguenze che sul sistema Italia potrà avere l’emergenza Coronavirus” (…)

“come previsto dal Contratto di servizio, l’offerta sarà ampliata attraverso un

canale in lingua inglese, con un palinsesto basato su produzioni originali,

contenuti provenienti da archivi Rai, spazi informativi e eccellenze

cinematografiche italiane sotto-titolate. Il canale in inglese sarà prodotto e

distribuito da RaiCom”…

E da alcuni veniva prospettata Milano come sede operativa del canale.

In questo scenario assai confuso (Rai / Mic / Cdp / Chili…), da ieri giovedì si

inserisce un altro “attore”: è stato presentato – udite udite! – il portale web

ovvero la piattaforma multimediale della cultura italiana, promossa dal

Maeci, il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione

Internazionale.

Volendo metaforicamente utilizzare un detto popolare un po’ greve: altro

gallo a cantare, il pollaio si affolla…

Il portale del Maeci “Italiana”: 15 milioni di euro
per la produzione di contenuti, 700 creativi
coinvolti

Il lancio dell’iniziativa “Italiana” (http://Italiana.esteri.it), curiosamente,

non ha registrato una rassegna stampa significativa: un profluvio di dispacci

di agenzia ieri, ma l’indomani (oggi venerdì 5) una ricaduta mediatica

tendente a zero sulla stampa quotidiana.

Con una eccezione soltanto, una paginata intera del “Corriere della Sera” (la

quale peraltro – sosterrebbe un analista mediologo – certamente vale più di

cento trafiletti su testate minori), firmata da un entusiasta Damiano Fedeli,

con un titolo che la dice lunga sulla simpatia del giornalista nei confronti

dell’iniziativa: “Creativa, libera, Italiana”, per annunciare la nascita del

“portale web che promuove la nostra lingua e cultura nel mondo”.

La piattaforma è stata lanciata ieri giovedì 4 alle ore 15: si chiama “Italiana”,

ed ha come sotto-titolo “Lingua Cultura Creatività nel mondo”.

Tra gli slogan: “una casa digitale per la nostra cultura all’estero”. Si pone

come “un contenitore unico, gratuito e disponibile anche in inglese, dove

troveranno spazio musica, letteratura, poesia, cinema, teatro, arti visive, web

art, ma anche architettura, design, storia, archeologia, enogastronomia”.

Di Maio (Maeci): “un’Italia nuova, senza
retorica…”

All’introduzione del Ministro (che a mezzogiorno di oggi aveva registrato

circa 300 visualizzazioni sul canale YouTube della Farnesina, a fronte di

11.400 iscritti; tutta la presentazione ha invece superato le 4.000
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visualizzazioni), ha fatto seguito un dialogo tra la Direttrice Centrale per la

Promozione della Cultura e della Lingua Cecilia Piccioni, e la giornalista e

scrittrice Loredana Lipperini.

In apertura dell’evento, è stato proiettato il video “L’Italia non è mai stata

così vicina”, prodotto dalla Farnesina per il lancio di Italiana e realizzato da

Think Cattleya (società specializzata nella produzione di spot pubblicitari,

appartenente al gruppo Cattleya fondata dall’ex Presidente dell’Anica

Riccardo Tozzi). Slogan: “L’Italia non è mai stata così vicina”.

Ha dichiarato il titolare degli Esteri: “abbiamo lanciato bandi e attivato

collaborazioni per opere di arte contemporanea, mostre, podcast. Un lavoro

che si è concretizzato in 400 prodotti inediti che hanno coinvolto 700

professionisti. Un risultato eccezionale a cui si sommano iniziative virtuali o

in presenza delle nostre ambasciate nel mondo”.

A questo impegno produttivo promosso da Mae, si affiancano le iniziative (in

presenza e virtuali) realizzate dalle 128 Ambasciate e rappresentanze

permanenti, dagli 81 Consolati e dagli 82 Istituti Italiani di Cultura, che –

insieme alle scuole italiane all’estero e alle missioni archeologiche –

compongono quella che il Ministro definisce una “rete culturale diffusa”

della Farnesina nel mondo.

La piattaforma, che è offerta in italiano e in inglese, è organizzata nelle 3

macro-sezioni “Cultura e creatività”, “Lingua e formazione” ed

“Opportunità”. Impostato come un vero e proprio “magazine”, Italiana

proporrà anche interviste, focus, approfondimenti. Prevede inoltre una

“newsletter” periodica, che informerà su tutte le novità, un canale Vimeo (sul

quale ad oggi risultano caricati 139 video) per i film, i documentari, le

performance e gli altri contenuti video e audio originali e una presenza

costante sui “social network” della Farnesina…

Un po’ di retorica, al di là delle intenzioni, nelle parole del Ministro: “con

Italiana, accendiamo i riflettori su un’Italia nuova, senza retorica (sic)… è il

racconto dell’Italia di oggi, un Paese coraggioso e spesso migliore di come

crede di essere, una grande potenza culturale” (sic). La Dg Cecilia Piccioni

ha utilizzato finanche l’aggettivo “olistico” per definire l’approccio del Maeci

al sistema culturale italiano verso l’internazionalizzazione…

Nessuna reazione da esponenti politici, se non con una eccezione: il senatore

Maurizio Gasparri di Forza Italia ha reagito sostenendo che il portale del

Maeci parte “col piede sbagliato”, perché sono stati coinvolti nella

presentazione artisti ed intellettuali politicamente schierati (Loredana

Lipperini, Michela Murgia, Paolo Fresu…): “ancora una volta, chi occupa

gli spazi della cultura li trasforma in pulpiti di propaganda e non si rende

conto di quanto sia grave la mancanza di pluralismo. E ancora più grave

questo diventa nel momento in cui a promuovere l’iniziativa è un’istituzione

come il Ministero degli Esteri. Che utilizza soldi pubblici e che quindi

dovrebbe essere molto attento al pluralismo. Che Di Maio ignora alla pari del

congiuntivo”.
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Il Fondo “VivereALL’italiana” del Ministero
degli esteri: 32 milioni nel 2021, 51 milioni dal
2023

Questa iniziativa del Maeci – realizzata in collaborazione con la Direzione

Generale Spettacolo dal Vivo (Dg Sdv) del Ministero della Cultura (diretta da

Antonio Parente) – si pone, nelle intenzioni di Di Maio, come robusta

azione a sostegno dell’industria culturale nazionale: viene descritta come

una sorta di… “chiamata alle arti” alla quale hanno risposto 300 artisti, e che

ha portato alla realizzazione di 39 video, suddivisi in due serie: la prima

dedicata a teatro, danza e circo contemporaneo (“Vivere all’italiana sul

palcoscenico”), la seconda a musica classica/contemporanea e jazz (“Vivere

all’italiana in musica”).

L’iniziativa prende il nome, e si propone come l’ideale sbocco del “piano di

promozione integrata” denominato “VivereALL’italiana”, ovvero la

strategia istituzionale lanciata dalla Farnesina, che parte dalla considerazione

che l’Italia, all’estero, è un punto di riferimento per il suo patrimonio

artistico e culturale, la creatività, innovazione e lo stile di vita.

Dopo un avvio tra il 2016 e il 2019, il “Piano Vivere ALL’italiana” è stato

messo “a sistema” ovvero stabilizzato: la Legge di Bilancio 2021 ha previsto il

rifinanziamento del Fondo per il triennio 2021-2023, con uno stanziamento

di 32 milioni di euro per il 2021, 47 milioni di euro per il 2022, e 51 milioni

di euro per il 2023.

Dal 2024, il Fondo sarà reso “ordinario”, e stabilizzato con una dotazione

notevole: ben 51 milioni di euro l’anno.

Un osservatore attento potrebbe domandarsi: ma perché non è direttamente

il Mic a gestire questo fondo, dato che di cultura indiscutibilmente trattasi?

Ma la domanda è, anche questa, oziosa…

Un osservatore attento potrebbe anche domandarsi: ma forse non sarebbe

meglio allocare questi 50 milioni di euro a favore del “canale internazionale”

della Rai, dato che esso è centrato giustappunto sulla cultura? Ma sappiamo

che pecchiamo di assoluta ingenuità…

E, ancora, perché non ragionare in una vera prospettiva di “Sistema Paese”,

coinvolgendo anche partner privati, Mediaset e La7 e Sky Italia in primis?!

Durante l’audizione di Franceschini, il Responsabile nazionale Cultura di

Fratelli d’Italia, Federico Mollicone ha giustamente evocato esempi

stranieri di “convergenza sinergica” tra attori pubblici e privati, come la

piattaforma francese Salto, una eterodossa “joint-venture” promossa dalla

tv pubblica francese France Télévisions assieme ai due maggiori gruppi

della tv commerciale, Tf1 e M 6, che intende operare nella stessa area di

business di Netflix, Amazon Prime, Disney+, Apple Tv+ ed altri ancora…

Sarebbe tanto ardito ragionare in Italia su una prospettiva simile, magari

focalizzata giustappunto sull’offerta di prodotti culturali?!

Leggendo il comunicato stampa redatto da Ex-Libris Comunicazione ed
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ascoltando la conferenza stampa del Ministro degli Esteri Luigi Di Maio, lo

stesso osservatore attento si domanda: “ma… come? e… allora la piattaforma

ItsArt?! e… allora il canale internazionale in inglese della Rai (e finanche

RaiCultura)???”.

Duplicazioni? Sovrapposizioni? Dispersioni?
Confusioni?

Ebbene, ci rendiamo conto, che queste sono domande… semplici, ingenue,

banali… tipiche giustappunto di un osservatore che cura – sia consentita

l’autocitazione! – una rubrica intitolata non a caso “il principe nudo”.

La domanda è: ma l’Ad Rai ed il titolare del Mic ed il titolare del Maeci hanno

pensato che forse un contatto tra loro – una riunione, o forse anche soltanto

una telefonata – sarebbe stata utile, per ragionare su ogni eventuale

convergenza di iniziative?! Peraltro i tre fanno parte della stessa policroma

“maggioranza di governo”, essendo esponenti del Movimento 5 Stelle

(Salini e Di Maio) e del Partito Democratico (Franceschini).

Mic, Rai, Maeci: ognuno coltiva il proprio
simpatico… “orticello”?!

Temiamo che questa auspicabile e sana interazione tra i tre non ci sia stata

proprio, e che abbia prevalso ancora una volta la logica molto italiana (molto

provinciale, spesso) dell’“orticello” coltivato nel proprio splendido

isolamento…

Con “annessi e connessi”: bandi non sempre trasparenti, postulanti a gogò,

processi selettivi soggettivi, col sempre latente rischio di clientelismo e

lottizzazione e sostegni assegnati agli “amici degli amici”…

E, ancora, ben più grave: complessiva dispersione di risorse pubbliche,

assenza di una autentica strategia di “sistema Paese” (retorica a parte).

In verità, va segnalato che, durante la conferenza stampa di ieri, Luigi Di

Maio ha fatto sfuggente cenno alla controversa “ItsArt”: “siamo fieri di

lanciare questo portale, un frutto della visione di lungo periodo che durerà nei

prossimi anni, una vetrina straordinaria per la promozione integrata

dell’Italia nel mondo, che interagirà con i musei, i festival, l’editoria e con

ItsArt”, ovvero la piattaforma streaming del Ministero della Cultura. Come

“interagirà”, non è dato sapere, anche perché la piattaforma di Cdp+Chili

resta ad oggi un profondo mistero. Da osservare che, durante la conferenza

stampa, però, Rai non è mai nemmeno stata citata: come se non esistesse!

Incredibile. Ma vero.

Eppure esiste, ed è bene attiva (seppure anch’essa con un inadeguato budget

rispetto alla sua fondamentale “mission”), la struttura Rai Cultura, diretta

da Silvia Calandrelli: il Ministro ne è a conoscenza?! Calandrelli fu a suo

tempo inviata dall’Ad Salini ad esplorare le incerte lande presidiate da Cdp e

Chili, rispetto al progetto ItsArt…
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A questo punto, abbiamo 3 pimpanti “player” tre in campo, per la

promozione internazionale del “made in Italy” culturale: la ancora

misteriosa ItsArt, l’ancor più misterioso canale internazionale in inglese della

Rai, ed Italiana il novello portale web del Ministero degli Esteri…

L’unico che si è rivelato, uscendo dalle nebbie, è “Italiana”.

Policentrismo = ricchezza?!

No. Temiamo che, in una materia strategica e delicata qual è la promozione

della cultura (a livello nazionale così come internazionale) si tratti

semplicemente di frammentazione e dispersione. Attendiamo che gli altri due

“player” scoprano le carte in tavola.

Cda Rai: Barachini (Vigilanza) conferma che la
naturale scadenza è al 30 giugno 2021

Nel mentre, sullo scenario mediale italico, molti già si agitano rispetto alla

scadenza del Consiglio di Amministrazione della Rai, anche se mancano 4

mesi al naturale fine mandato.

I sempre ben informati colleghi Aldo Fontanarosa e Leandro Palestini,

nel blog “Antenne” del quotidiano “la Repubblica” hanno pubblicato ieri

giovedì 4 un curioso documento: una “bozza” di lettera (sic) che il Presidente

della Commissione Vigilanza Rai Alberto Barachini starebbe per inviare al

Presidente della Camera Roberto Fico (strane modalità di comunicazione

“mediata”…), con la quale chiarisce che il Cda è nella pienezza del suo ruolo

fino al 30 giugno 2021.

Barachini conferma quindi inequivocabilmente quel che abbiamo

tecnicamente ben illustrato mercoledì scorso su queste colonne (vedi

“Key4biz” del 3 marzo 2021, “Rai, in scena un Festival sotto tono in vista del

cambio di rotta”), segnalando l’errore marchiano del Segretario della

Commissione di Vigilanza Michele Anzaldi (Italia Viva), che ha invece

sostenuto che sarebbe in scadenza al 30 aprile 2021.

La legge vigente prevede che entro 2 mesi da quella data (30 giugno) venga

pubblicato sui siti web di Camera e Senato un avviso per sollecitare le

autocandidature per i 4 membri del Cda che debbono essere eletti da

Camera e Senato: quindi, come abbiamo argomentato, il termine per questo

pubblico avviso è quindi il 30 aprile 2021. Barachini sembra voler sollecitare

Fico affinché la procedura venga avviata rapidamente dalla Camera per

rispettare al meglio la tempistica di legge: è cosa buona e giusta, ma il

Presidente della Camera potrebbe anche decidere di avviare finalmente una

procedura comparativa, come auspicato dalla società civile, affinché anche

questa iniziativa non determini – ancora una volta – una “trasparenza a

metà”…

Clicca qui, per la cartella stampa di “Italiana. Lingua Cultura Creatività nel

Mondo”, piattaforma del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione

Internazionale, presentato il 4 marzo 2021.
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Dalle public company
Unicredit e Prysmian
il sistema di selezione
interna del board si va
affermando anche in
società con azionisti forti
come Mediobanca, Tim
e in futuro Generali
Le ragioni e i rischi di un
fenomeno in aumento

L a governance delle azien-
de di Piazza Affari ha le
sue stagioni. Tramontata
quella del sistema duale,

adesso l'era delle liste per il rinno-
vo dei consigli di amministrazione
presentate dal board uscente si im-
pone anche su società come Tele-
com Italia e Generali, che finora
avevano sempre avuto un socio di
maggioranza relativa capace di far
prevalere le sue ragioni. Dato che
dal mercato è arrivato agli azionisti
di peso il messaggio che questo si-
stema di governance è apprezzato,
sempre più aziende nei prossimi
mesi lo adotteranno.
«Nei recenti rinnovi dei consigli

emerge in modo sempre più eviden-
te la presentazione della lista dei
candidati da parte del consiglio
uscente, in linea con le raccoman-
dazioni del Codice di corporate go-
vernance e con la migliore recente
bestpractice - spiega Raimondo Pre-
monte partner dello studio Gianni
e Origoni. - Tale crescente tenden-
za rappresenta, specialmente in so-
cietà ad azionariato diffuso, l'op-
portunità di presentare una rosa di
candidati che è in grado di meglio
valutare le reali esigenze di funzio-
namento della società e del busi-
ness, avvicinando così il modello di
governance delle società italiane al-
le public company anglosassoni».
Ma il principio che vale per le pu-
blic company come Unicredit, Pry-
smian e Banca Farmafactoring (ora

Le mutazioni della qovernance

Quando il cda lo sceglie il cda
il nuovo corso delle quotate
BFF Bank), si attaglia anche ad altre
società, come Mediobanca, Tim,
Cattolica e Generali.
Qualcuno fa notare però che se

nella lista del cda presentata dal
consiglio uscente ci sono troppi am-
ministratori riconducibili a uno o
più azionisti di riferimento, lo spiri-
to dell'iniziativa rischia di essere
compromesso: più che una lista del
cda gli investitori potrebbero scam-
biarla per una degli azionisti "ma-
scherata". «La facoltà per il cda di
presentare una lista è apprezzata
dal mercato, soprattutto quando i
processi di selezione sono articola-
ti e dettagliati - spiega Fabio Bianco-
ni, esperto di governance di Morro-
wSodali. - E sicuramente una moda-
lità di nomina che richiama prassi
utilizzate nei mercati internaziona-
li, dove il board esercita un ruolo pi-
votak. La differenza più importan-
te è rappresentata dal fatto che in
Italia sono comunque assicurati
dei posti alle minoranze, una sorta
di correttivo».
Insomma, meglio una lista del

board, ancorché costellata da nomi
di illustri azionisti, che una lista
dell'azionista tout-court dove il pro-
cesso di selezione rischia di essere
meno trasparente. «La trasparenza
dei processi di formazione è fonda-
mentale per attrarre il voto degli
istituzionali - spiega Dario Trevisan
avvocato e esperto di govenrnace. -
Ma così come è importante che i so-
ci di riferimento supportino la lista
del cda, è altrettanto importante
che altri azionisti di minoranza o il
mercato possano presentare e so-
stenere liste di minoranza».

Il primo azionista di Medioban-
ca, Leonardo Del Vecchio, all'ulti-
mo rinnovo ha preferito votare in-
sieme al mercato, mentre Vivendi
(23,9% di Tim) e Cdp (9,9%) hanno
lasciato intendere che supporteran-
no la lista di Salvatore Rossi e Luigi
Gubitosi, garantendo in partenza
che sarà la più votata, dato che diffi-
cilmente in assemblea si presente-
rà più del 68% del capitale. ù
La liaison Vivendi-Cdp sul rinno-

vo del board Tim apre scenari futu-
ri: se entro giugno Fininvest e Vi-
vendi facessero la pace (ipotesi otti-
mistica), in teoria anche Mediaset

(che lo prevede per statuto) potreb-
be presentare una lista del board la-
sciando spazio alle minoranze in
cda. Banca Bper che la lista del
board l'aveva introdotta, ha fatto
un passo indietro: Banco di Sarde-

gna, Unipol e il mercato guadagne-
ranno posti nel futuro cda in pro-
porzione ai voti dell'assemblea.

Il rinnovo del cda di Unicredit è
partito con la nomina di Pier Carlo
Padoan, e mette in luce un aspetto
determinante di questo tipo di go-
vernance: cioè il ruolo cruciale del
presidente, che coordina i lavori
del cda, del comitato nomine, dei
consulenti esterni e il rapporto con
gli azionisti. «Il presidente è una
sorta di direttore d'orchestra - spie-
ga Giovanni Magra, presidente di
Governance Consulting - nella for-
mazione delle liste del manage-
ment ha un ruolo fondamentale
nell'orientare il cda e fare la sintesi
tra tutti gli stakeholders».
Se come dimostra il caso Unicre-

dit, e in parte quello di Prysmian
(dove Valerio Battista resta ceo e il
capo delle attività americane Massi-
mo Battaini, già in cda, avrà un nuo-
vo ruolo di chief operating officer
con responsabilità del business
operativo) tra una lista del board e
un'altra possono cambiare sia gli
ad sia l'ampiezza delle loro dele-
ghe, ma il presidente è una costan-
te. O almeno lo è di solito.

In proposito in vista della scaden-
za nella primavera 2022 del board
di Generali, in molti sono pronti a
scommettere che sarà difficile cam-
biare sia la casella del presidente
Gabriele Galateri che dell'ad Philip-
pe Donnet. Del resto anche nel caso
di Cattolica, che dovrebbe presen-
tare la sua lista a fine aprile, se il
ruolo del presidente e del suo vice
sono in discussione (tant'è che a di-
spetto dello statuto hanno fatto un
passo indietro anche dal comitato
nomine), l'amministratore delega-
to Carlo Ferraresi pare pacifico che
venga confermato.
Se la continuità di un consiglio è

un valore, perché è dimostrato che
le aziende riescono a esprimersi al
meglio nel lungo periodo, anche la
diversità di genere e un giusto bi-
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lanciamento di competenze arric-
chisce il consiglio. Quello che per
gli esperti va evitato è un cda cri-
stallizzato e autoreferenziale che si
tramanda di mandato in mandato.
«Il processo va accompagnato da
adeguati presidi in termini di tra-
sparenza e dalla compartecipazio-
ne di una pluralità di attori, come il
presidente e il cda, a garanzia della
corretta composizione in termini
quali-quantitativi della lista e del
necessario engagement degli stake-
holders - prosegue Premonte - il co-
mitato nomine e i consulenti ester-
ni devono invece garantire il rispet-
to dell'indipendenza di giudizio e
della parità di trattamento, e scon-
giurare il rischio di fenomeni di au-
toreferenzia ità da parte del board
uscente». Anche per questo spesso
nelle liste del management spunta-
no manager indipendenti prove-
nienti da business possibilmente af-
fini o limitrofi. Maximo Ibarra di
Sky in Mediobanca, Jeffrey Hed-
berg, ad di Wind Tre in Unicredit,
Luca De Meo di Renault in Tim e Ta-
rak Metha (capo della divisione elet-
trica di Abb) o Annalisa Stupenen-
go (ai vertici di Cnh) in Prysmian.
«Non sempre chi è un manager ope-
rativo - prosegue Magra - riesce ad
essere un buon amministratore in
consiglio». Perché essere un lea-
der, spesso non coincide con l'idea
di diventare solo parte di un proces-
so decisionale collegiale. E vero pe-
rò anche il contrario, ovvero che
chi per lavoro guida un'azienda, co-
nosce dinamiche che avvocati, pro-
fessori, fiscalisti ignorano, e può far
da contraltare e coadiuvare l'ad.
9RIPROr1URIONF RISERVATA

L'opinione

Con il nuovo sistema
il presidente assume
un ruolo cruciale nella
scelta dei manager,
nell'orientare i lavori
del consiglio e nel
fare la sintesi degli
interessi degli azionisti

L'opinione

E importante che i grandi
soci votino la lista del
board per lasciar spazio
al mercato ed evitare
cda condizionati -
L'autoreferenzialità va
contrastata con le scelte
nei comitati nomine

I numeri

I CANDIDATI PER IL PROSSIMO CDA DI TIM INDICATI DAL BOARD E DALLA LISTA DI MINORANZA DI ASSOGISTIONI

IN VISTA DELL'ASSEMBLEA CONVOCATA PER IL 31 MARZO CHE DOVRA RINNOVARE IL CONSIGLIO

LUCA
M MID

CRISTIANA
FALCONE

SALVATORE ROSSI
(Presidente)

LUIGI GUIROSI
(Amministratore delegato)

MAUMMO PAOLA
CAMd SMNMIZA

Lista del Cda

PAOLA
BONOMO

(Indipendenti)

aARU1
ROMAGNOu

Ill111111

PIDIMICO
PIRRO-LUZSI

Lista dl minoranza

PAOLA
CAMAGMI

\\* \ ti
.. -~-

MARILLA
MOIIRTTI

GIOVANNI
CORNO ~PINI

(Cdp)

ARNAUD
DI PUTPONTAINI

(Vivendi)

PRANK CADORIT
(Vhlendg

PAOLO
BOCCARDRUJ

ro

Massimo
Battaini
nella lista del
cda è il nuovo
chief operating
officer di
Prysmian

Paola
Bonomo
già nel cda
di Tim, è stata
confermata
nella lista
del board

Pier Carlo
Padoan
nella lista del
cda Unicredit
è indicato
come il nuovo
presidente

Annalisa
Stupenengo
presidente Cnh
Powertrain,
è entrata
nella lista del
cda di Prysmian

Giovanni
Gorno
Tempini
il presidente
di Cdp è nella
lista del cda
di Tim

Andrea Orcel
l'ex banchiere
di Merrill Lynch
e Ubs è
indicato come
nuovo ad
di Unicredit
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Y,EtTEO BAllI/qNSn

Gli uffici
di Unicredit a
Milano, in piazza
Gae Aulenti

T Lo stemma
di Mediobanca
sul portone della
sede, a Milano

II grattacielo
con gli uffici
di Generali a
CityLife, a Milano
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I nuovi giganti della televisione

Disney-Netflix
il sorpasso
si avvicina
grazie all'Asia
STEFANO CARLI

La streaming tv di Topolino
ha superato i 100 milioni di
abbonati e ora,
aggiungendo all'offerta i
contenuti di Star, eredità
Murdoch, può accelerare. Ma
i grandi numeri stavolta non
fanno crescere anche i ricavi

D isney+ sta festeggiando il 100
milionesimo abbonato, Netflix
ha appena superato quota 200
milioni. Sembra lo start di una

corsa a due nel mercato mondiale della
streaming tv. Gara che continua nei con-
tenuti: tra i 20 tra film e serie più visti del
2020,  classifica vinta dalla serie The Offi-
ce su Netflilx, il gruppo di Reed Hastings
ha ben 18 titoli: gli altri due sono Disney,
Frozen 2 e Mandalorian, un nuovo pro-
getto nel solco di Star Wars. Ma tutta la
streaming tv è in fermento. Nell'ultimo
anno sono entrati in partita due nuovi
competitor del calibro di Hbo, che vuol
dire At&t, e Peacock, che vuol dire invece
Nbc-Comcast, ossia il gruppo che in Euro-
pa controlla Sky. Negli ultimi mesi, alla
partita si sono aggiunti Discovery e la Pa-
ramount+ del gruppo Viacom. E sullo
sfondo resta Amazon la cui Prime Video
è accreditata di un numero di utenti non
molto sotto i 150 milioni di abbonati ai
servizi Prime, che possono vedere la
streaming tv del gigante dell'e-commer-
ce allo stesso prezzo complessivo con cui
risparmiano sul costo di invio dei loro ac-
quisti online. Che l'anno d'oro della tv via
internet sia coinciso con la pandemia
non è certo un caso: i lockdown e i copri-
fuoco, le chiusure di cinema, teatri, lo
stop ai concerti, il turismo azzerato han-
no costretto tutti in casa; i consumi di tv
sono aumentati.m E non c'è dubbio che
Disney, che aveva lanciato la sua Ott a fi-
ne 2019, si sia trovata al posto giusto nel
momento giusto. Uno studio della socie-

tà di analisi del mercato media Kantar ha
seguito passo passo ciò che è accaduto
nel mercato Usa, ossia proprio là dove la
streaming tv è stata inventata e lanciata.
Ebbene, nel primo trimestre del 2020 Di-
sney+ ha avuto una quota di oltre il 30%
dei nuovi abbonati, in pratica uno su tre
tra quanti hanno sottoscritto un abbona-
mento a una ott per la prima volta hanno
scelto Disney+; la metà, il 16% del totale
ha scelto Netflix, ancora un po' di meno,
il 14% ha attivato Amazon Prime, e subito
dopo, con 1'11%, si è classificata Hulu, al-
tra piattaforma molto nota in Usa (ma so-
lo lì) che fa comunque capo al gruppo Di-
sney. In sintesi: Disney+ ha raccolto nei
primi tre mesi del 2020 28 milioni di ab-
bonati, più di quanti non ne avesse regi-
strati nell'intero 2019. Le cose sono cam-
biate nei trimestri successivi, con un rie-
quilibrio generalizzato: I tre grandi con-
tendenti si muovono tra il 10 e il 15% dei
nuovi abbonati ma il boom lo hanno fatto
i due nuovi entranti: Hbo Max e Peacock:
tra marzo e ottobre la prima ha conqui-
stato il 10% fisso dei nuovi abbonati e la
seconda è arrivata e nel terzo trimestre
ad un +17%.

Tanti numeri, ma servono a dare l'idea
di un mercato in grande fibrillazione ed
estremamente fluido, in cui gli utenti si
spostano rapidamente tra le varie offer-
te. Per convincersene basta guardare i
numeri di Apple Tv che in questo merca-
to che cresce invece arretra. Era a inizio
2020 attorno al 7%, oggi è sotto il 5 (4,9%
a fine anno), in più con un tasso di abban-
dono (che indica la quota di quanti non
confermano l'abbonamento al termine
dei tre mesi iniziali gratuiti che sono or-
mai diventati uno standard globale) che
è più alto di quello dei concorrenti, al
punto che, voci raccolte tra gli addetti ai
lavori, Apple starebbe pensando a una su-
perofferta che protragga a 12 mesi il pe-
riodo di prova gratuito per quanti acqui-
stino un iPhone, un iPad o un Mac.

Infine, si tratta di un mercato in cui le
cifre vanno soppesate con attenzione: le
classifiche e i grandi numeri globali dico-

no sì molto ma non tutto. E proprio il ca-
so di Disney+. Dei 100 milioni di abbonati
si è detto. A questi vanno aggiunti i 39 mi-
lioni di abbonati ad Hulu. E altri 12,1 milio-
ni di abbonati ad Espn, con la sua offerta
di eventi sportivi. In tutto il gruppo di To-
polino è accreditato sul mercato di circa
150 milioni di abbonati, quanto Amazon
Prime Video. Ma la corsa è appena all'ini-
zio. Un paio di settimane fa, durante l'in-
vestors day del gruppo il ceo Bob Chapek
ha parlato dell'obiettivo di raggiungere i
350 milioni di abbonati nel mondo alla fi-
ne del 2024, tra meno di quattro anni.
Con molta più cautela rimbalzano inve-
ce in rete, tra le newsletter specializzate,
valutazioni degli analisti che parlano del
2026 come data del sorpasso di Disney+
su Netflilx, poco sotto la soglia, per en-
trambi, dei 300 milioni di abbonati. Tan-
ta cautela dipende dal fatto che Disney+
non sembra aver ancora raggiunto una
sua configurazione ottimale. La sua offer-

ta è molto spostata sul versante bambini
e adolescenti e questo, se ha favorito il
boom iniziale nel periodo dei lockdown
più duri, alla lunga è uno svantaggio. E in-
fatti il ceo Chapek ha da subito trovato
una soluzione: affiancare a Disney+ un se-
condo marchio con contenuti più adatti
a un pubblico adulto. Niente di scabroso,
nella terminologia del marketing tv sono
solo gli utenti sopra i venti anni, quindi
thriller e crime, una fantascienza a tinte
più fosche, drammi e commedie più reali-
stici in termini di linguaggi e ambienta-
zioni. Tutto questo la Disney lo ha trova-
to in Star, ex piattaforma satellitare del
gruppo Murdoch entrata nella scuderia
di Topolino con l'acquisto degli asset di
NewsCorp due anni fa. A fine febbraio,
appena due settimane fa, Star è stata lan-
ciata in Europa, Australia e Canada e va
ad arricchire l'offerta di Disney+: è den-
tro la stessa app. E si porta in dote una
presenza molto forte sul mercato india-
no. «E proprio grazie a Star che Disney+
riuscirà a superare Netflix nel 2026 - spie-
ga Augusto Preta, direttore di It Media
Consulting - Tuttavia, Disney+ avrà più
abbonati di Netflix in un solo paese, l'In-
dia, che peserà sul totale per circa 98 mi-
lioni di abbonati. Ma questo è anche un
fattore di debolezza, perché anche se l'In-
dia varrà un terzo degli abbonati, peserà
però solo per il 13% dei ricavi totali della
piattaforma. Ricavi globali che per Di-
sney+, stimati al 2026, saranno di 20,7 mi-
liardi di dollari e saranno la metà dei 39,5
miliardi di dollari di Netflix». Insomma,
in Asia si fanno i grandi numeri ma i bilan-
ci si fanno sui mercati ricchi, a partire
dall'Europa. Per questo Disney ha già an-
nunciato almeno dieci titoli da produrre
in Europa, Italia compresa, entro questo
2021. La vera gara parte ora.

ORIPRooturONE RISERVATA
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Pixel

JAME O° ALESàANDRO
+EV+

Microsoft Mes
e il futuro
della realtà
ad ologrammi

P

aggiungendo una finestra di
accesso all'universo digitale ben
più ampia. Il costo dei visori però, e
il loro essere ingombranti, ne ha
fino ad oggi limitato la diffusione.

L Di conseguenza si investe
H relativamente poco nello sviluppo

di applicazioni che possano fare
breccia. E vero però che negli ultimi
tre anni di passi avanti se ne sono
visti parecchi e Mesh è l'ultimo in
ordine di tempo. Insomma, forse
non è più un problema di se ma di
quando, sperando che non servano
altri trent'anni prima che questo
vecchio sogno si concretizzi.

er rintracciarne le origini,
almeno nella letteratura
contemporanea, bisogna
risalire ai romanzi di

William Gibson, in particolare Luce
Virtuale de11993. L'idea di
sovrapporre il mondo digitale con
quello fisico attraverso degli
occhiali di nuova generazione
capaci di inserire nel nostro
ambiente veri e propri ologrammi
ha quindi almeno trenta anni.
Microsoft, fra le altre, è una di
quelle aziende che ci sta provando
da tempo a trasformare questo
sogno in realtà. Prima con alcune
applicazioni promettenti ma
acerbe per Kinect, dispositivo pieno
di sensori apparso nel 2009 in
grado di trasferire la nostra figura
nei mondi virtuali, più tardi con il
visore Hololens per il quale ora
esiste la piattaforma Mesh.
L'hanno svelata alla presenza di
alcuni entusiasti della tecnologia,
dal regista James Cameron a John
Hanke, fondatore della Niantic,
Inc., quella di Pokémon Go, che ha
permesso la prima vera invasione
del digitale nel nostro mondo
attraverso la realtà aumentata. Ma
stavolta stiamo parlando di "realtà
mista", fatta appunto di ologrammi.
Mesh ne allarga l'utilizzo ben oltre il
visore Hololens, costosissimo,
permettendo in più a diverse
persone di collaborare
virtualmente sullo stesso progetto:
ci si incontra come se si fosse nella
stessa stanza. In tempi di
distanziamento sociale è una
prospettiva che ha un suo senso.
Il servizio, che si appoggerà al cloud
di Microsoft Azure, sarà aperto ad
altri dispositivi come Vive di Htc e
Oculus di Facebook, altra
compagnia che crede molto in
questa nuova realtà. Un futuro che
in teoria potrebbe ridimensionare il
dominio degli smartphone

OWPRODUVONERISE.MA

L'idea di sovrapporre
il mondo digitale con
quello fisico attraverso
degli occhiali capaci
di inserire nel nostro
ambiente veri e propri
ologrammi è forse ad
una svolta e potrebbe
ridimensionare il dominio
degli smartphone

Non tramoma il regno dei Poikiinoli
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Le odi di giornali
e tv, che aspettano
solo il Recovery
C

ome i lettori sapranno, IlFatto Quo-
tidiano dall'arrivo di Mario Draghi
a Palazzo Chigi ospita una rubrica

chiamata "Santo subito": certi capolavori
agiografici al presidente del Consiglio
meritano di essere sottolineati. Certo, la
figura dell ex presidente Bce incute timo-
re reverenziale nei cronisti abituati ai so-
litamente più dozzinali e abbordabili po-
litici (ognuno scelga il nome che crede) e
di sicuro Draghi incarna al meglio la cul-
tura - tra molte virgolette - dominante
nelle redazioni, ma se l'egemonia cultura-
le può valere per giornalisti e com-
mentatori, gli editori - tanto car-
tacei che televisivi - hanno an Adinep-
che altre e più prosaiche ra-
gioni per lisciare il premier _
dal verso del pelo, ragioni I * ""
che riassumeremo nelle
parole "Recovery Plan".

IL SETTORE DELL'EDITORIA`_
cartacea è quello che è: il mer-
cato è in calo da anni, molte a-
ziende se la passano male e va
ancora trovato un modo profit-
tevole per portare questo mon-
do nel digitale. 11 Covid non ha
aiutato: dal 2007 al 2019 il fat-
turato era sceso del 60%, il
2020 ha aggiunto 600 milioni
hi meno di ricavi, dice la Fede-
razione degli editori. Un pro-
gramma di aiuti pubblici, in-
somma, serve come il pane e se
ne discuteva già col precedente
governo (come con tutti i go-
verni, che - da ultimo nel 2019 -
non hanno lesinato infondi peri prepen-
sionamenti, che però hanno dato un'altra
spallata alla già malmessa Inpgi, la cassa
previdenziale dei giornalisti). Il punto è:
stabilito che qualche briciola del Recove-
ry andrà anche alla carta stampata, come
sarà impiegata? Uno dei quattro filoni
d'intervento presentati in Parlamento dal
presidente della Fieg Andrea Riffeser
Monti - peraltro impegnato in un pesante
piano di tagli (per i lavoratori) nel suo
gruppo - spiega tutto: transizione digitale
di qua, informatizzazione delle edicole di
là, consegna a domicilio sopra e sotto a
tutto "ricambio generazionale", che nelle
proposte Fiegpre-pandemiasi accompa-
gnava sempre a "moderazione del costo

del lavoro" su cui ci si porta comunque a-
vanti. "Ricambio generazionale" significa
pre-pensionamenti, che per pubblicazio-
ni in genere ossessionate dalle deroghe al-
la legge Fornero (tipo uota100) è abba-
stanzabizzarro. Ladigitalizzazionee il re-
sto erano già nel piano "Editoria 5.0"
dell'ex sottosegretario delegato Andrea
Martella del Pd: ora vediamo se quello
nuovo, il berlusconiano Giuseppe Moles,
vorrà aprire al futuro liberando le reda-
zioni dal passato. Intanto gli editori si so-
no eccitati per il sostegno al settore diAn-

na Maria Bernini, sempre Forza Ita-
--~•••-- lia: "La com unicazio ne è uno de-

gli asset degli indicatori di
vsì.performance di un Paese e
' deve essere uno dei nostri

detonatori di futuro" (sic).

IL FUTURO
INTEGRAZIONE
CON LE TLC
E RETE UNICA:
LA NUOVA TV

I PADRONI DELLE TV, al con-
trario di quelli dei giornali,
non prenderanno le briciole

del Recovery Plan: i miliardi
destinati alla transizione digi-
tale - banda larga intesta- fini-
rà per ridisegnare il settore per
come l'abbiamo conosciuto, a
partire dall'integrazione tra i
broadcaster e le aziende di te-
lefonia (l'alleanza tra Dazn e
Timi  peri diritti tv del calcio che
potrebbe mandare all'inferno
Sky è solo un antipasto). Silvio
Berlusconi, come al solito, s'è
piazzato al centro
debole alivello industriale e fi-
nanziario, presidia il governo
(al Mise c'è illeghistaGiorgetti,

anche se le deleghe sulle tic dovrebbero
andare alla grillinaTodde) per strappare
se non altro il miglior prezzo possibile
quando il dinosauro Mediasetsaràspinto
aforzane] nuovo mondo (presente Ne tflix
o gli Ott tipo Amazon?).

Ovviamente come questo avverrà, se-
condo quali linee guida, attraverso quale
ruolo e quanti soldi dello Stato è il centro
della partita: il governo dovrà soprattutto
decidere quale missione assegnare a Cas-
sa depositi eprestiti (giàazionistadi Tim e
Open Fiber) e cosa fare coi francesi di Vi-
vendi, che comanderanno in Tim e vor-
rebbero farlo anche in Mediaset. Silvio,
Draghi permettendo, spera tanto di no.

MARCO PALOMBI

ECONOMICO 
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STUDI & CARRICRE
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La pandemia non ferma
1a crescita delle donne negli studi

Pagine a cura
DI ANTONIO RANALLI 

N
all'anno della pandemia
le donne avvocato sono
state delle vere supere-
mine. In un momento

difficile, infatti, molte affermate
professioniste si sono distinte
e fatte valere, nonostante la
necessità di riorganizzare vita
lavorativa e privata, tra snrart
working e videoconferenze. E
nonostante l'emergenza e la ri-
organizzazione del
lavoro, negli studi
legali le donne
sono comunque ri-
uscite a crescere.
È quanto emer-

ge dalla consueta
inchiesta annua-
le condotta da
Affari. Legali sul
Pink Power negli
studi legali. Nel
2020, nonostan-
te la pandemia,
molte sono state
le professioniste che hanno
assunto ruoli di primo piano.
Questa una panoramica del
mondo dell'avvocatura d'af-
f'ari in rosa.
In Chionumti la percentua-

le di donne presenti è del 38 %.
Il 12% di soci è donna, il 34%
sono consulenti e senior; men-
tre i148% sono associate/junior
e stagiare. Patrizia Liguti,
partner, è una delle responsa-
bili della Business unit Real
estate. Inoltre è stata nomina-
ta componente del Collegio dei
probiviri di Assoimnrobiliare.
Lo studio Dentons conta

in Italia oltre il 40% di donne
tra i professionisti e circa il
20% di donne tra
i partner Maria
Sole Insinga, fra
i partner fondato-
ri di Dentons in
Italia, è membro
della practice ita-
liana e globale di
Real estate. Tra 1e
professioniste più
attive nel settore
della consulenza
legale in allibito
immobiliare.
In Dla Piper

il 43% dei professionisti sono
donne. Per quanto riguarda la
partnership negli ultimi anni
c'è stato un incremento costan-
te del numero di donne e una
»partnership track» del 60%
donne e 40% uomini. Chiara
Anceschi, partner nel diparti-
mento di Finance, pi-gjects & re-
structming, è Values Champion
nel progetto promosso da Dla
Piper a livello internazionale
per promuovere nello studio
italiano una cultura di Values:
(Be Bold - Be Collaboratine - Be
Cooperative and - Be Exeeptio-
nal) i valori che supportano il
benessere lavorativo e un modo
sostenibile per un lavoro mol-

to impegnativo a
tutti i livelli.
In Gianni &

Origani la part-
ner Augusta
Ciminelli è spe-
cializzata in con-
tenzioso con parti-
colare riferimento
al diritto coenmer-
ciale e societa-
rio. Nel corso del
2020 ha assistito,
tra l'altro Ferrovie

dello Stato Ita-
liane spa in una
serie di comples-
si procedimenti
arbitrali ancora
pendenti relativi
all'operazione so-
cietaria di vendi-
ta di Grandi Sta-
zioni spa.
Orrick Italia

conferma una
presenza pari al
40% dei profes-
sionisti totali del-

lo studio. In particolare ci sono
6 partner, 4 of counsel, 7 special
counsel e 30 attorney e trainee.
Per questo studio si è distinta
Emanuela Molinaro partner
e head del diparti-
mento italiano di
Real estate, una
delle poche pro-
fessioniste donna
che ricopre tale
posizione nelle
big law firm in
Italia. Dal 2015
in Orrick, sotto
la sua guida la
practice di real
estatehaottenuto
riconoscimenti in-

Patrizia Liguti

sono il 44% del
totale dei pro-
fessionisti. Lisa
Curran è senior
counsel del Dipar-
timento di inter-
national capii al
markets presso
l'ufficio di Roma.
Tra i massimi
esperti in Italia in
materia di diritto
italiano bancario
e finanziario, in

particolare nelle
aree dei deriva-
ti, della finanza
strutturata. Fra i
suoi clienti si an-
noverano la World
Bank e la Federal
Reserve di New
York,
In BonelliE-

rede, questanno,
è spiccata l'attivi-
tà della partner
Giulia Bianchi
Frangipane, che
si occupa di diritto societario,
M&A e finanza straordinaria,
private equity, venture capita] e
operazioni di turnaround in set-
tori tra cui retail, servizi finan-

ziari, tecnologia e
telecomunicazio-
ni, assicurazioni
e br. oker.
Nell'area

Tax&Law di EY
in Italia la pre-
senza femminile
è del 50,2%. Ste-
fania Radoccia,
attuale managing
partner, è una del-
le prime donne in
Italia al vertice diChiara Anc®schl

tee-nazionali, en-
trando nel Tier
1 della presti-
giosa directory
internazionale
Legal500.
Eversheds

Sutherland ha
all'attivo 5 mila
risorse, di cui 3
mila avvocati,
distribuite in 68
uffici, dislocati in
32 paesi. 14° stu-

dio legale al mondo, secondo il
ranking di Arritas nel gennaio
2020. In Italia lo studio, nelle
due sedi di Milano e Roma, con-
ta 109 risorse (74 tra avvocati
e fiscalisti). e di questi 57 sono
donne e 52 uomini. Tra partner
da segnalare ValentinaPoma-
res recentemente entrata nello
Steering Committee dello stu-
dio ( il comitato di gestione dello
Studio e in un momento in cui
ruoli direttivi negli studi legali
d'affari sono solitamente rico-
perti da uomini.). Di recente ha
ricevuto il Premio speciale Top
woman in legal agli MF Italian
Legal Awards 2021.

In Allen & Overy le donne

una
Tax & law firm e
coordina oltre
600 professioni-
sti che operano in
sette sedi nel pa-
ese al servizio di
aziende italiane e
multinazionali.
Lo studio le-

gale e tributario
Pirla Pennuto
Zei & Associati
ha una forza di Stefania Radoccia
ben 227 donne,
pari al 45% del totale. In parti-
colare ci sono 14 partner (22%),
15 associate partner (25%), 57
senior associate (47%), 66 asso-
ciate (53%) e 75 trainee (55%).
Da segnalare l'equity partner
Roberta Di Vieto, appena en-
trata a far parte del Consiglio di
amministrazione, diventando
cos) la prima donna a ricoprire
tale carica nello studio.
In K&L Gates Italia la quo-

ta delle donne professioniste
raggiunge il 48%. Tra i part-
ner spicca Vanessa Boato, a
capo del dipartimento Town
planning & zoning. È inoltre
la coordinatrice per l'Italia di
Wonien in the Profession, il

Conunittee inter-
nazionale di K&L
Gates che promuo-
ve la leadership
femminile e una
cultura azienda-
le che valorizzi la
parità di genere e
l'inclusione.
La percentuale

di professioniste
in Withersworl-
dwide è del 61%.
Il 45% dei partner

sono donna e il
33% delle sedi in-
ternazionali sono
guidate da donne,
incluse Londra,
San Francisco,
Milano, Hong
Kong e Singapo-
re. Sempre donne,
ricoprono i due
ruoli più impor-
tanti nello studio
a livello Global,
incluso il Ceo e
presidente. Ro-

berta Crivellaro è una delle
pochissime managing partner
di studi strutturati in Italia. Se-
gue gli interessi di alcune tra le
più importanti fami-
glie presenti nella
classifica italiana
e internazionale di
Forbes.
In Legance ci

sono 117 profes-
sioniste donne,
pari al 40,6%. La
seniorpartnerMo-
nica Colombera
coordina il team
di Energy, project
& infrastructure
ed è personal-

mente coinvolta

Roberta

nelle operazioni
di maggiori, im-
portanza seguite
dallo studio.
In Hogan Lo-

vells ci sono 61
professioniste
donne ( pari al
50%'). Sono 4 le
donne partner
(pari al 19%) e 12
sono le ofcounsel,
di cui due respon-
sabili di practice.

Sabrina Borocci è partner
responsabile del dipartimento
di diritto della concorrenza e
diritto 'Ve di Hogan Lovells in

mItalia, e membro del tea euro-
peo di Hogan Lovells di diritto
della conuirienza che opera da
Bruxelles.
Francesca Perri, nuova

partner di Tonucci & Part-
ners (che arriva così al 25% di
donne partner), vanta un'espe-
rienza plw idecennale nel setto-
re della proprietà intellettuale,
della comunicazione, dei media
e dell'Infornlation technology.
In particolare, nell'ambito me-
dia e del diritto d'autore si è oc-
cupata di audiovisivo, seguendo

per conto di A.S.
Roma il docu-
mentario .»Mi
chinino France-
sco Tatti» e la se-
rie TV ,Speravo
de morì prima»
sempre su Fran-
cesco Totti.
Ashurst ha

circa il 30% di
presenza fem-
minile tra i
professionisti,

con un 25% nella fascia alta
di counsel e partner. Elena
Giufrè è partner alla guida
del dipartimento di Diritto
amministrativo e regulatory
di Ashurst in Italia e ha una
consolidata esperienza di assi-
stenza a sponsor e investitori
in diverse questioni di diritto
amministrativo e ambientale
e dell'urbanistica.
La valorizzazione professio-

nale femminile in La Scala
Società tra Avvocati è un
elemento imprescindibile per
lo studio: il 65% delle persone
è donna (204 su 315 persone);
il 61% dei professionisti è don-
na (131 donne su 214 profes-

sionisti); il 73%
dei componenti
di staff è donna
(80 su 101); il
38% dei partner
è donna; il 78%
dei senior asso-
ciate è donna;
il 75% dei ca-
piteam di staff
è donna. Dal
2016 La Scala
ha introdotto un
piano di welfare
aziendale, par-

ticolarmente vicino alle donne
e alle famiglie, che prevede at-
tualmente 3 tipologie di bonus:
bebè, scuola e welfare. Lucia-
na Cipolla, è responsabile del
dipartimento concorsuale e co-
responsabile del dipartimento
contenzioso.
NelloStudio Gattai, Minali,

Agostinelli. & Partners su 144
professionisti. ci sono 57 donne
( pari al 37%). Sono 61e partner,
21e of counsel e 3 le counsel. La
partner Licia Garotti, Respon-
sabile IpfI'mt, si è distinta per
la competenza nell'applicazio-
ne del diritto delle tecnologie e
della proprietà intellettuale a
tutela dell'innovazione.
In Cleary Gottlieb le donne

sono il 34,48%. Le partner sono
il 10%. Luciana Bellia, senior
attorney, si è distinta per una
serie di rilevanti incarichi nel
settore dell'energia, sia su te-
matiche antitrust sia su tema-
tiche. Laura Prosperetti, se-
nior attorney esperta di diritto
bancario e finanziario, nel 2020
ha invece assistito importanti
banche e istituzioni finanziarie
italiane ed europee.
I numeri del gender balance

di Pedersoli Studio Legale

UI Vieto
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ETEIZEMITECEM-
In media negli studi la percentuale di donne supera il 40%

vedono la presen-
za di 60 donne su
160 professionisti
(pari al 37.5%), e
il 30,95% donne
sul totale dei soci.
L'equity partner
Alessandra Gio-
vetti è tra le mag-
giori esperte in
ambito di procedu-
re concorsuali e su
questioni relative
alla crisi e al risa-
namento di società.
In Cba i144% dei professio-

nisti sono donne. In particolare
il 25% dei partner sono donne.
La presenza femminile è inoltre
rappresentata nella misura del
10% tra gli of counsel e del 50%
tra i counsel. Daniela Sorga-
to, partner dello studio Cba dal
2018 e operativa nella sede di
Padova, oltre che in quella di
Milano, è responsabile del di-
partimento di restructurting &
insolvency.
Nello Studio Lambertini
& Associati le professioniste
donne rappresentano il 50% del
totale. Lo staff è al 100% fem-
minile. In particolare l'avvocato
Debora Cremasco
si occupa di diritto
societario, opera-
zioni di leveraged
buy out e di finan-
za straordinaria
In Legalitax

Studio Legale
e Tributario at-
tualmente le don-
ne sono il 35%, di
cui 3 sono partner.
La partner Laura
Bellicini è presi- Monica Colombera
dentedel Comitato
remunerazioni, l'organo che si
occupa di distribuire gli utili tra
i soci, e responsabile del Dipar-
timento No profit. Nell'ambito
del mondo foren se è presidente
del Collegio dei revisori dell'Or-
dine degli avvocati di Roma, il
più numeroso di Italia.
Quasi il 50% della forza la-

voro professionale dello studio
Gatti Pavesi Bianchi Lu:-
douici è composta da donne
le quali svolgono ruoli decisivi
negli organi interni di gestione
dello studio. In particolare ci
sono 4 equity partner, 2 partner;
2 junior partner, 10 counsel, 34
associate e 12 associate. Paola
Tradati, equity partner, co-re-
sponsabile del dipartimento di
dritto del Lavoro, è nella •Hall
of Fame» della directory inter-
nazionale The Legai 500 per il
diritto del lavoro.
In Andersen le dorino av-

vocato sono il 35,3%. La per-
centuale sale al 59,2% tra soci,
collaboratori e dipendenti. Ni-
cole Frigo è associate partner
in Andersen in Italy (corrispon-
dente alla qualifica di salary
partner) e ha un'esperienza
ormai consolidata in ambito
M&A.
Sono 44 le professioniste del-

lo Studio Pavia e Ansaldo.
Le donne sono la maggioranza
(55,70%), e sono divise tra 9
partner, 5 of counsel, 2 consu-
lenti esteri, 6 counsel, 11 asso-
ciate e 11 praticanti / stagiaire.
In evidenza la partner Merit-
xell Roca Ortega, membro del
Cda dello studio da quest'anno
e che ha guidato l'apertura del-

Roberta Crivellavo

la sede spagnola
a Barcellona (di
cui è il partner
responsabile),
continuando a
dirigere la Spa-
nish practice dí
Pavia e Ansaldo
in Italia.
Lea Studio

Legale anno-
vera 10 socie (su
45 soci, quindi
quasi il 25%),

che sono membri di tutti i più
importanti comitati di studio.
La presenza femminile com-
plessivamente si
attesta per i pro-
fessionisti attorno
al 45%, percen-
tuale che sale a
oltre il 50% se si
considera anche lo
staff Barbara de
Muro è partner
ed è specializzata
in diritto societa-
rio e commerciale. ~y
Guida il German
Desio E fondatri-
ce e coordinatri-
ce di Asia Wosnen che da anni

promuove azioni
volte a valoriz-
zare le donne e
promuoverne la
leadership nel
mondo del lavo-

In Di Tan-
no Associati il
27,5% dei pro-
fessionisti sono
donne di cui 2
sono partner.
Ottavia Alfano
è la partner che

nell'ultimo anno ha seguito
alcune importanti operazioni
di assistenza fiscale e legale,
tra cui Lone Star Funds, Azi-
mut Private Debt e Igi Private
Equity

Toffoletto De
Luca Tamrpo si
distingue nel pa-
nor'm Intuirmele
per il numero di
componenti fem-
minili presenti in
studio, che preval-
gono anche in po-
sizioni di respon-
sabilità all'interno
della governane.
Le donne rappre-
sentano il 45% dei
partner e il 61% dei professio-
nisti. 4 partner donne guidano
4 delle 9 sedi. Da evidenziare il
partner Paola Pucci, che diri-
ge il Comitato remunerazione
professionisti dello studio e fa
parte del Quality Committee
dell'alleanza internazionale di
esperti in diritto del lavoro Ius
Laboris.
Angela Roveda è avvocato

e socio fondatore di Villa Ro-
vedaAssociati, studio multidî-
sciplinare dove le donne rappre-
sentano oltre il 60%. A capo di
due dei quattro dipartimenti in
cui è suddiviso lo studio, vi sono
professioniste donne (a capo del
dipartimento legale e di quello
della consulenza del lavoro).
In Molinari e Associati le

professioniste sono il 36%, men-
tre le partner sono il 33%. Si se-
gnala l'equity partner Marghe-
ritti Santoiemma che lo scorso

Sabrina

Francesca Ferri

anno è stata im-
pegnata nella va-
lorizzazione del
gruppo Sorgenia
(operazione per
circa 1 miliardo
di euro).
Nello Studio

Trifirò &Part-
ners le donne
rappresentano
il 35% (30% tra
gli equity part-
ner). Damiana
Lesce, specializzata in diritto
del lavoro e delle relazioni in-
dustriali, è il legale di fiducia

di alcune delle
maggiori impre-
se nazionali,
con consolidata
esperienza anche
nell'ambito delle
riorganizzazioni
e ristrutturazioni
aziendali.
In Osborne

CIarke le profes-

• I sioniste rappre-
sentano il60%del

BOIOOCI totale. Le part-
ner sono il 20%,

mentre tra i senior associate le
donne sono il 27%. Tra le socie
spicca Federica  
Greggio, esperta
di corporate finan-
ce e debt restructu-
ring. E presidente
del Comitato asso-
ciate, l'organo che
si occupa della re-
munerazione e dei
percorsi di carriera
dei professionisti
nonché rappresen-
tante per l'Italia
del «Diuersity &
Inclusion Team.» di
Osborne Clarke.
In Talea la presenza femmi-

nile è paria 50%, di cui i165%
avvocati e 35% commercialisti.

Lo scorso anno
si è fatta notare
la salary part-
ner Francesca
Clerici, che ha
esperienza in cor-
porate, litigation
e real estate.
In Lexant la

presenza femmi-
nile è al 70% con
esperienza nel
campo del diritto
internazionale

Anna 
privato e proces-

suale. a Caimmi, partner
e socio fondatore dello studio,
ha contribuito alla realizzazio-
ne della Carta dei valori e di un
modello di benefit assesement
che lo studio intende adottare
per impegnarsi in prima per-
sona nel coniugare finalità di
business con impegno sociale e
ambientale.
In Baker Mckenzie su circa

130 professionisti, c'è una per-
fetta parità tra uomini edonne.
Tra i soci equity, 12 in totale, 2
sono donne. Francesca Gau-
dino è partner coordinatore
della practice Information tech-
nology & data protection dello
studio Italia ed è membro dello
Steering committee europeo Ip-
Tech. Inoltre ha fatto parte del
team che ha assistito Tencent
Holdings nell'investimento
nella start-up fmtech italiana
Satispay attiva nel settore del

Luciana Cipolla

mobile payment.
In WI Legai la

presenza femmini-
le è preponderante
e sin dalla nascita
del progetto di
studio è stato così:
due donne sono
socie e molte rive-
stono ruoli di pri-
mo piano. La socia
Elisa Pavanello,
della sede di Pado-
va, lo scorso anno

si è occupata dell'acquisizione
da parte di Dip della società
Fallimento D'Amante e di for-
nire assistenza a
diverse aziende
per far fronte al
susseguirsi di
interventi nor-
mativi connessi
all'emergenza
epidemiologica.
Presenza fem-

minile al 45% per
lo studio Ma-
Botti Cassella.
Mascia Cassel-
la, name partner
dello studio, van-
ta un'esperienza in fusioni e
acquisizioni a livello nazionale

einternazionale,

di salute e sicurezza nei luoghi
di lavoro, realizzando di recente
un questionario per mappare il
livello di .'health&safetyr delle
imprese durante l'emergenza
da Covid-19.
Nel nord est Italia si riconfer-

ma lo studio, a tradizione fem-
minile, Campeis, dove spicca
la partner Carlotta Campeis,
specializzata in penale d'im-
presa e che lo scorso anno ha
seguito la difesa e iI proscía-
glimento del ceo di Hypo Alpe
Adria Bank per i reati di truffa
e falsità ideologica
Founding partner di Perroni

e Associati, Eli-
sabetta Busui-
to è apprezzata
penalista con un
solido expertise
caratterizzato
clall'interdisci-
plinarietà. Tra i
suoi assistiti ex
t iniatri,dirigenti
pubblici e privati,
aziende nazionali
e straniere.
Linda Morel-

lini, partner di
Giovanardi Studio Legale e
alla guida dello studio di Geno-
va, si occupa di crisi di impre-
sa da oltre trent'anni e ne ha
visto l'evolversi anche alla luce
delle modifiche legislative in-
tervenute e degli orientamenti
giurisprudenziali via via succe-
dutisi.
Lo studio Gebbia Bortolotto

Penali:stiAssociati grazie alla
forte componente femminile è
impegnato a combattere com-
portamenti discriminatori e a
tutelare il lavoro delle donne.
La senior Valentina Cerino
ha affiancato una società appar-
tenente ad un gruppo interna-
zionale leader nel settore delle
telecomunicazioni nella gestio-

ne operativa de-
gli adempimenti
riconducibili
all'emergenza sa-
nitaria Covid
-19.
Valentina

Guzzanti di
Fantozzi &
Associati di
recente è stata
nominata mem-
bro del Comitato
scientifico della
Camera arbi-

trale del Consiglio dell'Ordine
degli avvocati di Roma e anche
del Comitato scientifico della
rivista della Ancimp (Associa-
zione nazionale dei consulenti
di Impresa, di cui è delegata per
il Lazio).
E uno studio a trazione quasi

tutta femminile Picchi Ange-
limi & Associati (90%), attivo
nella consulenza e assistenza
legale delle Pmi. Nicla Pic-
chi, managing partner dello
studio, dirige la divisione che si
occupa dell'implementazione
dei Modelli di Organizzazione
e Gestione ex d.lgs 231/01.

Nello Studio D'Argenio
Polizzi le donne rappresenta-
no il 56,25%. Tra queste figura
la partner Silvia Troiano,
partner dello studio e si occu-
pa di assistenza a compagnie
assicurative che operano cross-
border.

^Ripmchmiamrisenuta_ii

Merixtell Roca Ortega

Elena Giuffrè

si è distinta per
aver guidato il
team italiano
che ha affian-
cato il governo
ungherese lun-
go tutto l'iter di
compravendi-
ta del porto di
Trieste.
InArlatiGhi-

slandi, realtà
specializzata nel
diritto del lavo-

ro. sindacale e fiscale, il talento
femminile non solo è radicato
tra i soci ma costituisce uno dei
punti di forza. A
oggi, la percentua-
le rosa è del 63%.
Tra queste figura
Rosamaria Be-
vante, giuslavo-
rista specializzata
nella gestione del-
le risorse umane
nonché referente
dello studio per la
normativa sulla
Privacy.
Marisa Mero-

ni, managingpart-
nor dello Studio Legale Sza,
vanta una pluriennale esperien-
za in diritto civile ed in diritto
commerciale, sia giudiziale che
stragiudiziale. E stata presiden-
te della prima commissione del-
la Corte d'Appello di Milano per
l'esame d'avvocato. Ha coordi-
nato, perle materie civilistiche,
il Corso di preparazione all'esa-
me d'avvocato organizzato izºeto dalla
Libera associazione forense di
Milano (Lai).
InPepe&Associali le donne

sono il 45 k del totale e ricopro-
no tutti i ruoli. Valentina Pepe
è partner di Pepe&Associati e
responsabile del dipartimento
di diritto del lavoro.

Giulietta Bergamaschi è
managing partner e co-fondatri-
ce di Lexellent. Grazie sul suo
impegno lo studio vanta un di-
partimento dedicato alle pari op-
portunità nel mondo del lavoro
ed è stata rafforzata la practice

Elisabetta Busuito
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O Festival di Sanremo 2021 - Raiuno
10.715.000 spettatori, 53.5% di share

O Non: si rube casa - adrì - Canale 5
2.109.000 spettatori, 7,6% di share

O -52 Soldiers lkaWue
1.096.000 spettatori, 3.9% di share

O uori cont roi aitre
816.000 spettatori, 2,9% di share

O Padrino l Retequattro
584.000 spettatori, 2,7% di share

«Zitti e buoni, siamo rocker con sentimento»
II Sanremo dei Maneskin è vera emozione
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WEB TV E STREAMING

DISCOVERY+ DOC USER! E

Framing
Britney Spears

La docu-inchiesta firmata dal New
York iimes "Framing Britney Spears"
è arrivata anche in Italia, sulla piat-
taforma Discovery+. La serie riper-
corre la burrascosa storia della
39enneex regina del pop ameri-
cano Britney Spears dalla sua incre-
dibile ascesa al suo declino, fino alle
sue battaglie legali perla tutela dei
figli. Vengono analizzati anche i
suoi problemi con le dipendenze e
gli eccessi ai quali si è lasciata an-
dare negli anni Duemila.

limeSzumi 
NETFLIX DOCUSERIE

Omicidio
tra i mormoni

"Omicidio tra i mormoni; disponi-
bile su Netflix, è il primo resoconto
completo di uno dei reati più ag-
ghiaccianti mai commessi all'in-
terno della comunità mormone e
della mente criminale che li ha or-
ganizzati. La docuserie in tre parti è
prodotta da BBC Studios. II racconto

ci riporta al 1985, a Salt Lake City
una serie di ordigni rudimentali
provoca la morte di 2 persone e ne
ferisce un'altra, sferzando un colpo
al cuore della Chiesa mormone.

NETFLIX ANIMAZIONE

Bombay Rose

È disponibile da oggi il film d'ani-
mazione originale Neflix'Bombay
Rase" diretto da Gifanjali Rao.
Basato su storie vere, il film esplora
in stile documentaristico una so-
cietà spietata in cui la vita e l'amore
visti sul grande schermo possono
schiacciarti senza pietà lungo le
strade di Mumbai. Una rosa rossa
congiunge tre storie di amori im-
possibili dipinte fotogramma per
fotogramma e delicatamente pun-
teggiate di musica.
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II regista Pupi Avati

Ok del Mibact
per il Dante
di Pupi Avati
Il film di Pupi Avati su Dante si
farà. Lo ha annunciato Silvia
Calandrelli, direttrice di Rai
Cultura, insieme al ministro della
Cultura Dario Franceschini
presentando alcune iniziative per i
700 anni dalla morte e per il
prossimo Dantedì, istituito lo
scorso anno ogni 25 marzo dalla
Presidenza del Consiglio. Il film
«sarà un grande momento per il
cinema con il racconto di Dante
affidato a un maestro come Avati»,
ha sottolineato Calandrelli. Un
progetto per il quale il regista
bolognese aveva più volte esortato
il Ministero a dare il proprio
benestare. La produzione aveva
infatti già ricevuto il via libera da
Rai Cinema, ma per completare il
budget utile per la realizzazione
del film occorreva l'ok anche da
parte del Mibact, che dovrebbe
stanziare 8 milioni e mezzo di
euro. «Se non ci sono incidenti di
percorso, perché di questi tempi
bisogna essere scaramantici -
commenta Avati, la notizia -, le
riprese partiranno a maggio a
Cinecittà per poi continuare in
Toscana e in Emilia». E
preannuncia: «Sarà un Dante
molto umano, sarà soprattutto un
Dante ragazzo. Lo seguirò nella
sua esistenza, da quando a 5 anni
perde la madre sino alla morte
avvenuta a Ravenna a 56 anni. La
scuola italiana mi ha fatto
disamorare di Dante,
imponendomi di studiare cose che
non capivo anche attraverso
un'iconografia che è fortemente
penalizzante. C'è poi tutta una
letteratura che lo rappresenta

superbo, altero, ma non è
assolutamente così. Basti leggere
la Vita Nova, il suo rapporto
d'amore con Beatrice, una sorta di
diario adolescenziale. Parlerò di un
Dante che nessun cattedratico
oserebbe proporre. Lo voglio
avvicinare ad un pubblico più
vasto perché è un essere umano
veramente speciale e lo avvicino
attraverso Boccaccio, interpretato
da Sergio Castellitto, che fu il
primo che ne scrisse la biografia».
Intanto Pupi Avati è alle prese con
il casting. Tre attori diversi
interpreteranno Dante, mentre per
Beatrice si comincia domani a
cercare l'attrice che meglio possa
identificarsi nella musa ispiratrice
del Sommo Poeta.

Questo non è più
Festival dell'amicizia
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CORRIERE DELLA sesta

MILANO
Noir in Festival
Marco D'Amore è «Immortale»
«Mi interessano i turbamenti
che scuotono l'animo umano»
di Giancarlo Grossini
a pagina 15

Noir in Festival «L'immortale» di D'Amore

Il mio successo
• • . •

grazie ai giovare»
«Mi segue anche chi non ha visto Gomorra»

Sette giorni ad alto tasso di
suspense per la XXX edizione
del «Noir In Festival», mani-
festazione milanese-comasca
che costretta a rinunciare alla
presenza, trasferisce i suoi 22
film in streaming, affiancan-
doli a masterclass, incontri e
talk con scrittori, attori e regi-
sti. Sei i titoli dei film in con-
corso e sei in gara per il quar-
to premio Caligari, riservato a
opere italiane di genere noir
che sono in visione nella gior-
nata di pre-apertura del festi-
val, oggi, per 24 ore.

Fra i titoli in calendario c'è
anche il Nastro d'Argento
Opera Prima e Ciak d'Oro
«L'immortale» di Marco
D'Amore, regista, protagoni-
sta e co-sceneggiatore che ha
fatto subito centro con questo
film particolare, basato sul
personaggio di Ciro, da lui in-
terpretato nella serie tv «Go-
morra». Da Forte dei Marmi,
dove ha terminato «Securi-

In pillole

• «Noir in
Festival», da
oggi al 13 su
mymovies.it/o
ndemand/noir
-in-festival/.
Proiezioni ed
eventi sempre
gratis

• Tra gli
incontri, quelli
con Jennifer
Kent, Camilla
Läckberg,
Gianrico
Carofiglio.
Inoltre,
anticipazioni
sull'atteso
«Diabolik» con
l'intervento dei
due autori, I
Manetti Bros.
Info su
noirfest.com

ty», thriller diretto da Peter

Chelsom (il regista di «Seren-
dipity» e «Shall We Dance?»),
D'Amore è a Napoli per girare
cinque episodi della quinta
stagione di «Gomorra»,
quindi attenderà proprio sui
set, in gran parte notturni, il
responso della gara centrata
sul noir italiano.
Ma che rapporto ha con il

noir «L'immortale» Ciro-
D'Amore?

«Noir è un colore che ha
raggiunto punte altissime
sullo schermo e che mi fa tor-
nare allo spettatore che ero in
gioventù, anche se non mi
piacciono le categorie di ap-
partenenza a un qualsivoglia
genere».

CI sono comunque per lei
dei registi noir del cuore?
«Sono registi-artisti che

non rientrano nel noir ma ap-
partengono alle vette insupe-
rabili del cinema. Il mio pun-
to di riferimento, irraggiungi-

bile e sempre presente nella
mia testa, è Orson Welles, che
ha giocato con i colori, tutti,
nero compreso, e di cui si nu-
tre ogni suo film. Poi un altro
immortale, Alfred Hitchcock.
Autori che sapevano come
macchiare una sequenza,
dando colori intimi, sfuman-
do sentimenti, trascinando
chi guarda verso gli abissi del
profondo».
Per «L'immortale» sarà

giudicato da centinaia di gio-
vani, guidati dal suo collega
Claudio Giovannesi, premio
Caligari 2019 con «La paranza
dei bambini». Lei che rappor-
to ha con spettatori adole-
scenti e giovanissimi?
«Come regista la prima do-

manda che mi pongo è "a chi
racconti?", cercando di iden-
tificare il film come una tavo-
lozza dove i colori sono tanti,
e sta a chi li usa fare in modo
che si saldino a situazioni,

pensieri, emozioni, ai tratti
psicologici che ritengo fon-
damentali in ogni film. Il suc-
cesso dell"'Immortale" (in sa-
la con 6 milioni e mezzo di in-
casso e sold out su Sky, ndr) è
dovuto anche ai giovani che
lo hanno scelto, e che non ne-
cessariamente — questo l'ho
saputo anche dai social —,
avevano visto "Gomorra".
Quindi il film è stato come un
travaso dal piccolo al grande
schetino, e viceversa, senza
obbligatoriamente essere ri-
volto solo a chi avesse già co-
nosciuto H mio personaggio
in tv. Quel che mi premeva fa-
re era riuscire a unire sfera
emotiva ad azione, e far riflet-
tere sui turbamenti dell'ani-
mo umano».
Nuovi progetti?

«Per adesso letteratura: a
maggio con De Agostini esce
"Vulcano", che ho scritto in-
sieme a Francesco Ghiaccio».

Giancarlo Grossini
RIPRODUZIONE RISERVATA
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CORRIERE DELLA SERA

MILANO

Sul set
II regista e
attore Marco
D'Amore,
autore,
interprete e co-
sceneggiatore
del film
«L'immortale»,
in gara al «Noir
In Festival»
basato sul
personaggio
di Ciro,
interpretato
da D'Amore
per la serie tv
«Gomorra»

ILA,N4) 
LORMIZZ« DAM. Sera

.-:=...::

Vaccini ai prof, corsa a ostacoli
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E IL PD PRETENDE L'AD

Giorgetti&Letta
rivogliono Masi
a cago della Rai

O SALVINI A PAG.13.

Viale Mazzini: Giorgetti e Letta rivogliono
Masi al Mosto di Foa. E l'Ad andrà al Pd

F
mito Sanremo, da domani i vertici della Rai dovranno
iniziare a pensare al loro futuro: entro maggio va ap-
provato il Bilancio 2020, mapoi l'amministratore de-

legato Fabrizio Salviní e il presidente Vittorio Foadovranno
fare gli scatoloni. Niente proroghe, nemmeno fino alla fine
dell'emergenza pandemica, come hanno chiesto i partiti di
maggioranza. E allora, nel risiko delle 500 nomine che il
governo Draghi dovrà fare in primavera, c'è anche la tele-
visione pubblica. Dossier che scotta e su cui, da sempre, si
scatenano gli appetiti deí partiti. Al momento, Draghi e il
ministro dell'Economia, Daniele Franco, hanno affidalo a
Giancarlo Giorgetti il dossier: il ministro leghista èstato in-
caricato di fare una fotografia sullo stato della Rai e muo-
versi a livello politico per il rinnovo dei vertici.
E così si è messa in moto la ragnatela di relazioni dei vi

cesegretario della Lega che, insieme a Dario Franceschini e
Gianni Letta, sta provando a trovare la quadra. I dem vor-
rebbero piazzare uno tra Paolo Del Brocco (ad di Rai Ci-
nema) o TinnyAndreatta (ex Rai Fiction) al posto di Salini
come Ad, mentre per la presidenza anche Matteo Salvini si
è convinto che Foa deve lasciare. Per prendere il suo posto
circolano tanti nomi ma Giorgetti e Letta spingono per far
tornare in Rai l'ex direttore generale ai tempi del governo
Berlusconi Mauro Masi. Sarebbe un nome gradito anche a

Salvini per arginare Giorgia Meloni che da tempo ambisce
a quella poltrona per Giampaolo Rossi. E così Masi potreb-
be essere la carta giusta: Giorgetti e Letta sanno che l'ex dg
conosce ogni angolo di viale Mazzini. Masi, 79 anni, è stato
da poco riconfermato al quarto mandato al vertice di Con-
sap, la società partecipata dal Mef che fal'assicuratore pub-
blico ma è cosa nota che l'ex dg ambisca a una poltrona più
importante. Tant'è che ieri su Italia Oggi ha firmato una
sorta di manifesto sulla sua concezione di "servizio pubbli-
co".Il suo curriculum però non piacerà al M5S che si eragià
espresso contro la sua riconferma in Consap per una con-
danna per danno erariale della Corte dei Conti, confermata
dalla Cassazione, perle dimissioni di due direttori: Masi ha
risarcito la Rai con 100 mila euro.

Dellacarriereeli Masi si ricorda lasuatelefonata del 2011
adAnnozero per dissociarsi da Michele Santoro ma anche
per le intercettazioni del Trani-gate in cui Berlusconi chie-
deva a Masi e Giancarlo Innocenzi (Agcom) di "chiudere
Santoro". Per non parlare delle intercettazioni dello scan-
dalo P4 tra lui e il faccendiere Bisignani in cui í due par-
lavano di programmi Rai. Storica una frase di Masi a Bi-
signani: "Se io metto Cicciolina che fa le p... aun toro la sera
faccio il 30%...".

GIACOMO SALMI
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Multischermo
di Antonio Dipollina

Con Soulmates
la distopia
è moralista

orse perché la distopia sta
passando di moda - per ovvi

motivi - è rimasta sotto la soglia
dell'attenzione questa Soulmates,
serie antologica disponibile su
Amazon Prime Video, che pure si
presenta con grandi ambizioni e
mutua - attraverso anche uno
degli autori, William Bridges -
dall'universo targato Black Mirror.
Soulmates è un Black Mirror
dei sentimenti, spesso estremi:
inoltre, il tema, l'oggetto
dell'incubo futuro, è stato provato
in altre serie e insomma, il fascino
non risalta, almeno per ora. Il
fiituro è a un passo, siamo solo tra
quindici anni, e il mondo intero ha
in mente una cosa soltanto: il Test.
Ovvero un'azienda di ricerca
medica ha elaborato un test per
trovare l'anima gemella, ma quella

autentica, ovunque essa sia. A
patto che anche l'anima in
questione abbia fatto il test. Per
cui finisce che non solo cedono
tutti alla tentazione, ma a quel
punto, avendo la matematica
certezza che da qualche parte
esiste un partner migliore di
quello che hai, il mondo salta in
aria o quasi. Negli episodi, ognuno
a sé stante e con attori diversi,
vengono arate molte delle
situazioni possibili, coppie
storiche che vanno in crisi, coppie
aperte idem, chi etero e chi no:
oppure lo spunto diventa un
pretesto per uno sviluppo noir
d'altro tipo. Come ogni tanto si è
avuto il sospetto anche per il Black
Mirror originario, alla fine c'è caso
che ci sia molto moralismo in
ballo: e inviti nascosti a

rassegnarsi a ciò che si ha. Ché se
ci fosse vera libertà e possibilità
illimitate, a questo mondo, niente
resterebbe in piedi.

E il buon Mauro Corona?
Ammesso che qualcuno si stia
ponendo ancora il problema della
sua presenza in tv, l'ultimo
avvistamento è da Del Debbio. Il
nostro montanaro preferito ha un
guaio fisico a una spalla, l'altra
sera in collegamento c'era Vladi
Luxuria che gli ha chiesto: "Ma
qual è il braccio che non riesci ad
alzare?". Il dubbio è che ci fosse
qualche allusione relativa al gesto.
Ma Corona ha agevolmente
superato a sinistra Vladi
replicando: "Questo: ma non è
l'unica cosa che non si muove più".
©RIVROOUZIONE RISERVATA

. In streaming
Sarah Snook e Kingsley Ben-Adir in
una scena della serie tv Soulmates,
disponibile su Amazon Prime Video
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Detective Ryan
Dal cinema alla tv:
Philippe indaga
i "segreti" dello streaming
di Lorenzo Ormando

D OPO GLI ESORDI IN Tv nella soap Una vita da vivere,

negli anni '90 Ryan Philippe si è imposto al ci-
nema con ruoli da rubacuori sexy e inaffidabile,

come in Cruel Intentions, dove ha conosciuto la (ex) moglie

Reese Witherspoon (da cui ha avuto due figli, Ava e Dea-

con, mentre dalla seconda, Alexis Knapp, ha avuto Kai).
«Ma non mi sono mai allontanato dalla tv», specifica l'at-
tore dalla sua casa di Los Angeles. Dimostra meno dei suoi
46 anni, ma ha deciso di dire addio agli addominali con cui
continua a fare sognare le fan: «Sono pronto a invecchiare,

mi farò crescere una lunga barba grigia e smetterò di lotta-

re contro l'età che avanza». La sua ultima trasformazione è

stata per il personaggio del detective Cody Hoyt, nella se-

rieBigSky (su Star, sezione di Disney+), creata da David E.

Kelley (Big Little Lies e The Undoing). «È in tv che si trovano
le storie più interessanti, c'è più tempo per approfondire

una trama rispetto a un film di due ore. Con lo streaming
è cambiato il modo di fare cinema: al di là degli action e

dei blockbuster con supereroi, oggi non si girano più i film
con cui ho iniziato io, con budget di 25, 45 milioni di dol-
lari». Hoyt indaga sul rapimento di due sorelle: «Tra atmo-

sfere alla Twin Peaks e colpi di scena, inizierà una caccia

all'uomo adrenalinica», ma il suo personaggio avrà un de-

stino infausto. «Ho chiamato mia madre per avvisarla, non

volevo restasse sconvolta», ride. Dopo avere diretto il thril-

ler Catch Hell, sogna di tornare dietro la cinepresa. «Ho la-
vorato con Robert Altman, Clint Eastwood, Ridley Scott...

Ho imparato tanto, sono pronto a rifarlo». F
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Edie Falco sarà Hillary
L'attrice famosa per i "Soprano"
interpreterà l'ex First lady nella serie
FX sui Clinton co-prodotta da Monica
Lewinsky, prevista a settembre

INDOIEMPO 
• ~  

0511 LArisimi è delle donne
(nonoskane il iure over)
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Da Ricciardi a Lolita Lobosco

MONTAII3AI\O
E I SUOI FRATELLI.
L ITALIA DELLA TV

INVASA
DAI COMMISSARI

Un'originaria, insanabile in f e.licità ne ritaglia
il carattere. La barba non rasata e il

corrispettivo tacco 12. L'importanza strategica
Ilei luoghi cere qualche volta sfiora il, f öll lorísrno

i Francesco Palnúeri

Non fu parente della più celebre Matil-
de, ma anche lui giornalista. Ernesto

Serao, caporedattore del Mattino nella Bel-
le epoque, è ricordevole per almeno tre co-
se: la fluvialità della scrittura, che la rende-
va ricca di notizie ma scarsa di sintesi; il
contrasto tra il viso bambinesco e un fisico
massiccio e torreggiante; la smania compul-
siva di farcire ogni "pezzo" oltre l'immagi-
nabile: "Mo' chesto pure ce 'o mnietto", se-
condo il giornalista Giovanni Artieri che lo
conobbe, era la frase tipica di Serao seduto
al desk. Più o meno un secolo dopo, lo scrit-
tore Nicola Pugliese avrebbe attribuito la
medesima espressione, con lo stesso vizio o
vezzo, a un suo vecchio collega del quotidia-
no Roma. Segno che Ernesto Serao fu esem-
pio, o archetipo, di un carattere umano sem-
pre attuale al di là dei mutamenti nelle re-
dazioni e negli usi stilistici.

Un'infanzia problematica, un tormentoso
(o torbido) passato, una nevrosi assillante,

Imma Tataranni, autrice
Mariolina Venezia, signoreggia sul
marito e la figlia, con una dedizione
Parossistica al lavoro

Poi perlomeno uno spruzzo di traumi sedi-
mentati: "E adesso questo pure ce lo inetto"
si saranno detti - senza sapere del paradig-
matico Serao - gli autori che hanno partori-
to i più recenti protagonisti dei gialli e poli-
zieschi italiani migrati dai volumi al piccolo
schermo, dalle collane editoriali alle produ-
zioni Rai. Un'originaria, insanabile infelici-
tà è reputata necessaria per ritagliare il ca-
rattere degli investigatori di ogni ordine e
grado: pubblici ministeri, vicequestori, com-
missari, ispettori, marescialli, poliziotti e
carabinieri (mentre è significativa la caren-
za di guardie di finanza in un paese non
propriamente scevro dai reati tributari).
Un'infelicità che neanche la crescente con-
sistenza di quote rosa narrative ha colmato,
dissipando l'illusione di un background più
sereno fra le protagoniste donne. Il sostituto
procuratore Imma Tataranni, autrice Mario-
lina Venezia, signoreggia sul marito e la fi-
glia, sugli indagati e sui collaboratori con
una dedizione parossistica al lavoro e la
particolare abilità - rivendicata dal noto
Jep Gambardella ma perfezionata da lei - di
far fallire le feste, anche se le sole cui parte-
cipa sono riunioni di famiglia. Le dà corpo,
negli scenari materani riportati nella fic-
tion, l'attrice Vanessa Scalera, talentuosa a
teatro e immedesimata in tv nel suo perso-
naggio dalla capigliatura rossa e dal corpici-
no segaligno mosso a passo di bersagliere,

malgrado le zeppe per farsi più alta, tra i
luoghi dei delitti e i corridoi della procura
(arrancando la segue, leggiadro e ingenuo
tentatore, l'appuntato dei carabinieri Calo-
giuri). E' nevrosi allo stato puro, l'antipatia
scattosa che ai primi della classe, ai solutori
ostinati di compiti complessi, i professori
perdonano sempre per forza e i compagni di
classe invece mai.

Infelice malgrado la bellezza è anche Lo-
lita Lobosco. Vicequestore a Bari nata dai
romanzi di Gabriella Genisi, impersonata in
tv con bellezza smagliante da Luisa Ranieri,
Lolita mai potrà cancellare il peccato origi-
nale di essere figlia del contrabbandiere Pe-
tresine, il quale entrava e usciva di galera
gonfiando - direbbero i freudiani - gli ondo-

Non siamo più negli anni Sessanta
e Settanta, quando la Rai proponeva
il placido e rotondo Gino Cervi nei
panni del commissario Maigret

si moti edipici che spinsero la piccola a so-
gnare e realizzarsi una vita dalla parte op-
posta, fra i tutori della legge.

Forse agli autori, e chissà se anche a let-
tori e telespettatori, un'infanzia non dicia-
mo felice ma ordinaria sembrerebbe ap-
piattire il personaggio. Se un tempo avere
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un padre e una madre quantomeno normali
era presupposto auspicabile, o minima
aspettativa, adesso pare un intralcio, una di-
minuzione punitiva del Fato. Come quando
giocando al Mercante in Fiera ti capitavano
in sorte Il neonato oppure Funghi e carote,
carte che per qualche arcano anatema non
prendevano quasi mai un premio alla Cine.
Cosa racconterebbe uno scrittore d'oggi cre-
sciuto in una casa senza traumi né violenze,
senza disagi psichiatrici né problemi giudi-
ziari? E quale seduzione emanerebbe un
poliziotto che ha vinto il concorso al mini-
stero dell'Interno in un contesto sereno? Il
carisma grigiastro di Funghi e carote?

Mica siamo più negli anni Sessanta e Set-
tanta, quando la Rai proponeva il placido e
rotondo Gino Cervi nei panni del commissa-
rio Maigret, confortato da una moglie casa-
linga e materna come Andreina Pagnani
(che da giovane era stata bellissima ma pu-
re lei, nella vita privata, al più poté vantare
un lungo legame con l'antieroico Alberto
Sordi). Nessun trauma infantile, tampoco
un'aura da maudit aleggiava sul viso dante-
sco e ovviamente sbarbatissinto del sempre
incravattato Ubaldo Lay, alias tenente She-
ridan. Negli anni successivi, ancorché staz-
zonato, Peter Falk col tenente Colombo non
avrebbe cambiato le cose né lo avrebbe fat-
to l'ispettore Derrick: malgrado la tristezza
del cielo germanico e le borse sotto gli oc-
chi, Horst Tappert con le sue cravatte da

Infelice assai è il vicequestore di
Antonio Manzini, Rocco Schiavone
(Marco Giallini) , con trascorsi
borderline per le sue origini

mercatino pure affascinava le attempate te-
lespettatrici che per un quarto di secolo fi-
delizzò, senza che la mancanza di passato e
di drammi familiari ne intaccassero la se-
duzione. Quei poliziotti vivevano le loro sto-
rie solo nel presente, anzi pareva che perso-
naggi e interpreti fossero nati già com'era-
no e che fossero indenni dall'invecchia-
mento e dalla pensione. Bolliti ma dal futu-
ro abolito.
Poi sarà successo qualcosa, per cui se so-

no sani e mediamente fortunati non li vo-
gliamo più. Le prime avvisaglie giunsero
con il maresciallo Rocca, un successo di au-
dience straordinario che poggiava soprat-
tutto sulla capacità di Gigi Proietti. Già ve-
dovo con figli, perde pure la seconda donna
(Stefania Sandrelli) per qualche crudeltà
che gli dèi minori - tra cui i più capricciosi
sono gli sceneggiatori - infliggono al destino
dei brav'uomini. Si consolerà tra le braccia
più rigide di una terza signora: l'austera Ve-
ronica Pivetti.

Infelice assai è il vicequestore di Antonio
Manzini, Rocco Schiavone, con trascorsi bor-
derline per le sue origini (sarebbe potuto di-
ventare delinquente come gli amici traste-
verini e invece etc. etc...). Come se non ba-
stasse ha perduto la moglie Marina col cui
fantasma intrattiene lunghi monologhi-dia-
loghi serali sia a Roma sia quando, per puni-
zione, lo trasferiscono ad Aosta. Interprete
televisivo ideale è Marco Giallini che fa
Marco Giallini come una volta Claudio
Amendola faceva se stesso: barba ovviamen-

te lunga. Poetico cinismo col cuore alla ro-
mana secondo canone: burbero e indolente,
ironico sul greve andante. Se Maigret s'ac-
cendeva la pipa persino a letto e quando era
malato (ma di nascosto della moglie), Gialli-
ni ovviamente si fa le canne persino in uffi-
cio, esibendo al lettore o telespettatore la
forma di trasgressione più easy tra i Fantoz-
zi e i Filini da trent'anni in qua. Lo spinello.
Aveva ragione Alberto Savinio: "Il romanzo
poliziesco costituisce uno degli alimenti più
squisiti della gastronomia borghese", asse-
condando "il bisogno di sensazioni violente,
di potenti stimolanti" che esercitino la pro-

Piace la figura del commissario col
volto di Lino Guanciale, che ha il dono
di "vedere" l'ultimo istante di vita di
chi ha sofferto una morte violenta

pria azione "ma in maniera indiretta e sen-
za minimamente turbare la sua condizione
sedentaria. Il motto del borghese è: godere
seduto".

Infelice della specie irascibile, con
l'espressione che uno s'immagina quando
guitta contro chi si cala la ►mascherina sani-
taria o non spazza il marciapiede davanti
casa è Alessandro Gassmann (in più del pa-
dre una "n", in meno si sa) nei panni
dell'ispettore Giuseppe Lojacono. E' la serie
I bastardi di Pizzo falcone, epopea piccola di
un commissariato in dismissione dove viene
spedito dalla Sicilia con il pesante e - ça va
sans dire - ingiusto sospetto di collusioni con

la mafia. Come se non bastasse, Lojacono
("Mo' chesto pure ce 'o mmetto") ha un diffi-
cilissimo rapporto con la già consorte e la
figlia. Nel cast anche l'attore Gianfelice Im-
parato, presente dai tempi del corbucciano
Giallo napoletano (1979) nella filmografia di
genere partenopeo, come il pedaggio che
uno paga quando arriva a Napoli dalla tan-
genziale. Lui è il collega anziano Giorgio Pi-
sanelli, un vedovo che come Rocco Schiavo-
ne la sera a casa parla con la defunta mo-
glie. Perché le idee, tra un autore e l'altro,
riecheggiano e gli spunti poetici viralizzati
finiscono per sciuparsi (lo sarebbe pure
L'infinito di Leopardi se citato a corredo in
due fiction diverse).

L'obbligo dell'infelicità incombe, ma non
sotto la barba lunga poiché è ambientato ne-
gli anni Trenta, anche sul commissario Luigi
Alfredo Ricciardi, prima creatura del gialli-
sta napoletano Maurizio de Giovanni poi pa-
pà della serie su Pizzofalcone. I punti di gia-
re di Ricciardi, come quelli di Lolita Lobo-
sco, danno ragione ai palinsesti. Piace la fi-
gura del commissario col volto di Lino

"Zoomando fino ad arrivare a
realtà più ridotte, il romanzo giallo
descrive un ambiente. Una città,
una regione" (Eleonora Carta)

Guanciale (bravo come un Giancarlo Gian-
nini senza condimento), che ha il dono di
"vedere" l'ultimo istante di vita di chi ha
sofferto una morte violenta. Sulla base dei

tragici fotogrammi, Ricciardi imbastisce
l'indagine ma anche la propria vita, oscil-
lante tra la paura di finire pazzo conte sua
mamma, che possedeva lo stesso dono me-
dianico, e la difficoltà di esternare l'amore a
una introversa dirimpettaia. Il glamour del
protagonista, nella serie televisiva, è soste-
nuto dalle ambientazioni della Napoli anni
Trenta che in realtà è rifatta a Taranto, men-
tre l'idea brillante del commissario medium
s'era già spuntata nella scrittura, dove il
vento sferza o sibila, il sole d'inverno è ane-
mico, i tram sferragliano, le gambe delle
belle donne sono tornite (ma quando sono
serie hanno appena un filo di trucco) e le
lucertole, inseguite, si volgono deluse se
uno non le rincorre più.

Assolto l'obbligo dell'infelicità, i gialli
fatti fiction ne prevedono un altro di carat-
tere turistico: "La letteratura poliziesca di
un paese scatta un'istantanea di quel paese.
Zoomando fino ad arrivare a realtà più ri-
dotte, il romanzo giallo descrive un ambien-
te. Una città, una regione", osserva l'addetta
ai lavori Eleonora Carta: "Il romanzo giallo
italiano è da più parti stato definito 'territo-
riale', perché il luogo riveste un'importanza
strategica, tanto da diventare a suo modo
protagonista della vicenda". Soltanto che,
dalla Milano di Scerbanenco e dalla Torino
di Fruttero e Lucentini il décalage ha con-
dotto a un'accentuazione che sfiora il folklo-
rismo. Non si può uscire da una puntata di
Ricciardi senza le sfogliatelle o una pastie-
ra e Lolita Lobosco deve fare jogging per
evitare che cartellate e panzarotti le rovini-
no la linea (nemmeno la pm Tataranni, fra
Matera e Metaponto, lesina sui bomboloni).
E' stata forse colpa delle mangiate tipiche
del commissario Montalbano? E sono forse
tutti sorelle e fratelli meno riusciti di Salvo
quelli che popolano gli scaffali delle libre-
rie e le serate di Rai Uno?

Gli allievi non hanno certo superato il
maestro, questo sì, specialmente perché il
maestro Camilleri si portava nella penna i
mondi di Sciascia e Pirandello che ricreava
nella Vigata che esiste e non esiste (dopo
avere curato, tra altre cose, anche la produ-
zione delle vecchie serie Maigret). La diffe-
renza tra i menù turistici e una mangiata
montalbanese sta già dentro poche righe di
Riccardin.o, libro congedo al commissario
uscito postumo con la costante intrusione
dell'autore a dialogare con la sua creatura:
"Ogni mangiata è un'avventura, la riuscita
di ogni mangiata è affidata al caso. Basta un
nenti, un scfauro straneo, un sapori eccessi-
vo, 'na musca che tenta di posarisi supra al
piatto, il vicino che parla a voci troppo avu-
ta, pirchì l'armonia della bona mangiata si
frantumi senza speranza". E Montalbano sa
essere felice anche così, com'era felice Mai-
gret con un cognac. O com'era felice il com-
missario De Vincenzi, creato da Augusto De
Angelis negli anni Trenta e impersonato da

Il maestro Camilleri si portava
nella penna i mondi di Sciascia e
Pirandello che ricreava nella Vigata
che esiste e non esiste

Paolo Stoppa nella serie degli anni Settanta,
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quando la sua padrona di casa gli offriva un
thermos di caffè al rientro da un'indagine
spossante.
Roma, malgrado i ritmi lenti propri di

un'era televisiva pleistocenica, e sebbene le
riprese fossero quasi tutte in interni, comu-
nicava il suo profumo e il sapore di un'epoca
negli episodi di De Vincenzi. Tra gli studi
dell'Eiar e di Cinecittà, I riferimenti al regi-
me fascista, sovrapposti ai romanzi di De
Angelis, non mancano però non cascano nel
folklorismo storico di Ricciardi, per cui ogni
persona di alquanta importanza "è amica
di... Lui (sottovoce)", né la procedura per
l'invio al confino politico è sostituita da una
sparizione fisica più tipica del generale Vi-
dela o del maoismo.

Stucchevole filologia sicuramente, ma fa
piacere quando se ne trova almeno un po'
anche senza pretendere le estreme cure de
.11 nome della rosa. Che poi, dovendo sceneg-
giatori e registi fare i conti con le Film Com-
mission regionali, a complicare le cose non
c'è solo la gastronomia ma la lingua. O me-
glio i dialetti. La polemica è riesplosa dopo
la prima puntata della serie di Lolita, sul
barese caricato o caricaturale imputato alla
protagonista (Ranieri è tra l'altro napoleta-
na), giudicato da qualcuno troppo simile al-
la grottesca parlata di Lino Banfi. Stessa
questione per la Tataranni/Scalera, attrice
originaria del Brindisino: i locutori matera-
ni hanno avvertito qualche sfumatura disso-
nante nelle sue sfuriate. Dovrebbe andare
più liscio col napoletano, perché già nei ro-
manzi basta elidere: dotto' e brigadie', e si
consegue il risultato climatico. Al resto, cioè

agli adempimenti per le Film Commission,
provvedono le riprese panoramiche coi dro-
ni dei patrimoni naturali e artistici locali,
con la bellezza (che, scriverebbe un gialli-
sta, è sempre "mozzafiato") dei paesaggi ur-
bani meridionali. Sorreggono le trame
quando si fanno fragili e domandano il per-
dono per i cliché sul Sud, quelli che hanno
fatto sbottare il direttore del Corriere del
Mezzogiorno, Enzo d'Errico: "Un luna-park
di stereotipi nel quale si parla con cadenze
dialettali da avanspettacolo". "Un lezioso
dépliant per amanti dell'esotismo a portata
di mano e portafoglio". Un buonanotte in-
somma alla "questione meridionale" in
omaggio al "pittoresco", "un impasto di no-
stalgia e folklore che se ne sta là, oltre il
fiume Garigliano, e non dà fastidio a nessu-
no, un mondo a parte che 'deve' essere nar-
rato così affinché rimanga prigioniero di sé
stesso e dia conforto all'immaginario esoti-
co del Nord e al (presunto) mito della diver-
sità antropologica che tanti di noi, purtrop-
po, continuano ad allevare".

Infelicità interiore, Felicità turistica. E
poi cos'altro? Poi, nel caso di una protagoni-
sta femminile, il tacco 12 "pure ce 'o mmet-
to". Quello che non ostacola la nevrotica
marcia di Tataranni diventa simbolo
dell'emancipazione nel mondo maschile ma
senza la rinuncia alla propria femminilità,
insomma un altro cliché, per Lolita Lobosco.
E' l'equivalente rosa della barba non rasata
di cui, ai tempi di Ubaldo Lay e Marcello
Mastroianni, la seduzione attoriale non ave-
va bisogno. La fisima delle calzature s'atta-
glia anche a L'allieva, ossia il giovane medi-
co legale Alice Allevi. Creata una decina
d'anni fa da Alessia Gazzola, è stata parago-

nata (non per i tacchi) alla Scarpetta di Pa-
tricia Cornwell. Interpretata, nella serie tv,
da Alessandra Mastronardi, mise a tacere la
diatriba dialettale ricadendo nella rassicu-
rante e universalistica cadenza romana del-
la fiction nazionale, con atmosfere interiori
da diario di Bridget Jones che coprono di
smalto i tavoli anatomici.

Il poliziesco, è vero, pare proprio l'istan-
tanea di un paese. Ma ne costituisce pure la
memoria: secondo un sondaggio svolto dalla
Stampa nel 2019, l'investigatore preferito
dagli italiani restava Montalbano con il 37
per cento seguito da Rocco Schiavone con il
22 per cento. Un sorprendente inossidato
terzo posto a Maigret col 17 per cento e al
quarto con il 9, superando Don Matteo, la
Tataranni condivide la classifica con Laura
Storm. Il risultato stupisce e testimonia l'età
media dei lettori, perché le avventure di
questa giornalista investigativa esperta di
improbabile karate risalgono alle stagioni
televisive 1965-1966 e al volto di Lauretta
Masiero, croce e delizia del suo direttore
Aldo Giuffré. Delegato alla produzione,
manco a dirlo, fu ancora Camilleri. Né il

Dovendo sceneggiatori e registi
fare i conti con le Film Commission
regionali, a complicare le cose ci sono
la gastronomia e i dialetti

problema dei tacchi né quello di eventuali
cadenze dialettali, neppure gli scavi freu-
diani delle rispettive infanzie ossessionava-
no i personaggini di Laura Storni, che virava
in commedia brillante, quasi scherzosa, le
atmosfere della San Francisco immaginaria
di Sheridan. Oggi s'annoierebbero anche i
bambini e si rovinerebbero - suscitando le
ire della commissione di vigilanza Rai - per
l'uso e abuso di whisky e sigarette (che a
differenza di allora fanno peccato e a diffe-
renza delle canne sono diventate la vera tra-
sgressione). Veneziana la Masiero, napole-
tano Giuffré, il loro accento regionale non si
sentiva né si doveva sentire. All'epoca gli
attori di prosa e i diplomati all'Accademia
Silvio D'Amico parlavano un italiano stan-
dard salvo centellinate, macchiettistiche ec-
cezioni di personaggi secondari.
"Oggi i giallisti di giallo hanno solo l'evo-

cazione, nel senso che sono le nuove pagine
gialle" è l'opinione di Marco Ciriello (tra gli
ultimi recensori feroci in attività): "Vuoi sa-
pere a Genova se c'è ancora un ristorante
dove mangiasti con quella che sembrava la
donna della tua vita? Basta leggere il com-
missario che agisce a Genova. Vuoi sapere a
Napoli che c'era prima nel palazzo dei tuoi
nonni? E che ci vuole: romanzo giallo napo-
letano e zac! Vuoi sapere se a Bari c'è del
buon sushi, se a Salerno ci sono gelaterie, e
via così, e non sto disprezzando, anzi, abbia-
mo una florida narrativa commercial-turi-
stica, infatti poi nascono gli itinerari dei
commissari, i ristoranti, c'è un mercato, e
quindi se poi l'indagine fa schifo, se il com-
missario non funziona, che importa? Hai già
avuto tutte queste notizie".

Solo un paese che c'è e non c'è, con una
lingua che esiste e non esiste come il vigate-
se di Camilleri riparano il personaggio dai
rischi folkloristici della trasposizione tele-

visiva. E allora Salvo è salvo a differenza di
sorelle e fratelli commissari, anche se il
personaggio di carta deve subire il proprio
doppio televisivo Luca Zingaretti (marito e
coproduttore della Ranieri/Lobosco). Glie-
lo spiega Camilleri a Montalbano nel pren-
dersi reciproco congedo dal loro lungo gio-
co letterario: "E l'attori sarà sempri cchiù
bravo di tia per almeno dù raggiuni: la pri-
ma è che l'attori sapi quello che sta per
succidiri mentri che tu sei sempre costretto
a 'mprovisari, la secunna è che lui ha stu-
diato da attori e tu da commissario. La vuoi
sapiri qual è l'unica, Montalbà? L'unica è
che quanno trasmettono il programma che
porta il nome tò, tu astuti la tilevisioni, ne-
sci di casa e ti nni vai al ginematò a vidiri
Paperino".

Intanto, mentre mandiamo in macchina
questo numero (conie dicevano i giornalisti
ai tempi del tenente Sheridan), probabil-

Solo unpaese che c' è e none' è , con
una lingua che esiste e non esiste
riparano il personaggio dai rischi
folkloristici della trasposizione tv

niente in ciascuno degli oltre ottomila co-
mimi d'Italia c'è qualcuno che sta ticchet-
tando la storia di un commissario con un
nuovo nome, un tic, un proprio dramma se-
minascosto e un'infanzia amara ("Mo' chesto
pure ce 'o umetto"). E con un peculiare dia-
letto che ne propizi la pubblicazione e l'au-
spicabile trasposizione in tv. Un commissa-
rio, almeno tino, per campanile o per colle-
gio elettorale, un commissario etnico meglio
se meridionale, barba lunga o tacco 12 a se-
conda del genere e delle maschere, come
alle scuole elementari quando ancora si stu-
diavano le regioni d'Italia tramite le diffe-
renze tra Arlecchino, Balanzone e Ruganti-
no. Difatti la prima cosa che fa quando s'in-
sedia nel suo ufficio il nuovo procuratore
capo di Matera, impersonato dal partenopeo
Carlo Buccirosso, è collocare sulla scrivania
una statua di Pulcinella e pure il corno di
terracotta, presentendo che la Tataranni
non lo lascerà vivere tranquillo ("è 'nu pit-
bull vestuto 'a femmena").
Se il giallo è l'istantanea di un paese, bi-

sogna convenire che il vestiario dei luoghi
comuni fu assai spoglio all'origine, se hanno
ragione gli storici che attribuiscono a Fran-
cesco Mastriani la primogenitura italiana

del genere con .1.1 mio cadavere del 1851. C'è
indagine sociale e c'è l'introspezione che
non si rifugia nei cliché. Ma il povero Ma-
striani fu costretto a produrre scrittura per
tutta una vita di sopravvivenza, sicché è in-
certo il numero delle sue opere e dei suoi
traslochi per la città di Napoli. Ernesto Se-
rao, che ne fu allievo ma non ne raggiunse la
sfiga e l'altezza, mutò la lezione e con il "Mo'
chesto pure ce 'o mmetto" precedette la po-
sterità, facendo molti meno cambi di casa
benché potesse completare, racconta sem-
pre Artieri, "un romanzo in una settimana,
un dramma in sei atti in due giorni". Mentre
seguiva il famoso processo Cuocolo alla ca-
morra, celebrato a Viterbo, dettava a brac-
cio per telefono "innumeri pagine di giorna-
li" che messe assieme formerebbero una bi-
blioteca, Lui aveva visto da vicino, e cono-
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sciuto bene, fatti e figuri tristi che autrici e
autori di molti polizieschi hanno soltanto
immaginato o appreso, di seconda mano,
dalla lettura dei quotidiani. Ma "pure ce li
mettono". E funziona lo stesso, meglio anco-
ra se a latitudini meridionali: barocco & ma-
fia in Val di Noto, crimini & sassi a Matera,
cozze & pallottole sui lungomare di Napoli e
di Bari. Ma qui già intravediamo Procida in
prima posizione quale teatro delle prossime
indagini. Ora che è stata designata Capitale
italiana della cultura per il 2022, un commis-
sario o un ispettore potranno mai mancare
all'isola? Giallisti datevi da fare.

Un genere che fimziona meglio ancora se a latitudini meridionali: barocco
& mafia in Val eli Noto, cozze & pallottole sui lungomare di Napoli e Bari

Lino Guanciale è II commissario Ricciardi nella serie tv (Rai 1) tratta dai romanzi dl Maurizio de Giovanni (foto Ansa)

Infelice malgrado la bellezza è Lolita Lobosco. Vicequestore a Bari nata dai romanzi di Gabriella Genisi, è impersonata in tv da Luisa Ranieri
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FESTIVAL DI SANREMO, BILANCIO DELLE PRIME SERATE
MATTEO RASEROMPRESSE

IL CALO
DEGLI ASCOLTI
RISPETTO
ALLA PUBBLICITÀ
VENDUTA

Senza pubblico. II duo Fiorello Amadeus che conduce le lunghe serate televisive del Festival di Sanremo, senza pubblico per l'emergenza pandemia

La Rai dovrà compensare
il gap tra pubblicità e ascolti

Alla fine delle prime tre serate del Festival di Sanremo manca all'ap-
pello 1118% dei contatti pubblicitari promessi agli investitori da Rai
Pubblicità. Sono tutti contatti che la Rai dovrà restituire sotto forma
di compensazione agli investitori una volta che sarà appurato, in fase
di post valutazione, un gap in termini di audience andato oltre le
previsioni. Andrea Biondi e Francesco Prisco —allepagineio e n

_...._..__ ._ .... __. - Allllpim'

241
 
•JalS 

 ; ter#MA

Rh. 9_-1 miliardi,,,, a,nnain e le{,bralo  
(kuulk.pagamenti rinvIAi Al. 311 aprile w'•

rti

t tot 6JntJox101mazr.~dmxo :-
rme0mºxocMPYoarórt3uWo ..,,-_..

R idodllxf . ;JkTl.pot:
via a 

a
rnc ~ . t dopo Snnrv no

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 81



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

06-03-2021
1+10D Sole/2

11S

Rai, mancati del 18% i target sugli spot:
via a compensazioni dopo Sanremo

MEDIA

La crisi degli spettatori ha
fatto crollare i contatti lordi
attesi da Rai Pubblicità

Ascoltatori giù di i,8 milioni,
ma il ringiovanimento piace
a investitori e discografici

Andrea Biondi
Francesco Prisco

Che sia in corso un cambiamento ge-
nerazionale del pubblico e che, a que-
sto, ne corrisponda uno anche sulver-
sante della fruizione è nei fatti. I tradi-
zionali dati di ascolto in diretta non ba-
stano più per comprendere quello che
succede intorno agli eventi tv: il panie-
re siè allargato e, dentro, risono anche
le piattaforme di streaming, conlevi-
sualizzazioni non lineari. Il turnover
del pubblico, con la crescita della platea
giovanile e dello streaming, stride co-
munque con il calo di spettatori misu-
rato dall'Auditel per il7lesimo Festival
di Sapremo. E così alla fine delle prime
tre serate manca all'appello 1118% dei
contatti pubblicitari promessi agli in-
vestitori da Rai Pubblicità.

II gap sulla pubblicità
Il dato, a quanto verificato dal Sole24
Ore, circola fra le centrali media che
hanno a disposizione, da una parte, la
stima delle audience pubblicitarie
fornite con la politica commerciale
per il Festival di Sanremo da Rai Pub-
blicità e, dall'altra, le audience effetti-
vamente registrate durante i break.
Risultato: le tre serate hanno conse-
gnato 1118% in meno di contatti lordi
su target "Individui"; il -16% sul target
commerciale 15 -64 anni; il -7% sul tar-
get più giovane 15-34 anni.
No comment di Rai Pubblicità,

dando appuntamento a domenica, al
termine della Kermesse che l'anno

scorso ha portato nelle casse della
concessionaria Rai 37 milioni di in-
troiti (compresi gli eventi in esterna
quest'anno sacrificati per l'emergen-
za Covid). A ogni modo, sono contatti

che la Rai dovrà restituire agli investi-
tori, come sempre accade, una volta
che sarà appurato in fase di post valu-
tazione un gap evidentemente andato
oltre le previsioni se è vero che in ter-
mini pubblicitari le stime di audience
di Rai Pubblicitàproiettavano un au-
mento del 3% circa rispetto agli ascolti
registrati dalla 7oesima edizione e il
listino è del 9% più caro del 2020. Va
detto che non tutti gli investitori pos-
sono avere avuto per i loro passaggi
pubblicitari audience inferiori alle sti-
me. Allo stesso modo la differenza fra
stima e audience reale non ha la me-
desima portata per tutti i break.En-
trando di più nel dettaglio, è infatti so-
prattutto negli ultimi che ci si aspetta-
va ascolti molto maggiori (ad esempio
il -38% nella fas cia 15-34 anni all'ulti-
mo break della prima serata).

Gli ascolti Tv
Nella sua terza serata, la kermesse in-
verte comunque il trend di ascolti del-
le due precedenti, ma il confronto con
l'anno scorso resta penalizzante. So-
no stati 10,596 milioni (42,4% di sha-
re), itelespettatori che hanno seguito
giovedì sera su Rai i la prima parte
della notte delle cover. La seconda
parte ha ottenuto invece 4,369 milioni
(50,6%). Secondo le elaborazioni dello
Studio Frasi su datiAuditel, nella me-
dia delle prime tre serate e nel con-
fronto con le prime tre serate del 2020
l'ascolto è diminuito di 1,8 milioni di
individui. Lo share di 8,8 punti. In
percentuale si parla di -20% per
l'ascolto e -16% per lo share. E tutto
questo con untotale delle persone da-
vanti alla Tv in prima serata nelle pri-
me tre serate del Festival aumentato
di 669milaunità rispetto aun anno fa.
Nei numeri però c'è anche tutta la
portata del ringiovanimento - il tar-
get 20-24 registra aumenti d'ascolto
del 13% a fronte di un calo dei target
più avanti con gli anni - e dell'avanza-
ta del web: 6,2 milioni di interazioni
sui social nella giornata del4 febbraio.
«Anche se nell'insieme il Festival ha
perduto in parte la propria solennità,
e di conseguenza ha subito un au-
mentato dello zapping, rimane co-
munque un evento media unico nel
panorama televisivo nazionale. Ed è
l'unica trasmissione in grado di pro-
durre, come è ancora accaduto nella

prima parte di tutte e tre le serate,
ascolti superiori ai dieci milioni di
spettatori», commenta Francesco Si-
liato, media analyst dello Studio Frasi.
«La mancanza del pubblico pesa no-
tevolmente in un evento dei genere. A
ogni modo è il Festival più giovane e
più social di sempre, con un record di
interazioni sociale di fruizione da de-
vice digitali», spiega Stefano Visintai-
ner, research manager di Ommicom
Media Group. E tutto questo, infondo,
non è un aspetto trascurato dagli in-
vestitori. «Il segnale degli ascolti si-
gnifica che il Festival è vivo, al di là
dell'incremento di oltre 2 punti ri-
spetto alla serata precedente», ha
commentato il direttore di Rai 1 Stefa-
no Coletta ponendo l'accento sul
maggiore appeal verso i giovani:
«L'età media è scesa da 55 anni a 54.
Abbiamo avvicinato a Rai i un pubbli-
co che di solito non la guarda». Su Rai-
play c'è, per esempio, un +100% sul
target 15-24. E comunque anche su
Youtube l'evento Festival ha portato
a circa 5 milioni di visualizzazioni sul
canale Rai, con introiti che sul fronte
pubblicitario arrivano così anche da lì.

Ascolti musicali in crescita
La complessità del cambio generazio-
nale in corso nella platea televisiva di
Sanremo è vista con interesse da case
discografiche e piattaforme di strea-
ming. «L'interesse verso il Festival da
parte della fascia d'età che va dai 14 ai
24 anni cresce», sottolinea Enzo Maz-
zaceo di Fimi. «E un dato interessante
perché l'85% del pubblico delle piatta-
forme di streaming è rappresentato
da giovani. Parla un dato: l'anno scor-
so, nella settimana del Festival, abbia-
mo contato 70.o milioni di stream di

brani. Quest'anno sfioreremo il mi-
liardo». E non solo: in dassifica Spoti-
fy oggi ci sono nove brani di Sanremo
nella Top io e l'anno scorso erano due.
Gli stream delle canzoni sanremesi
sono stati oltre oltre 4 milioni, l'anno
scorso furono 600mila. Le scelte di
Amadeus «hanno contribuito a que-
sto processo», secondo Claudio Fer-
rante, numero uno dell'etichetta indi-
pendente Artist First. «Si è deciso di
investire sull'urbane sulla scena indie.
I generi dei giovani che, da sempre,
determinano le tendenze nel mercato
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discografico». Anche le piattaforme di
streaming giudicano positivamente
l'annata: «Sanremo - dichiara Federi-
ca Tremolada, managing director di
Spotify per il Sude l'Est Europa - è an-
cora l'appuntamento musicale più
importante in Italia e questo è dovuto
in larga parte alla sua capacità di rin-
novarsi nel tempo, avvicinandosi an-
che ai gusti musicali delle giovani ge-
nerazioni. Spotifyha scelto di contri-
buire attivamente a rendere questa
edizione la più digitale di sempre».

'A RIPRODUZIONE RISERVATA

Sul palco. Il direttore artistico del Festival Amadeus e Fiorello, al 7lesimo Festival di Sanremo
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Apple, Ue verso la decisione
sulle accuse di Spotify

Apple si sta preparando, secondo indiscrezioni di
stampa, a rispondere a potenziali accuse di violazione
delle norme antitrust nell'Unione Europea a segui-
to della denuncia di Spotify per pratiche scorrette
nell'App Store. Nello specifico, nel marzo del 2019
Spotify aveva accusato Apple di abusare del proprio
controllo per determinare quali ap-
plicazioni appaiono sull'App Store,
limitando così la concorrenza a be-
neficio del proprio servizio musicale
Apple Music.
Le autorità di regolamentazio-

ne dell'Unione europea hanno così
aperto un'indagine antitrust sulla so-
cietà di Cupertino a giugno del 2020,
analizzando le pratiche relative sia
all'App Store e che al servizio di pagamento Apple
Pay. Se queste indiscrezioni si rivelassero fondate
e le autorità europee accusassero Apple di aver vio-
lato le norme antitrust, sarebbe la prima volta che
il colosso tecnologico si trova ad affrontare simili
imputazioni nell'Ue.
La Commissione europea dovrebbe presentare le accu-

se nelle prossime settimane, secondo Reuters, e

007,01% quindi Apple potrebbe
~oííá~,, ricevere le con-

+~r.,• ~.. "~ Y'~ " clusioni della
Commissione

prima dell'estate.
L'eventuale accusa

dell'Ue contro Apple rappresenterebbe l'ennesi-
mo tentativo dei regulator europei di minare il potere
delle big tech. Solo ieri, infatti, la Competition and Mar-
kets Authority del Regno Unito ha fatto sapere di aver
avviato una revisione delle attività di Apple per sospetta
violazione delle regole antitrust sull'App Store, quindi
un caso simile a quello dell'Ue.

iftalta

CoICoL. Co.

r̀~
hré

umantaie~r
sunr:ntrorrtN

¡.~

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 84



1

Data

Pagina

Foglio

06-03-2021
19ItalìaOggi

CHESSIDICE IN VIALE DELL'EDITORIA

Federico Marchetti entra nel cda di
Gedi. Federico Marchetti entra nel cda
del gruppo editoriale Gedi presieduto da
John Elhann in sostituzione di Enrico
Vellano. Marchetti, che sarà consigliere
indipendente, nel 2000 ha fondato Yoox,
il primo e-cotizrnerce di lifestyle al inondo,
che ne120I5 si è unito a Net-A-Porter, dan-
do così vita al leader mondiale del lusso e
della moda online, eon pia di 1 miliardo
di visite all'anno. Dal 2020 è anche con-
sigliere indipendente non esecutivo della
Giorgio Armani spa.

Rds Next lanciala sua «Social Room»
per la finale di Sanremo. L'appun-
tamento è per oggi con «The Next Show
- Sanremo Edition», una formula ibrida
tra talk show e social room di Rds Next
in onda in diretta dalle ore 21 sull'app,
sito, profili Twitch e Tik Tok della social
radio, con il commento live della finale
del Festival 2021 anche da parte degli
utenti. Rds Next è la prima social radio
al mondo concepita per i giovanissimi,
che trasmette ogni giorno un palinsesto
live, in audiovideo su una piattaforma
digitale estesa.

Arriva in edicola Meteoheroes - In-
sieme Per La Terra. Arriva in edicola
MeteoHeroes - Insieme per la Terra, la
rivista mensile pensata per i bambini dai
4 ai zanni e ispirata alla serie tv d'anima-
zione interamente dedicata all'ambiente e
all'ecologia. Questo cartoon, prodotto da
Meteo Expert-IconaClinïa e Mondo TV e
in onda da luglio 2020 su Cartoonito e da
novembre anche su. Boomerang, affronta
le tematiche del rispetto della natura,

dell'importanza tza dell'ecologia e dei peri-
coli del cambiamento climatico. Il ma-
gazine, in edicola da martedì prossimo, è
pubblicato dal gruppo Mondadori.

Community, Pasqua Cicchini nomi-
nato partner. Community, il gruppo
di reputation management fondato e
guidato da Auro Palomba, ha nominato
Pasquo C ¡echi ni partner Cicchini, che già
dirigeva in qualità di team leader uno
dei gruppi di lavoro della sede milanese,
si aggiunge così al management di Com-
munity composto dai partner Giuliano
Pasini, Roberto Patriarca, Marco Rubino
e dalla team leader Giovanna Benvenuti.
Negli ultimi mesi la società ha inoltre
incrementato il proprio organico con
sette nuovi ingressi e conta oggi cinque
team di lavoro per un totale di oltre 50
professionisti.

Wgi e Apa, un pitch per concept di
serie televisive e lungometraggi. Wgi -
Writers guild italia, in collaborazione con
Apa -Associazione produttori audiovisivi,
ha aperto le selezioni per l'edizione 2021
del progetto Blind Netpitch, l'i.niziat va
a sostegno dello sviluppo dell'interazione
e del dialogo tra autori\sceneggiatori e
produttori. Una delle principali novità
di questa edizione vedrà l'anonimato dei
progetti presentati, per garantire la mas-
sin/ a trasparenza, nella scelta. La sessione
2021 sarà, inoltre, dedicata per la prima
volta a tutti i generi: dalle fiction seriali,
ai lungometraggi, alle docuserie e ai pro-
getti di animazione, destinati al mercato
nazionale e/o internazionale.
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Pay tv Usa, -5 milioni di abbonati
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Le associazioni Enpa ed Emula ZIl campo coi lo stop del colosso alla UPI?dlta dei dati degli utenti

Google, gli editori Ue protestano
La Privacy Sandbox del motore di ricerca? Una scatola nera

DI MARCO LNI Editori europei in azio-
nedop a deci

smettere
edi

Google di smettere di
vendere le inserzioni

pubblicitarie sulla base della
navigazione degli utenti tra
i vari siti e la decisione del-
lo stesso motore di ricerca di
perfezionare un nuovo model-
lo denominato Privacy San-
dbox. Questa politica azien-
dale «influenzerà il mercato
pubblicitario e sconvolgerà
il modello di business della
stampa digitale», oltre a con-
sentire al colosso americano
di «espandere ulteriormente
il proprio monopolio dei dati»,
secondo gli editori riuniti nel-
le due associazioni europee
Enpa (European newspaper
publishers association, www.
enpa.eu) ed Emma (Europe-
an magazine media associa-
tion, www.magazinemedia.
eu), che hanno sintetizzato
la loro posizione esprimen-
do «seria preoccupazione»
per tutte le dichiarazioni di
Mountain View di questa set-
timana (vedere ItaliaOggi del
4/3/2021).

Jean-Pierre de Kerraoul

«Un cambiamento così
radicale non deve essere
deciso da un gigante tec-
nologico privato», avvertono
le associazioni degli editori
europei appellandosi ai legi-
slatori comunitari affinché,
con il disegno di legge sui
mercati digitali presentato
a dicembre (Digital services
act-Digital markets act), agi-
scano «per limitare il potere
discrezionale delle piattafor-
me gatekeeper, salvaguarda-

re la concorrenza leale e la
sostenibilità della stampa in
Europa», hanno fatto sapere
ieri dalla stessa Enpa (pre-
sieduta da Jean-Pierre de
Kerraoul) ed Emma (presie-
duta da Xavier Bouckaert).
II colosso dei motori di ricerca
mercoledì aveva annunciato
che non investirà più in tec-
nologie di tracciamento, come
i cookie, che identificano gli
utenti del web mentre si muo-
vono da un sito all'altro.

Xavier Bouckaert

Ma da anni, ricordano
gli editori Ue, si avverto-
no «i legislatori che Goo-
gle non ha più bisogno dei
cookie a causa del suo po-
tere di mercato. Con l'aiuto
di enormi quantità di dati
raccolti attraverso i suoi
servizi, tra cui il browser
Chrome leader di mercato,
è in grado di fare un uso
molto più sofisticato della
pubblicità personalizzata
rispetto ad altri attori del

mercato». E il riferimento
va a Privacy Sandbox.
Secondo le due associazio-

ni di categoria, si tratta di
una «scatola nera» che, «cen-
tralizzando tutta la raccolta
dati all'interno del browser
Chrome, eroderà ulterior-
mente la trasparenza della
raccolta e del trattamento
dei dati online e quindi dif-
ficilmente può essere defini-
ta rispettosa della privacy».
Quindi, questa soluzione
finirebbe col portare «a un
ulteriore rafforzamento del-
la posizione dominante del
browser Chrome di Google».
Tanto più che, chiosano gli
editori Ue, il nuovo mecca-
nismo di vendita della pub-
blicità senza cookie di terza
parte «interesserà in modo
sproporzionato gli attori
più piccoli, che non possono
adattare il loro modello di
business. Tutti i modelli di
business basati sui dati a
lungo termine dipenderebbe-
ro completamente da Google,
che può decidere e modificare
unilateralmente e senza con-
seguenze qualsiasi regola».
 9WpInchaione r,Gm.ata—

t leo;:le 11 editori Cfe protestano

;,.•Luern.»
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IL PUNTO DI MAURO MASI*

La Rai e la nozione di servizio pubblico
Tempo di Sanremo, tempo di Rai. In realtà in
Italia è sempre tempo di Rai, nel senso che il
concetto di «servizio pubblico radiotelevisivo»
che prevale nel nostro Paese è che tutti (ma
proprio tutti) si sentano individualmente pro-
prietari/gestori della Rai (un po' come tutti
da noi si sentono coach della nazionale di cal-
cio e, oggi, un po' tutti si sentono virologi). In
realtà, al di là di questo aspetto parodistico,
l'esistenza di un servizio pubblico radiotele-
visivo ha una enorme influenza negli assetti;:
sociali, culturali e politici di un Paese (cosg
che, peraltro, l'esperienza storica italiana pie
namente conferma).
Ma, ci si deve chiedere, esiste un concett6
«oggettivo» di servizio pubblico
radiotelevisivo? Il quesito non
è nuovo e ce ne siamo occupati
anche in questa rubrica. Bisogna
ribadire che non esiste, e non solo
in Italia, una precisa e compiuta
definizione tecnico/giuridica del
concetto di servizio pubblico ra-
diotelevisivo. Nel tempo sono sta-
te avanzate varie proposte che fa-
cevano riferimento sia ad aspetti
soggettivi — e cioè alla qualità del
gestore — sia ad aspetti oggetti-
vi — delineando degli specifici
criteri di identificazione; non si è
però mai riusciti a trovare una
nozione che fosse comunemente accettata é
costituisse un riferimento univoco per il legi-
slatore nazionale ed internazionale.
Secondo autorevoli addetti ai lavori una de-
finizione tra le più esaustive è tutt'ora quella''.
elaborata negli anni 90 dalla Bru, Broadcaÿ.
sting Research Unit per il Parlamento inglese.,
La Bru identifica otto indicatori che qualifica':`
no il livello di «servizio pubblico» di un'emit,
tente televisiva:
a) universalità geografica di accesso
(trasmissioni televisive rivolte, almeno nì
principio, a tutta la popolazione);

b) universalità di interessi (cercare di
toccare più interessi possibili anche quelli
largamente popolari; non è detto infatti che
il servizio pubblico debba qualificarsi solo su
temi di nicchia anche se, ovviamente, non deve
escluderli: «make popular programmes good;
make good programmes popular»);
c) universalità di pagamento (servizio
pagato da tutta la popolazione);
d) concorrenza nella programmazione
piuttosto che nell'audience;
e) sensibilità verso le minoranze;
f) senso dell'identità nazionale e della
comunità;
g) indipendenza verso gli interessi di

parte (intesa in senso molto am-
pio cioè sia da un punto di vista
politico-istituzionale sia econo-
mico);
h) ricerca della qualità e liber-
tà creativa.
Naturalmente non è detto che il
gestore di un servizio pubblico
radiotelevisivo debba soddisfa-
re tutti gli indicatori proposti; la
scelta dipende dal legislatore che
deve tener conto delle singole
realtà nazionali anche alla luce
degli sviluppi della tecnologia e
del sistema della comunicazione
nel suo complesso. Tornando al

quesito iniziale, non credo si possa affermare
lrhe esista una nozione «oggettiva»> di servizio
pubblico radiotelevisivo, tale nozione non può
che variare nel tempo sulla base delle valu-
tazioni che debbono fare gli organismi a ciò
preposti dalle norme di riferimento (da noi in
Italia attraverso il Contratto di servizio che
qualifica il rapporto tra il gestore del servizio
e le istituzioni).

* delegato italiano
alla Proprietà intellettuale

~TATTI: mauramasi@consap.it.:

lillliur0äMà5i

( anuke L eclüuri l e ln'uteetauu
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ei suoi libri,
ambientati in
quieti villaggi e
cittadine, esplora i
lati oscuri della
società: Camilla
Läckberg, 46 anni,

tre mariti, quattro figli, 26 milioni di
copie vendute, è la regina del giallo
svedese. Orgogliosa di essere
considerata l'erede di Stieg Larsson
(«E un autore incredibile, ammiro la
sua trilogia Millenium»), ha creato la
nuova serie Hammarvik -Amori e
altri omicidi, che sarà proposta a
maggio da laF (Sky 135) e in cui
appare in un carneo. I primi due
episodi saranno presentati alle 19 in
streaming il 9 marzo al Noir infestival
(8-13 marzo), e lo stesso giorno grazie
a laF e Marsilio Editori si potrà
seguire l'incontro con l'autrice sui
canali social del festival e sulla
piattaforma di MyMovies. Omicidi tra
ifiordiè stato un successo. Adesso
arriva in tv la poliziotta Johanna
Strand, interpretata da Disa Ostrand,
che sembra la sorella di Kate Winslet
Bionda, sorriso aperto, fa ritorno
nella città natale, Hammarvik, per il
funerale della madre. Contraria a
vendere la casa di famiglia, decide di
restare e inizia a indagare su un
delitto.
Com'è nata la protagonista di

"Hammarvik"?
«Volevo creare un personaggio con le
qualità della ragazza della porta
accanto, rivisitando il genere della
soap, stereotipato, per farne una
versione moderna. Dato che non
riesco a stare lontano dalla suspense,
non ho resistito a mescolare la

la Repubblica

ROBINSON
"HAMMARVIK - AMORI E ALTRI OMICIDI"

Chi ha paura
della Svezia
La scrittrice da 26 milioni di copie Camilla Läckberg

firma la prima serie tv in arrivo su laF e si ritaglia un ruolo
"Non ho resistito, ma recitare non fa per me"

di Silvia Fumarola

omrts~inum
criminalità».

Johanna lascia Stoccolma, torna
alle radici. Ama raccontare le donne
che cambiano il proprio destino?
«Sì, certamente. Penso che sia
importante per ispirare le donne».

Appare in un cameo nella nuova
serie: hai mai pensato di fare
l'attrice?
«Sono contenta della mia attuale

carriera, ma non ho resistito a fare un
cameo, anche se devo accettare il
fatto che recitare a tempo pieno non
fa per me».
Come spiega la passione per la

letteratura nordica in Italia?
«Penso che possa essere allettante
leggere di cose orribili che accadono
in piccoli e affascinanti villaggi.
Scandi Noir si rivolge a quel pubblico.
Il paesaggio svedese e l'oscurità sono
ottimi componenti per storie
spaventose. Credo che gli autori
scandinavi siano piuttosto
progressisti».
Quando è diventata scrittrice?

«Grazie a mio padre sono cresciuta
amando i libri. Ho iniziato a scrivere
in giovane età, ma solo quando mi
hanno regalato un corso di scrittura
l'ho preso più seriamente. Ho iniziato
il primo romanzo della serie
Fjällbacka e l'ho inviato agli editori in
Svezia. Quando ho ottenuto un
contratto ho capito di voler fare per
davvero la scrithice».

Suo padre poliziotto ha
influenzato la sua creatività?
«È stato l'amore di papà per la
letteratura a ispirarmi. Per me è stato
più importante della sua
professione».

Studiare marketing le è stato utile
quando si è dedicata alla
letteratura?
«Sicuramente. Mi appassionava
promuovere i miei libri. Aveva un
valore, sia per i romanzi che per me
stessa, poter raggiungere molti
lettori».

Cosa la affascina delgiallo?
«Sono incuriosita dalle persone,
soprattutto se commettono crimini o
azioni orribili. Mi affascinano i
meccanismi che scattano, sono fan
dei documentari sul crimine, voglio
conoscere la storia dietro i casi».

Le sue paure?
«Come madre la risposta è ovvia: che
possa succedere qualcosa a uno dei
miei figli».
Ne ha quattro, come si organizza

per scrivere?
«Il mio programma è rigoroso e ben
strutturato, ma i bambini hanno
padri molto presenti, quindi non
dipendono solo da me. Sono
abbastanza adulti e indipendenti. Per
fortuna ci sono anche scuole e asili».

II giallo è un modo per raccontare
la società?
«Sì. Ci puoi infilare i problemi o
quello che accade in un contesto
diverso. Il realismo sociale domina i
polar svedesi, siamo abituati a
leggere di padri che lasciano i figli
all'asilo e si destreggiano tra lavoro e
vita privata. Rappresentano persone
che conosci. Tuttavia, il giallo rimane
una finzione, anche se può fornire
una descrizione della società».
Ha letto Camilleri?

«Ovviamente l'ho letto, ma
purtroppo non ce ne sono molti
disponibili in svedese. Amo il
commissario Montalbano. Libri
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la Repubblica

ROBINSON
affascinanti, mi piace molto anche la
parte gastronomica».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Può essere allettante
leggere di cose

orribili che accadono
in piccoli villaggi

Amo il commissario
Montalbano. Libri

affascinanti, anche la
parte gastronomica

Bestseller
Camilla Läckberg, 46 anni,
26 milioni di copie vendute

(foto di Magnus Ragnvid). In alto
una scena di Hammarvik — Amori
e altri omicidi, a maggio su laF

Serie i

ha paura
della Svezia
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China Box Office: Disney’s ‘Raya and
the Last Dragon’ Flames Out at Third
B y  R e b e c c a  D a v i s

Courtesy of Disney

Despite its emphasis on Asian representation and Southeast Asian themes,

Disney’s “Raya and the Last Dragon” failed to soar in China, coming in third

with just $8.4 million, according to Maoyan data. While the sum might look

respectable in other pandemic-stricken locales, it falls short in China’s

recovered movie market, which has set box office world records already in

2021.

Although it was the only new title of note to premiere this weekend, “Raya”

made less in its three-day China opening than Warner Bros.’ hybrid live-

action animation “Tom and Jerry” did last weekend, when earnings of $12.4

million allowed it to squeak in a narrow fifth place debut. “Raya’s” China

performance was roughly comparable to its sales in North America, where it

debuted first this weekend with $8.6 million from 2,045 screens. China has

75,581 screens.

ADVERTISEMENT

Among the debuts for Disney titles released in the world’s largest film

market since the start of the pandemic, “Raya” hits in the middle of the

pack, behind “Mulan’s” $23 million opener but ahead of animated
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Disney/Pixar offerings “Onward,” which grossed just $1 million as one of

the first films to hit re-opened cinemas with August, and “Soul,” which

earned $5.5 million over its Christmas debut.

The latter title went on to stronger sales of $13.8 million in week two as it

gained traction online via strong local word of mouth. “Raya” could see an

uptick in popularity if local viewers find themselves charmed. It currently

has middling user ratings, with a 9.1, 8.8 and 7.4 out of 10 on the Maoyan,

Douban and Taopiaopiao review platforms, respectively.

A strong upset appears, however, unlikely at the moment. Maoyan

currently predicts that “Raya” will make a mere $15.7 million over the full

course of its run, less than a fourth of what “Soul” has earned to date.

This week, “Raya” did nevertheless manage to edge past the record-

breaking local comedy “Detective Chinatown 3,” which came in fourth with

sales of $8.1 million. It also gave a boost to Imax, grossing $1.13 million on

Imax screens, which made up a substantial 63% of Imax’s global cume and

13% of the title’s nation-wide China weekend box office.

“Tom and Jerry,” the only other Hollywood title currently in Chinese

theaters, hasn’t managed to strike gold in the Middle Kingdom either.

Despite being fresh off its debut just last week, it came in eighth with $1.42

million. It lost to the local animated franchise film “Boonie Bears: The Wild

Life,” which premiered early last month but still grossed $1.63 million to

come in seventh this weekend. “Tom and Jerry” grossed $6.6 million in

North America this weekend.

Instead, China’s box office was once again led by local titles. The Chinese

New Year holdover films “Hi, Mom” and “Endgame” led in first and second

place with earnings of $22.8 million and $10.7 million, respectively. Time-

travel family tear-jerker “Hi, Mom” has grossed a massive $765 million to

date, making it the country’s second top highest earning film in history.

ADVERTISEMENT

The dark fantasy actioner “A Writer’s Odyssey” came in fifth with $5.75

million, bringing its total sales up to $144 million. Animation “New Gods:

Nezha Reborn” hit sixth with $2.65 million.

Read More About:

China, Disney, Hi Mom, Raya and the Last Dragon, Tom and Jerry,

Warner Bros.
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Korean Box Office: Wide Release
‘Minari’ Defeats ‘Raya and the Last
Dragon’
B y  P a t r i c k  F r a t e r

Courtesy of Sundance Institute

A notable launch for “Minari” lifted the South Korea box office to its second

highest weekend of 2021. The Korean-language American-made drama

performed 80% higher than the weekend’s other significant new release

Disney’s “Raya and the Last Dragon.”

Opening in first place, “Minari” clocked up $1.68 million over the weekend,

according to data from the Korean Film Council’s KOBIS box office tracking

service. That gave it a nearly 38% share of the national aggregate between

Friday and Sunday.

Capitalizing on local press interest, especially for veteran actor Youn Yuh-

jung, Korean distributor Pancinema had the Lee Isaac Chung-directed film

play on 1,162 screens. It will hope to hold the wide release through

anticipated awards nomination success in the U.S. over the upcoming two

weeks.

ADVERTISEMENT

Korea is the third international territory to release “Minari.” In Australia
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and New Zealand it remains in limited release, with a cumulative close to $1

million, and will broaden to a wide release after the March 14 Oscar

nominations.

“Raya” earned $928,000 for a nearly 21% market share over the

comparable weekend period. Playing on 1,056 screens, “Raya” had a

notably weaker per screen average.

“Minari” was released on Wednesday and finished Sunday with a five-day

cumulative of $2.22 million, earned from 277,000 admissions. Thursday-

opener, “Raya” finished Sunday with a four-day total of $1.04 million from

127,000 ticket sales.

The only other title with a double-figure market share over the weekend

was hit Japanese animation “Demon Slayer The Movie: Mugen Train.” It

earned $802,000 and 18% of the box office, for an $8.97 million

cumulative since its Jan. 27, 2021 release.

Fourth place belonged to Disney/Pixar’s “Soul” with $298,000 for the

weekend. Fifth spot was occupied by Korean comedy “Mission: Possible”

with $241,000.

Overall nationwide box office between Friday and Sunday was $4.44

million. That is still anemic by normal Korean standards, but represents a

25% increase on the previous weekend. The only bigger weekend of 2021 so

far was the Feb. 12-14 session which spanned Lunar New Year and

Valentine’s Day.

Read More About:
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BERLINALE 2021 Berlinale Special

Christian Schwochow • Director of Je Suis Karl
“Je Suis Karl is a work of fiction, but it is based on research”

by OLA SALWA

05/03/2021 - BERLINALE 2021: The German director chatted to us to break down his study of
infatuation, screening in Berlinale Special

(© Frank Lamm)

Cineuropa hopped online for a quick Zoom chat with Christian Schwochow, the director of Je
Suis Karl , who connected from his Berlin home. His film, a German-Czech offering in the 2021
Berlinale Special strand, is a study of infatuation: with a person and with an ideology, which, as in
most cases, is not what it initially seemed. The title alludes to the Je suis Charlie slogan that was



[+]

 

Je Suis Karl [DE, CZ] (2021): film profile

see also

 

04/03/2021 Fred Baillif • Director of The Fam
“What I want to say is: Stop
closing your eyes!”

04/03/2021 Chris Wright and Stefan Kolbe •
Directors of Anamnesis
“The story will never be finished”

04/03/2021 Jacqueline Lentzou • Director of
Moon, 66 Questions
"This is a film from the heart, with
heart"

04/03/2021 Ferit Karahan • Director of Brother's
Keeper
“I think being better treated as
children would help people to rise
and be successful”

04/03/2021 Louda Ben Salah-Cazanas •
Director of The World After Us
"Learning to accept the city’s
brutality and the harsh nature of
money is central to the film"

more interviews

all interviews

Subscribe to our newsletter to receive the most
important daily or weekly news on European
cinema
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Antonio Banderas, el capitán que llevó
a buen puerto la fiesta del cine

Antonio Banderas aligeró
la gala la víspera y tiró de agenda para
los videos de estrellas de Hollywood

que apoyaron el cine español

G. B. / N. SÁNCHEZ
Madrid / Málaga

La junta directiva de la Academia
del Cine debió de respirar alivia-
da el día en que Antonio Bande-
ras (Málaga, 60 años) aceptó el
reto de presentar y dirigir la 354
edición de los Premios Goya, cele-
brada en la noche del sábado. La
gala había encontrado a un capi-
tán que la llevó a buen puerto.

Entre medias, Banderas afron-
tó la covid-19: el actor había dado
positivo el mismo día en que cum-
plia 60 años, el 10 de agosto. A
cambio, tuvo tiempo, ya que se
iba a celebrar en su teatro, el So-
ho Caixabank, de afrontar peque-
ños ensayos de forma indirecta:
alli grabó Escenas en blanco y ne-
gro, un programa musical para
Amazon Prime Video, que le sir-
vió para preparar el local como si
fuera un plató televisivo.

Por eso, la ceremonia iba ya
muy avanzada cuando Banderas,
María Casado (codirectora y co-
presentadora de la gala, y respon-
sable de la productora de televi-
sión del Teatro Soho) y Mariano
Barroso, presidente de la Acade-
mia, anunciaron el 2 de febrero
que los Goya serían híbridos, con
los 166 nominados en sus casas
conectados con 138 equipos. EI es-
cenario solo lo pisarían los artis-
tas invitados, los 40 que leerían
los nombres de los premiados, los
técnicos, Barroso, Banderas, Casa-
do y Angela Molina.

A pesar de los enormes camio-
nes, de las unidades móviles de
TVE y del ir y venir del personal
técnico, el Teatro del Soho ha sido
un búnker en las últimas sema-
nas. Desde que los equipos aterri-
zaron en Málaga el pasado 22 de
febrero, apenas se ha visto a los
trabajadores salir para hablar por
teléfono o fumar un cigarro. El
interior del espacio escénico estu-
vo cerrado a cal y canto. Primero,
para evitar que se desvelaran de-
talles de la gala (aunque apenas
hubo sorpresas). Segundo, por las
fuertes medidas sanitarias que
han marcado esta edición, con la

El capitán llegó a
buen puerto

realización constante de PCR. "Te-
nemos la nariz así", decía Bande-
ras esta semana en una charla en
Twitter.
"Ha sido muy dificil, ha habido

que ir improvisando prácticamen-
te desde el inicio. Desde junio he-
mos tenido 10,12,15 galas", subra-
yó el actor y director el sábado,
minutos antes del inicio de la cere-
monia. Efectivamente, la gala fue
cambiando en función de los man-
damientos sanitarios. Ha sido el
núcleo de la productora que el ma-
lagueño creó para poner en mar-

cha Teatro del Soho Televisión el
que ha llevado el peso de la organi-
zación, bajo su dirección y con Ca-
sado como mano ejecutora.

El miércoles comenzaron las
grabaciones de las actuaciones
musicales: Nathy Peluso, Vanessa
Martin, Diana Navarro y Altana.
La Orquesta Sinfónica de Málaga
acompañó toda la noche la gala y
también el alumnado de la Escue-
la Superior de Artes Escénicas de
Málaga (Esaem), muy ligada a
Banderas. El viernes se realizó un
ensayo general con la participa-

El homenaje del cine
a los sanitarios fallecidos
El Goya a la mejor pelicula,
para Las niñas, lo entregó la
enfermera del Summa 112 Ana
Maria Ruiz, artifice de la bi-
blioteca que se montó en el
hospital de campaña de Ifema,
en Madrid. Al entregar este
galardón, uno de los más espe-
rados, señaló que la cura no
era siempre posible. "Pero sí
lo son la compaüía y el consue-
lo; en especial, cuando provie-
nen de la cultura". Y dedicó el
premio "a los sanitarios que
han fallecido por salvar la vida
de otros".

Antes del inicio de la gala,
en la alfombra roja del Teatro

del Soho de Málaga, defend%
que "la cultura es sanadora".
La enfermera, con su proyecto
de la biblioteca Resistiré, quiso
mitigar la soledad de los pa-
cientes y cuidarlos desde una
perspectiva más human.
En una ceremonia marcada

por la pandemia, Ruiz conclu-
yó su intervención con una
frase del Quijote: "Presto ha de
serenar el tiempo y han de
sucedernos bien las cosas,
porque no es posible que el
mal ni el bien sean durables, y
de aquí se sigue que, habiendo
durado mucho el mal, el bien
está ya cerca". / CLAUDIA vILA

ción de todos los nominados que
no fue tan bien como se esperaba
debido a la complejidad técnica.
Ese día Banderas entendió que en
el arranque no funcionaba una ac-
tuación que él mismo había anun-
ciado: no habría coro infantil. Co-
mo director vio que necesitaba
que la gala fluyera más rápido.

Hubo más cambios, obligados
por el coronavirus de algunos de
los entregadores, que fueron susti-
tuidos en los últimos días. Todo el
equipo y participantes aportaron
una PCR negativa 72 horas antes
de la gala Y no hubo excepciones,
cuenta la organización. Trabaja-
ron con muchos modelos de pro-
grama, "pero siempre con el obje-
tivo claro de que la gala tenía que
celebrarse. Y si hubiéramos teni-
do que limpiar las estatuillas mil
veces, pues se habría hecho", di-
cen fuentes de la organización.

El 2 de febrero, Banderas ya
contó que habría videos de estre-
llas mundiales en apoyo al cine
español. Y cumplió con creces:
Monica Bellucci, Julianne Moore,
Benicio del Toro, Melanie Lau-
rent, Laura Dern, Halle Berry,
Mel Gibson, Mahershala Ali, Emi-
ly Blunt, Al Pacino, Emma Thomp-
son, Glenn Close, Naomi Watts,
Matthew McConaughey, Dustin
Hoff,uan, Margot Robbie, Robert
de Niro, CharlizP Theron, Gael
García Bernal, Helen Mirren, Syl-
vester Stallone y Tom Cruise, en-
tre otros. Muchos, de su propia
agenda, otros, a través de amigos.
En febrero desveló que su mo-

nólogo inicial recordaría que el
Teatro Soho se levanta en el solar
que ocupó el cine Pascualini, inau-
gurado en 1907. Tras su destruc-
ción por una bomba durante la
Guerra Civil en 1937, se volvió a
levantar y tras un incendio en
1988 se levantó el Teatro Alame-
da, que estuvo abierto hasta 2018
(con cine, teatro, música y tam-
bién era uno de los espacios del
festival de cine de Málaga). Como
decía el cineasta, "un ejemplo de
una clave muy simple para afron-
tar la vida: caer y levantarse".
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Antonio Banderas y María Casado, durante la gala de los Premios Goya el pasado sábado. Uc.aJEL A xlkcosA (EEE
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PREMIOS GOYA

La película ganadora
estuvo en peligro
La directora de ̀Las niñas' llegó a dudar
de si podría rodarla, por falta de ayudas

La directora Pilar Palomero, con dos
de los productores de Las niñas. i n1. M.
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CULTURA 35' EDICIÓN DE LOS PREMIOS GOYA

Pilar Palomero (en el centro), directora de Las niñas, acompañada, desde la izquierda, por los productores.Ania Jones, Alex Lafuente, Valérie Delpierre y Lara Pérez
Camilla, en el hotel de Barcelona donde siguieron el sábado la ceremonia de los Goya. M, n,N,,rr 

El difícil recorrido bacia los Goya
Pilar Palomero vio peligrar su pelicula 'Las niñas' por la falta de ayudas. "Llegué a preguntarme
si el filme se iba a hacer", recuerda al dia siguiente de su triunfo en los premios del cine español

GREGORIO BELINOHÓN. Madrid
Pilar Palomero, directora de Las
niñas, obra ganadora de cuatro
premios Goya, quiere dejar dos co-
sas claras, tras convertirse en la
gran triunfadora de una edición
especial de los premios del cine
español, la primera híbrida por
culpa del coronavirus: está inmen-
samente "feliz", aunque no ha si-
do un "camino fácil, porque es
una pelicula independiente". Y de
adenda, una reflexión: las últimas
cuatro estatuíllas a la dirección
novel se las han Ilevado realizado-
ras. "El tiempo dirá si somos una
generación o no, pero si lo somos
me enorgullecerfa formar parte
de ella", confiesa la directora.

Palomero (40 años) amanece
engoyadagraeias a que con su pro-
tagonista, Celia—bautizada así en
homenaje al persongie creado
por la escritora Elena Fortún—,
ha retratado el sentir de multitud
de mujeres, que entraron en la
adolescencia "cuando la España
de 1992 parecía un enorme impul-
so a la modernidad y, en cambio,
en la televisión veías a Jesús GB
con las mamchichos". La cineas-
ta insiste en que si se leyeran los
diariosde aquellas niñas, hoy mu-
jeres. en muchos habría detalles
que se muestran en Las niñas, co-m° 

las míradas masculinas, que
son distintas tras la entrada en la
pubertad de esas crías con unifor-
me de colegio de monjas.

Sin embargo, para Ilegar basta
ahi, el sendero artistico y laboral
de Palomero ha estado Ileno de
vericuetos, peligros y ningún ata-
jo. Esmdió Filología Hispánica en
Zaragoza'por aquello de que ha-
bía que tener una carrera univer-
sitaria", recuerda. "Nadie me lo
impuso, es que hasta yo tenia asn-

mido esa timlitis. Pero quería ha-
cer cine, aunque no tenia claro
cómo". Por eso viajó a Madrid, a
presentarse a las pruebas de la
Escuela de Cine y del Audiovisual
de la Comunidad de Madrid para
Dirección de Fotografia y Monta-
je. "Era una opción más asequible
que la Escac de Barcelona", re-
cuerda. Entró en la primera espe-
cialidad y alli estudió de 2003 a
2006, curiosamente en la misma
promoción que Luis López Ca-
rrasco, el director de El año del
descubrimiento. "Lo bueno es que

Todos los premios

Mejor pelicula: Las nsñas, de
Pilar Palomero.

Mejor dirección: Salvador
Calvo. por Adú.

Actriz protagonista: Patricia
López Arnáiz, por Ane.

Actor protagonista: Mario
Casas. por su interpretación en
No mataras.

Actriz de reparto: Nathalie
Poza, por La boda de Rosa.

Actor de reparto: Alberto San
Juan por Sentimental.

Guion adaptado: David Pérez
Sañudo y Marina Parés Pulirlo,
por Ane.

Guion original: Pilar Palomero,
por Las niñas.

Actriz revelación: Jone Laspiur.
por Ane.

trabajé como cámara, directora
de fotografia, script, montadora,
electricista, guionista y directora.
Fueron años intensos que me sir-
vieron para aprender el lado técni-
co y dirigi mi primer corto, Sonri-
sas. Sufrí un rodaje duro, porque
me faltaba experiencia y presu-
puesto; su recorrido en cambio
fue bueno".

Ahí Palomero entendió que
quería contar historias y hacer-
lo en el cine. Aunque no hubiera
en su familía ningún preceden-
te: su padre era ingeniero agro-

Actor revelation: Adam
Nourou. por Adú.

Dirección de fotografia: Danie-
la.Ca]las. por Las niñas.

Dirección novel: Pilar Palome-
ro, por Las nsñas.

Pelicula documental: El año
del descubrimiento, de Luis
López Carrasco.

Película de animación: La
Gallina Turuleca, de Eduardo
Gondell y Victor Monigote.

Música original: Aránzazu
Calleja y Matte Arroitalauregi,
por Akelarre.

Canción original: Que no, que
no, de Rozalén, por La boda de
Rosa.

Montaje: Sergio Jiménez, por El
año del descubrimiento.

Dirección artistica: Mikel Serra-
no, por Akelarre.

Sonido: Eduardo Esquide. Ja-
maica Ruiz Garcia. Juan Ferro y
Nicolas de Poulpiquet. por Adú.

nomo y su madre, profesora de
matemáticas.

Ahora bien, Palomero aún
tardaría una década en escribir
el guion de su primer largo. "Tra-
bajé de todo, como cámara de lo
que salfa, videos musicales, vi-
deos institucionales..", dice des-
de el hotel de Barcelona donde
la noche del sábado asistió vir-
tualmente a la gala de los Goya.

"Llegó la crisis de 2008 y, co-m° 
a tantos otros, me dio de Ile-

no, y compaginé el rodaje de
mis cortos con la labor de gaio-

Efectos especiales: Mariano
Garcia Marty y Ana Rubio. por
Akelarre.

Dirección de produceián: Ana
Parra y Luis Fernandez Lago,
por Adú.

Maquillaje y peluquerta: Bea-
tushka Wbjtowicz y Ricardo
Molina, por Akelarre.

Disefio de vestuario: Nerea
Torri]os, por Akelarre.

Pelicula iberoamericana: El
olvido que seremos (Colombia).
dirigida por Fernando Trueba.

Película europea: El padre, de
Florian Zeller.

Cortometraje de ficcióm A la
cara, de Javier Marco.

Cortometraje documental:
Biogratfa del cadáver de una
mujer. de Mabel Lozano.

Cortometraje de animación:
Blue & Malone: casos imposibles.

nista en Aragón Televisión y pro-
fesora de universidad; no tenía
tiempo para dedicarme a la es-
critura de un largo".

Tras años de lucha, llega
2013: "Me admitieron en la Film
Factory que montó en Sarajevo
Béla Tarr", el insigne cineasta
húngaro. "Era tan increíble y
maravílloso, que en realidad
aquella experiencia solo duró
dos promociones. Yo entré en la
primera. junto con otros cineas-
tas de todo el mundo. Solo hubo
un país con dos alumnos: Espa-
ña, porque conmigo estuvo [el
también realizador] Manuel Ra-
ga". De aquellos meses recuerda
la pasión y la libertad del vetera-
no cineasta. Aún conserva un
grupo de WhatsApp de los anti-
guos compañeros en el que está
Béla Tarr. "No me ha dado tiem-
po a abrirlo esta mañana", reco-
noce. Gracias a aquella experien-
cia, Palomero conoció a los mexi-
canos Carlos Reygadas y Gael
García Bernal, a teóricos como
Jonathan Rosembaum, a icono-
clastas como Apichatpong Wee-
rasethahul... "En Sarajevo çonvi-
vían con nosotros dos semanas,
y yo aprendí poco a poco de su
mano el cine que quería hacer.
También, que no importa la
edad, sino que en ese proceso
iba añadiendo experiencias".
A su vuelta se lanzó a escribir

Las niñas. "Y en la prepro-
ducción de otro corto, en 2016,
La noche dexadas las cosas. cono-
cí a Valérie Delpierre [su produc-
tora, de Inicia Films] porque nos
presentó ❑riel Wisnia [con el
tiempo, director de producción
de Las niñas]. Trabajamos muy
a gusto, nos fue bien, y le con té

P.+SÄ A l0. ~MA sioviarrE
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la idea que tenía para mi primer
largo, y empezamos a desarro-
llarlo". La pelicula de Palomero
sigue pasos similares a Verano
1993 (2017), de Carla Simón: am-
bas están producidas por Delpie-
rre; ambas, de directoras debu-
tantes, empezaron su andadura
en la sección Generation Kplus
de la Berlinale; las dos tienen a
niñas en la España de los noven-
ta, y ambas ganaron en el festi-
val de Málaga.

Con un ano de trabajóy tras
la entrada de Alex Lafuente, de
la productora y exhibidora
Bteam, que aseguraba el estre-
no, en verano de 2017 Ilegaron
las malas noticias: el proyecto
de Las níñas, tras su paso por
varios laboratorios de guian, fue
rechazado en varias ayudas. "Yo
soy muy testaruda, ellos tam-
bién, revisamos bien el proyecto
para corregir los posibles fallos.
Llegue a dudar y a preguntar a
otra de las productoras, LaraPé-
rez Camiña, en varias reuniones
si de verdad la película se iba a
hacer". Para su suerte, 2018 im-
pulsó radicalmente la pelicula.
"Empezamos a recibir ciertos es-
paldarazos: Aragón Televisión,
Movistar+, dos premios a pro-
yecto en el certamen de Guada-
lajara .. ". Cuando llegaron las
ayudas del [CAA de ese 2018
Ilegó el susto: "Entramos por
los pelos porque hubo un pro-
blema a la hora de contabilìzar
los puntos de su baremo, y nun-
ca nos hemos quitado esa sen-
sación de si llegábamos o no
llegábamos".

Siguiente proyecto
Palomero no quiere olvidarse
de Natalia de Molina: "Fue la
primera opción, y apoyó el pro-
yecto frente a instituciones. Le
agradezco su generosidad, su
impulso para que se hiciera sí
o sí el filme. En el rodaje estu-
vo ayudando a Andrea [Fan-
dos, la protagonista]... Recuer-
do que- se- lo propusimos en
marzo de 2018 y me envió un
correo electrónico que me hi-
zo saltar las lágrimas". Final-
mente, la película se rodó du-
rante seis semanas del verano
de 2019, se montó muy rápido,
llegó a la Berlinale de febrero
de 2020. "En el fondo, se hizo
como se podia no haber hecho.
Ha sido como el inicio de
Match Point, de Woody Allen,
con la pelota de tenis que gol-
pea la red y lo mismo cae para
un lado que para el otro".

La pasada semana, Palome-
ro compaginó la promoción
previa a los premios del cine
español con reuniones virtua-
les con la industria internacio-
nal en la Berlinale: su siguien-
te proyecto, La maternal, está
en marcha, con la idea de ro-
dar a finales de este año: "La
historia me la propuso Valérie,
que me habló de estas casas en
las que viven adolescentes em-
barazadas con riesgo de exclu-
sión". Conoció a varios educa-
dores de las casas, habló con
mujeres que habían sido ma-
dres en la adolescencia... "Me
he ido apasionando con sus his-
torias y por todo lo que han
luchado". Su protagonista es
Carla, una niña de 12 anos que-
se queda embarazada. "Será
una película sobre la materni-
dad y, sobre todo, el amor".
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Una gala en pijama

Vaya por delante que los festejos
alrededor del cine nunca han sido
lo mío, hay algo en esas orgías de

trajes prestados, pailletes, lloros, abra-
zos y frases para la historia que se me
antoja artificial y alejado de lo que para
mí es el meollo de las cosas del cine: los
rodajes, la preparación, los vaivenes de
la creación, las vivencias del equipo, el
trabajo con los actores, la lucha por con-
seguir las localizaciones soñadas, hasta
las conversaciones con los conductores
que te Ilevan al rodaje, coma bien recor-
daba Antonio Banderas. Ya fui una nfña
que no se sentia cómoda ni en sus pro-

pias fiestas de cumpleaños, o sea que el
problema es mio.

Pero el empuje de los Premios Goya co-
rno promoción del cine en los últimos años
es incuestionable. Recuerdo que la prime-
ra vez que estuve nominada por mi prime-
ra película ni siquiera seme ocurrió ir a la
ceremonia. Literalmente, no pensé en ir.
Después, con el empuje de Borau y de los
presídentes que le han sucedido, los Goya,
estar nominado, tenerlo, se ha convertido
en algo significativo, incuestionable para
las películas y para los profesionales que
los reciben. Yo misma, tan alérgica a los
saraos, llegué a dirigir una ceremonia don-

de Albert Pla cantó Americanos, os recibi-
mos con alegría y que en su momento fue
duramente criticado desde estas mismas
páginas. Digamos que adelantarse a las co-
sas no ha estado nunca bien visto. La histo-
ria de mi vida.

Este año, por fin pude ponerme el pija-
ma (corno guise hacer hace tres silos sin
encontrar quórum) y seguir la ceremonia
desde el sofá. Acababan de darme el alta de
una clinica donde había estado ingresada y
vi los saludos de Hollywood Qua Stallone
o un anímatronic? Me quedé con la duda),
los saltos de los premiados en esmoquin
desde sus casas, las nubes azules de los

fallecidos (no, Rosa Maria Sardà no estaba
porque ella misma, genio y figura, no quiso
que la incluyeran. Cómo la entiendo), el
chute de mágico misticismo de Angela Mo-
lina a través de una nube de Tramadol y
Paracetamol. quizás no la mejor manera
de apreciarlo. Me gustó la puesta en esce-
na, Nathy Peluso con un ojo azul, la multi-
plicidad de pantallas tipo show de Tru-
man, me alegré de la mayoría de los pre-
mios, eché de menos muchos, otros no los
entendí. Pero me quedo con las cosas im-
portantes: las pelícuips hechas por muje-
res ganan prernios, conectan, están por fin
dejando de ser las cenicientas. Y seguimos
estando ahí, algo maltrechos pero vivos,
con ganas de arriesgarnos, de hacer cosas.
Hay películas para rato. Y con pijama en
casa o sin pijama en las salas, las veré.

Isabel óoixet. directord ganadora de siete pre-
n1ÍOSGoya

idElVeR

Hl Issl/~-na y BvndC,ns,
:superane) "grrin u u„Nt".
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À BERLIN, RADU JUDE TRANSFORME
[OURS D'OR EN PLOMB
•CINÉMA• LA 71E BERLINALE CONSACRE LE FILM DU ROUMAIN, SATIRE PEU FINE CONTRE LA SOCIÉTÉ
DE SON PAYS, UN PREMIER PRIX DÉCEVANT A LIMAGE DU RESTE DU PALMARÉS,

ETIENNE SORIN esorin@lefigaro.fr

L aura manqué tout ce qui fait le sel
d'un grand festival international de ci-
nema. Pandénúe oblige, la 71e Berlina-
le avait choisi une édition virtuelle,
proposant à la presse et à l' industrie de

regarder les ceuvres en ligne du 1er au
.5 mars. Au lieu du frisson que représente la
découverte des films en salle, parmi des cri
liques venus du monde entier, le festivalier
a connu la solitude morose d'un visionnage
sur écran d'ordúnateur.

C'est donc depuis Paris qu'on a vu Bad
Luck Banging or Loony Porn, du Roumain
Radu Jude, récompensé de l'Ours d'or. Une
charge au bazooka contre la Roumanie à
partir d'une sextape qui se retrouve par mé-
garde sur le web. Emilia, une professeur
d'histoire, en est l'héroüie avec son mari.
Elle devra s'expliquer devant les parents
d'élèves, tribunal réactionnaire et loufoque
qui occupe toute la dernière partie. Avant
cela, on suit une Emilia hagarde dans les rues

de la ville. Cette errance est sans doute le
plus intéressant. Premier film à représenter
notre quotidien sous Covid, il montre des
gens masques et une société à tran. Avant un
montage d'images hétéroclites : défilé pro-
nazi, patron insultant ses ouvriers, chauffeur
de bus frappant une Rom...

Deux Français bredouilles
Radu Jude se prend pour Godard et accable
ses compatriotes de tous les maux (capita-
lismo, antisémitisme...). L.a satire n'est pas
très fine et le message est clair : la pornogra
phie est partout sauf dans la vie sexuelle
d'Emilia. Le grand prix du jury revient à une
oeuvre qui est l'antithèse de cette grasse
farce, Wheel of Fortune and Fantasy du Ja-
ponais Ryusuke Hamaguchi, austere mais
séduisant. Hamaguchi (Senses, Asako),
confirme un art de l'épure et une obsession
pour ce qú aimer veut dire. Les longues scè-
nes dialoguées, sous leur calme apparent,
cachent une intensité des sentiments sidé-
rante. On n'en dira pas tant d'Introduction
(meilleur scenario), du Sud-Coréen Hong

Sang-soo, fidèle à son noir et blanc, son
goût pour l'ellipse et le soju. Le reste du pal-
marès est tout aussi improbable, comme le
prix du jury remis à M. Bachmann et sa clas-
se, un documentaire de .3 h 30 sur un prof
démagogique. L'Allemagne est bien repré-
sentée, puisque l'Ours d'atgent du meilleur
premier rôle (attention, ceci est un prix
d'interprétation non gem•é) revient à Maren
Eggert pour I'm Your Man de Maria Schra-
der. L.'actrice joue une chercheuse qui tom-
be amoureuse d'un robot humanoïde.

Les deux Français de la connpélition re
partent bredouilles. i.e jury n'a pas été sen-
sible à Albatros, de Xavier Beauvois, qui nre:t
en scene un gendarme d'Étretat (Jérénnie
Rénier) confironté à la misère sociale. Natu-
raliste dans sa première partie, le film bas-
cule dans un lyrisme maritime qui peut lais-
ser à quai les spectateurs. Même absence au
palmarès de Petite maman, de Céline
Sciamma, fable fantastique autour d'une
fillette qui rencontre dans les bois sa propre
mere âgée de 8 ans comme elle. Boucle d'or
et l'Ours d'or ? Finalement non. E
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Hollywood Renews Love for Westerns
BY R.T. WATSON

Cue the Ennio Morricone
soundtrack. Hollywood is rethun-
ing to its western roots.

Stories with flinty-eyed pro-
tagonists set in wide-open
spaces are gaining in popularity
among audiences yearning for
armchair travel and a break from
computer graphics and super-
hero films. Studios are spending
hundreds of millions of dollars
on both high-profile series and
lower-budget films, which,
thanks to the cost efficiencies of
shooting a western, often means
profitability is easier to achieve,
producers say.

The latest push into westerns
includes plans for dozens of new
series and fihns, many shot on
location, boosting business for
horse wranglers and local econo-
mies. ViacomCBS Inc's Para-
mount television studio plans to
build on the success of top-rated
cable show "Yellowstone," which
stars Kevin Costner. Netflix has
two cowboy-themed movies
starring English actor Idris Elba,
one of which, "The Harder They
Fall," was shot in New Mexico.

The Yellowstone Film Ranch in Montana, an authentic Wild West boomtown and film and TV set.

Angelina Jolie stars in Warner
Bros.' "Those Who Wish Me
Dead," a thriller set against the
backdrop of the Montana wilder-
ness, out in May.

Last week's Golden Globes
win for "Nomadland," which fea-
tures images of the emptied Ne-
vada desert and a lonely pilgrim-

age on roads throughout
western states, also evokes the
genre. The film's director, Chloe
Zhao, recently announced she
will make a futuristic vampire
western for Universal Pictnu•es.
"The western is American as

apple pie...this timeless battle of
good versus evil," said Chris

McCarthy, president of Viacom-
CBS's MTV Entertainment
Group, which includes the Para-
mount Network. Season three of
"Yellowstone" was 2020's most-
watched cable show, with an av-
erage of 6.2 million total view-
ers, the company said.

Please turn to pageB2
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Hollywood
Still Loves
Westerns
Continued from pageBl

Crews trained in horse wran-
gling and cattle herding have
seen work pick up amid rekin-
dled love for westerns. Veteran
wrangler Stan Schultz, 66 years
old, said his business with Holly-
wood tapered off in the 1990s,
but "there's a resurgence on the
way" as states attract producers
keen on making westerns.

Last fall Mr. Schultz, who got
his start working on 1991 Oscar
winner "Dances With Wolves,"
and his son Nick hauled more
than a dozen "movie horses" and
a bundle of 19th-century replica
saddles from South Dakota to
the mountains near Livingston,
Mont., to work on "The Last
Son," starring Sam Worthington
and Thomas Jane. The film is ex-
pected to be released later this
year.

The revival has been building
in recent years. Between 2010
and 2019, Hollywood relPaqed 49
films domestically classified as
westerns, modern westerns (also
known as neo-westerns) or as

n1

Above, the church at the Yellowstone Film Ranch.

sci-fi, fantasy westerns, com-
pared with 23 between 2000 and
2009, according to Comscore
box-office analyst Paul Dergara-
bedian. Comscore only counted
films that reported ticket sales.

ViacomCBS commissioned
"Yellowstone" co-creator Taylor
Sheridan to produce three addi-
tional western-themed series:
"Y: 1883," a prequel to "Yellow-
stone," "Land Man," based on an
oil town, and "6666," which ex-
plores the history of a famous
cattle ranch. He is also produc-
ing a show for the network
called "Mayor of Kingstown," a
series set in Michigan.

The company's Mr. McCarthy
calls the deal with Mr. Sheridan

ó

á
tri

FL7

~á

"incredibly important" to the fu-
ture of its Paramount+ stream-
ing service.

In total, Mr. Sheridan will re-
ceive about $200 million to pro-
duce his slate of shows, with
each scripted series expected to
cost between $70 million and
$100 million per season, accord-
ing to people famitiar with the
matter.

Mr. Sheridan, a Texas cowboy
who relocated to Hollywood in
the 1990s, also produces "The
Last Cowboy," a reality rodeo
competition show for Para-
mount,
"The western myth of rugged

individualism...has regained an
odd popularity in 2020 during

the pandemic," said author and
screenwriter Larry McMurtry.
The Texas author won the Pulit-
zer Prize for "Lonesome Dove," a
western opus made into a popu-
lar CBS mini-series.

Around the time the
Schultzes rolled into Montana
last October, land developer and
Montana native Carter Boehm
was putting the finishing
touches on an authentic Wild
West boomtown and permanent
film and TV set he and his part-
ners built down the road from
Livingston.

Mr. Boehm said he is invest-
ing $10 million to erect the 26-
building set, christened the Yel-
lowstone Film Ranch, that will
eventually include a train station
and locomotive. To create a pro-
duction lot as authentic as possi-
ble, his construction crew in-
stalled wallpaper that was
available in the 1880s.

After watching many recent
films set in Montana but filmed
elsewhere, Mr. Boehm said he
lobbied for years for the tax film
credit Montana enacted about
20 months ago. Now, with his
town more or less finished, he
has three westerns slated to
shoot at the ranch later this
year, beginning with a film he is
also producing entitled "Murder
at Emigrant Gulch."
"Western are the future,"

said Mr. Boehm
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GE is nearing a $30 billion-
plus deal to combine its

aircraft-leasing business with
Ireland's AerCap, the latest
move by the conglomerate to
restructure its operations. Al

• Large employers are getting
permission from public-health
officials to administer Covid-19
vaccines, hoping to speed
up worker inoculations. Al

• Vaccitech, the startup
behind the Covid-19 vaccine
developed by the University
of Oxford and AstraZen-
eca, faces hurdles on the
path to a planned IPO. Bl

• Greensill relied on a hand-
ful of clients for large portions
of its revenue, including a coal-
mining company owned by the
governor of West Virginia. Bl

• India has threatened to
jail employees of Facebook,
WhatsApp and Twitter as it
seeks to quash political pro-
tests and extend its power
over online discourse. BS

• Evolv is combining with
a blank-check company to
go public in a deal that val-
ues the crowd-safety firm
at about $1.7 billion B3

• Huawei lost ground last
year to Western rivals in
cellular-equipment mar-
kets outside China, accord-
ing to industry-research
firm Dell'Oro. B3

World-Wide

• The Covid-19 relief bill
faces what is expected to be a
very close vote in the House
as early as Tuesday after the
Senate narrowly approved
the package with concessions
to centrist Democrats. Al

• The U.S. and South Korea
agreed on a new accord that
would resolve a yearslong
dispute on how to share the
cost of American troops based
on the Korean peninsula. A9

• Biden signed an executive
order directing U.S. agencies
to take steps to promote ac-
cess to voting, as a voting-
rights bill faces GOP oppo-

sition in the Senate. A3

• Russian intelligence
agencies have mounted a
campaign to undermine
confidence in Western vac-
cines, U.S. officials said. A6
• U.S. government scien-
tists are resisting calls for
one-dose regimens for two
Covid-19 vaccines designed to
be given with two shots. A6

• A cyberattack on Micro-
soft's Exchange email soft-
ware is believed to have in-
fected tens of thousands of
U.S. businesses, government
offices and schools. A5

• China laid out plans to
speed up development of ad-
vanced technologies over five
years, raising the stakes in
the tech race with the U.S. A9

THE WALL STREET JOURNAL.
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Disney's ̀ Raya' Has Weak Debut
BY R.T. WATSON

Walt Disney Co.'s "Raya
and the Last Dragon," its first
domestic release in a year, de-
livered tepid results after Cine-
mark theaters, the nation's
third-largest chain, didn't play
the film.

The animated "Raya and the
Last Dragon" grossed $8.6 mil-
lion in the U.S. and Canada
over the weekend, according to
preliminary studio estimates,
with the film appearing in
2,045 theaters throughout
North America, Disney said.

"This is a soft theatrical
opening. Disney is the best
family brand in the business,"
said box-office analyst David
A. Gross of Franchise Enter-
tainment Research Inc.

"Raya and the Last Dragon"
is also available on Disney's di-
rect-to-consumer streaming
platform, Disney+, for an addi-
tional $29.99 on top of the
monthly subscription rate of
$6.99. The company hasn't re-
leased viewer data.

Cinemark Holdings Inc.
didn't respond to requests
about why it chose not to play
"Raya and the Last Dragon,"
the weekend's biggest release
from the film industry's big-
gest studio.

But the move comes amid
growing tension between Hol-
lywood studios and movie the-
ater chains over whether the
theaters should get to show
movies before they premiere
on streaming services and for
how long.

With pandemic policies
shutting theaters and viewers
turning to at-home entertain-
ment, Hollywood studios re-
sponded by debuting new films
via their streaming services,
cutting out or cutting short
the prepandemic window of
exclusive theatrical release.

With more multiplexes now
open, such as in New York City
and San Francisco at 25% ca-
pacity this weekend, more the-
ater chains, such as AMC En-
tertainment Holdings Inc. and
Cinemark are hoping for a re-
covery. However, it is still un-
clear how soon consumers are
ready to embrace the in-per-
son, big screen experience.

None of Cinemark's 345 the-
aters across 42 states showed
"Raya and the Last Dragon,"

according to a person familiar
with U.S. box office data. Some
smaller movie theater opera-
tors like Harkins Theatres,
which has more than 30 do-
mestic locations, also didn't
offer the movie, the person
also said.

Harkins Theatres, which
says it is the fifth-largest chain
in North America, didn't re-
spond to requests for com-
ment.

While top theater chain
AMC showed "Raya and the
Last Dragon" this weekend,
North America's second-largest
chain, Cineworld Group PLC's
Regal Entertainment Group re-
mains shut, as the company
waits for assurances that Hol-
lywood will stick to plans to
release high-profile films.
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You've Got
A Friend in New

Social-Media Apps
Dating programs are taking a platonic turn

Relationships come and go, but
friends are forever. At least, that
is the direction dating apps
are swiping.

Social media is getting crowded,
with nearly half of the world's
population using one of Face-
book's apps every month. The
market for connecting with exist-
ing friends may be well saturated,
but it seems finding new ones is
still something of an unmet need.

Friendship finding is, appar-
ently, very hot right now. An
analysis recently published by ven-
ture-capital firm Andreessen Horo-
witz showed friend discovery is
the fastest-growing category of
mobile social app in the U.S. Citing
data from Apptopia, the firm
showed friendship apps like Itsme,
Wink and Yubo are some of the
fastest-growing apps nationwide,
solving for various pain points
that exist in social media today.
Itsme, for example, lets you make
friends as your avatar to avoid
getting judged based on a photo;
Wink allows you to make friends
safely without the awkwardness of
exchanging phone numbers or tra-
ditional social-media handles.

Dating apps want in on the pla-
tonic action. Women-first dating
app Bumble is a prime example.
Its founder Whitney Wolfe Herd
seems to have a knack for under-
standing what is next in social me-
dia. Ms. Herd co-founded Tinder,
which has grown to become the
world's largest dating app. She
then left to found Bumble, a deci-
sion that has reportedly made her
the world's youngest female self-
made billionaire following the
company's public offering earlier
this year.

Ms. Herd is betting her company
can apply what has worked with

dating to friend finding, and even
use it as a more relaxed way to en-
tice new users to pay for its higher
stakes dating app. Bumble BFF, the
app's product extension for friend-
ships, was launched in 2016, though
the company says it is still in the
early stages of its development.

It has had a promising start. Per
Bumble's public offering filing,
Bumble BFF already accounted for
about 9% of its total monthly ac-
tive users as of September 2020.
That traffic seems to have come
mostly organically, without much
recent marketing. The feature is
actually rather hard to find, re-
quiring a dating user to toggle to
settings and switch to BFF mode.

Still, the company says BFF has
been extremely popular, particu-
larly for people like new moms,
those who have just moved to a
new city because of remote work,
and those who already have
enough best friends, but are look-
ing for, say, a yoga buddy. Bumble
said its product extensions like
BFF and newer Bizz, which is fo-
cused on professional connections,
have even been useful as customer
acquisition tactics to entice users
in geographies like India where
dating apps aren't yet the norm.

Dating giant Match Group,
which owns Tinder, Hinge,
Match.com and Pairs, among other
apps, has also been chasing friend-
ships and other platonic connec-
tions. It estimates this market is
twice the size of dating because it
isn't narrowly focused on meeting
one single person at a time. After
teasing its interest in "dating adja-
cent categories" on its fourth-
quarter conference call, the com-
pany said last month it was paying
more than $1.7 billion in cash and
stock to acquire South Korean so-

cial-media company Hyperconnect
in its biggest acquisition ever.

Match says Hyperconnect is al-
ready generating profit and had
$200 million in revenue in 2020,
up 50% year on year. Hyperconnect
owns two video apps in Azar,
which Match says is the highest
grossing one-to-one video chat app
in the world; and Hakuna, which
offers group live video, audio and
avatar-based streaming. About 75%
of Hyperconnect's usage currently
comes from Asia, but Match plans
to expand that into new geogra-
phies under its umbrella and lever-
age its technology to bolster its
existing platforms.

Match isn't entirely new to the
social-discovery space. It incubated
Ablo, for example, an app that
launched in 2019 and allows people
to match with others across the
world through video. And amid the
pandemic, its Tinder users were
temporarily able to use its Passport
feature free to chat with people in
other ZIP Codes. They did this to
connect with users in countries
where the pandemic was farther
along, helping to understand what
was to come where they live, the
company said.

While friendship apps are well
on their way in terms of increas-
ing adoption, many aren't yet
widely monetized. Bumble, for ex-
ample, isn't making any money off
BFF yet, but said in its initial pub-
lic offering filing it plans to invest
in marketing for the app and to
develop a monetization strategy,
indicating revenue from that chan-
nel could come soon.

That would be a bonus for in-
vestors in dating apps, who
still have time to get a fresh
introduction. —Laura Forman
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Olo Bids for Food-Delivery Investors
As if the online food-delivery in-

dustry wasn't convoluted enough,
it turns out there is yet another
intermediary.

Unlike DoorDash and Grubhub,
15-year-old Olo isn't a name known
to your average eater. From a con-
sumer's perspective it mostly exists
on the back end of their experience
ordering online from a restaurant,
helping chains with things such as
third-party order integration and
fulfillment. It competes with online
delivery platforms in some facets of
its business, but counts them as sig-
nificant customers in others. It also
boasts another key distinction: Its
business is designed to be more like
a software-as-a-service company.

Food delivery, but make it SaaS,
essentially. In its initial public offer-
ing filing last month, Olo gave in-
vestors a taste of the profit that
most food-delivery platforms ha-
ven't been able to sustainably
achieve. Even DoorDash, which ex-
panded revenue by 226% in 2020,
still lost money for the year. But Olo
said it made just over $3 million of
net income in 2020 on revenue that
grew at less than half the rate of the
leading U.S. food-delivery platform.

It is unclear, however, how easily
profit can recur. Unlike a typical
SaaS model, where a business has
significant visibility into future rev-
enue thanks to contracts that pay
up front, Olo calls itself a "transac-
tional SaaS" model, with revenue

Unlike DoorDash, Olo isn't a name
that is known to your average eater.

coming not only from subscriptions
but also from fees per transaction.
The latter revenue source is impor-
tant because it is now the majority
of its business: While Olo says less
than 7% of its revenue came from
transactions in 2018, that percent-
age grew to nearly 57% in 2020.

That mix of business alone should
have SaaS investors biting their
nails. But things get even more
dicey when you consider that the
very food-delivery platforms which
expect to see significant moderation
in their pace of growth over the
next year are some of Olo's largest
customers. According to its filing,
Olo provides DoorDash access to its

order fulfillment, aggregator and
channel management solutions.
Transaction revenue from DoorDash
accounted for at least 19% of Olo's
overall top line last year, up from
2.6% in 2018. That likely means
DoorDash's pandemic-driven surge
in business was a key factor in Olo's
ability to turn profitable—Olo lost
money in the two years before 2020.

Slowing growth isn't the only
risk related to DoorDash. Olo also
discloses in its public-offering filing
that it is being sued by the com-
pany, which is alleging a breach of
contract relating to fees. While Olo
says the allegation is without
merit, the more than $7 million
DoorDash is seeking wouldn't be
insignificant if awarded. Further,
the suit could threaten to injure
what is clearly a significant finan-
cial relationship for Olo.

Olo may be the latest food-com-
merce-technology company to
come to the public markets, but it
is hardly new. Predating DoorDash,
Uber Eats and even Grubhub, the
company says its name is actually
an acronym for "online ordering,"
which back in the dial-up era used
to be three words.

Olo began its business well
ahead of the times, sending text
message orders to printers before
the world had iPhones. Investors
now have to wonder whether it
has gotten ahead of itself.

—Laura Forman
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Broadcom's No-Cancel Culture
Among the advantages of being

Broadcom isn't having to take
"no" for an answer—at least if
that "no" comes in the form of a
customer canceling its order for
Broadcom's chips.

As a supplier of key components
across several product families such
as smartphones, servers, telecom-
munications equipment and data
storage, Broadcom has amassed
enough muscle to enforce noncan-
celable orders for its customers. The
company began touting this seem-
ingly customer-unfriendly policy last
year, as it became clear that demand
for chips across multiple industry
groups was outpacing the world's
production capacity. And Broadcorn
reminded investors of the policy
during a call late Thursday to dis-
cuss its fiscal first quarter results.
Why the reminder? The continu-

ing production shortage has raised
fears among analysts of double or-
dering. That is when a chip buyer

orders more than they think they
will need, to prevent getting caught
without crucial components. Such a
situation can lead to supply gluts
later and canceled orders, as buyers
want to avoid building up inventory
of expensive chips—some of which
can go obsolete in less than a year.

Thus Broadcom's policy of forbid-
ding order cancellations is designed
to act as a hedge against double or-
dering. But Chief Executive Officer
Hock Tan went further in Thurs-
day's call, describing a "rigorous,
disciplined process" to make sure
orders lined up with actual end-user
demand. He noted that Broadcorn is
now nearly 90% booked for this
year, adding, "And we believe this is
real, because they can't cancel it."

That doesn't completely shield
Broadcom from problems posed by
the industry's current production
shortage. The company relies on
Taiwan Semiconductor Manufac-
turing, or TSMC, for a "substantial

E-Commerce Is Risky
For the Aviation Industry

For aviation, a lot is riding on e-
commerce right now—perhaps too
much for its own long-term good.

In the midst of the worst crisis
for the industry ever, airfreight
has been a lifeline. The money
yielded by each pound of cargo
was 75% higher in January 2021
than a year earlier, the latest fig-
ures from data provider
WOYIdACM show. Since few people
are traveling, legacy airlines are
planning their networks based on
where they can fly goods, and
have exploited regulatory exemp-
tions allowing freight to fill pas-
senger seats.

Express shipping, which is often
reliant on sending goods by air,
has expanded rapidly during the
pandemic as households turn to
home deliveries. Purchases of
manufactured products generally
also have held up better than in
previous downturns.

Money is chasing the higher
freight rates. On Wednesday, Chil-
ean carrier Latam Airlines, which
recently filed for chapter 11 bank-
ruptcy in the U.S., announced a big
expansion of cargo operations. E-
commerce giant Amazon is ex-
panding its fleet faster than
planned before Covid-19, with a
new focus on buying aircraft rather
than leasing them. French con-
tainer-shipping firm CMA CGM re-
cently purchased four Airbus A330

majority" of the production of its
wafers, according to the company's
regulatory filing in December. That
means Broadcom is competing for
production space against Apple,
Nvidia, Advanced Micro Devices
and Qualconun just to name a
few. It is also highly exposed to the
cyclical smartphone business with
its radio-frequency chips; Apple ac-
counted for 15% of revenue in the
fiscal year that ended Nov. 1.

But that Apple business should
serve Broadcom well this year, given
the strength of the iPhone 12 family.
Wall Street sees Broadcom expand-
ing revenue by 12% for the current
fiscal year—more than twice the
growth rate for last year. And that
is without assuming a large-scale
acquisition. Broadcom's ability to
tightly manage its supply chain and
customer base in a turbulent chip
market should keep the production
shortage from giving it short shrift.

—Dan Gallagher

jets to create an airfreight division.
Shares in specialist cargo operators
Atlas Air and Air Transport Ser-
vices Group were up about 100%
and 29% late last week since the
start of the pandemic, respectively.

If the traditional economics of
the freight business reassert them-
selves, though, investors could
easily get burned.

The main reason air-cargo
yields have jumped is because 30%
of the commercial fleet remains
grounded, dramatically reducing
belly-hold space in passenger jets,
which normally carry two-thirds of
air cargo. This is much more a
story about tight supply than ram-
pant demand. Despite the jump in
express shipping, the overall vol-
ume of airfreight didn't bounce
back to pre-Covid-19 levels until
January, data by the International
Air Transport Association showed
last week.

While container-shipping firms
are treating higher rates with due
caution, airfreight seems to have
taken the windfall as a cue to per-
manently expand: 200 planes have
joined the freighter fleet since
May, according to data from ana-
lytics firm IBA. This sets the stage
for a big capacity glut once most
passenger planes start flying
again, however slowly that
happens.

The cargo fleet grows when

companies either buy freighters or
convert passenger jets. It isn't
cheap: Price tags for used cargo
planes have fallen by less than for
commercial aircraft during the
pandemic, and reconditioning a
plane often cost north of $15
million.

Recent conversions have been
led by the A330—traditionally an
unpopular choice for medium-haul
trips compared with the leaner Boe-
ing 767—and newer versions of the
737. This suggests the post-Covid-19
freighter fleet won't just be larger,
but also made up of bigger, more
modern planes. Meanwhile, new
passenger-jet models coming into
the market like the 787 and the
A350 will also have more cargo
space than the ones being retired.

Expanding the fleet still makes
sense for Amazon, which isn't re-
ally focused on chasing short-term
profit but rather on implementing
a strategic shift in logistics that
requires shedding part of its reli-
ance on FedEx and UPS. Dedicated
freight firms like CMA, however,
may end up regretting opportunis-
tic investments.

This much capacity growth only
makes sense if e-commerce pro-
vides a much larger permanent
boost to air-cargo demand than
expected. More likely, many have
confused pandemic resilience for
long-term prospects.

—Jon Sindreu
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Global air cargo,
change from a year earlier
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La gran videollamada del cine español
La pandemia marca una gala, celebrada en Málaga y presentada por Antonio Banderas,
en la que los premiados aceptaron sus galardones telemáticamente desde toda España

ANA MARCOS, Madrid
La 35$ edición de los Premios Go-
ya, que arrancó con un silen-
cio en homenaje a las víctimas
del coronavirus, se celebró ano-
che en Málaga, pero los nomina-
dos estuvieron desperdigados por
toda España. La pandemia man-
da y la organización del evento
pidió a los candidatos que se que-
daran en casa. wl'enemos que ser
ejemplares con nuestro público",
dijo Mariano Barroso, presidente
de la Academia de Cine. "Serán
unos Goya excepcionalmente res-
ponsables y cuidadosos". Los equi-
pos de las cinco candidatas a me-
jor película cumplieron con el
mandato y vieron la entrega de
los galardones en sus cassa y en
hoteles. Todos acataron el proto-
colo de seguridad y el de etiqueta,
porcine como dijo el cineasta Sal-
vador Calvo, "esto es una fiesta".

El director de Adú, con 13 can-
didaturas, vio la gala con su pare-
ja y con su hija pequeña. Alejan-
dra, que no dejó de jugar con sus
padres durante las primeras co-
nexiones que se hicieron desde
una alfombra roja en la que solo
hubo pantallas hasta las ocho de
la tarde, cuando empezaron a Ile-
gar los primeros entregadores.
Calvo se puso el esmoquin que se
habría puesto para recorrer la al-
fombra roja: "Barroso nos pidió
respetar la etiqueta, crear espec-
táculo. así que de punta en blan-
co". Su plan inicial era reunirse
con todo su equipo, pero enton-
ces habrían tenido que pasar las
dos horas de la gala con mascari-
lla casi sin poder moverse. Salva-
ron la distancia fisica con un chat
que crearon solo para comentar
la ceremonia y celebrar los pre-
mios. Justo antes de que comen-
zara el espectáculo brindaron
por videollamada: "Por la maravi-
lla que ha sido currar juntos y
por las 13 nominaciones. Es una
pena que no podamos estar en
Málaga, pero ya lo celebrare-
mos". En la nevera se dejaron
otra botella de champán para el
final, por si acaso.

Las ubicaciones de los candida-
tos al Goya se convirtieron en pe-
queños estudios de televisión con
mierófonos y técnicos de sonido
para evitar cualquier fallo de co--
nexión. La iluminación estuvo tan
medida que ni el salón más peque-
ño desmereció al hotel más lujo-
so. En el Seventy Barcelona Hotel
todo el equipo de Las niñas, de Pi-
lar Palomero, con nueve candida-
turas, vio la entrega en dos sales.
En una de ellas, la cineasta y los
productores se prepararon un set
televisivo aprovechando una de
las paredes de cristales sobre la
que colgaron el cartel del filme
con el titulo en inglés. Es la lona
publicitaria que se uso en el Festi-
val de Berlín, donde comenzó la
andadura de la película. Sus acom-
pañantes han tenido que quedar-

se en sus habitaciones de las que
no han podido salir por las medi-
das de seguridad. Fue alli donde
Palomero anunció que trabaja ya
en una nueva pelicula: "Volvemos
al mundo de la adolescencia, pero
con un tono distinto". Solo faltó la
actriz Natalia Molina que vio la
gala en un hotel de Madrid desde
donde se vela la Gran tra Patricia
López Arnáiz, favorita para el Go-
ya a actriz protagonista por Ane,
vio los Goya desde una casa rural
en Burgos con su compañera de
reparto Jone Laspiur.

"La industria del cine es más
que las alfombras rojas, y este año
queremos poner eso de relieve",
aseguro Antonio Banderas. Cesc
Gay es un claro ejemplo. El direc-
tor de Sentimental, con cinco can-
didatures, abandonó durante

unas boras su nuevo rodaje para
ir a casa de Marta Esteban, pro-
ductora de la película. Por teléfo-
no, desde Barcelona, contü a este
diario que la gala le permitió salir
de la reclusion a la que está someti-
do por las medidas de seguridad
que le imponen en su nuevo pro-
yecto. "No vivo ni en mi casa", dijo.
"Tendremos cena y tomaremos
una copa", resumió.

Focos prestados
Javier Cámara, protagonista de
Sentimental, reconocía desde su
casa, con pajarita (a eso de las
seis de la tarde) y un gran oso de
peluche en el sofá que Mario Ca-
ses era el favorito para ganar en
la categoria de mejor actor prota-
gonista por No matarás. El actor,
en traje, sin corbata, y desde su

casa (de fondo una claqueta), ase-
guró sentirse sorprendido por es-
ta primera nominación al mismo
tiempo que explicó que esta era el
resultado de años de trabajo. "He
hecho El practicante, Hogar, El fo-
tógrafo de Mauthausen :.. Creo
que los académicos han visto una
serie de personajes distintos en-
tre ellos. Siempre estoy en el pro-
ceso de mejorar", aseguró.

Iciar Bollaín, directora de La
boda de Rosa, con ocho candidatu-
ras, como Gay, está en mitad del
rodaje de Maixabel. La noche del
sábado paró para atender a la ce-
remonia desde una casa en San
Sebastián. El maquillaje y la pelu-
quería corrieron a cargo de Ser-
gio Pérez y ICarmele Soler, "ami-
gos y pedazo de maquilladora y
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El actor y presentador de los Premios Goya, Antonio Banderas, ayer durante la gala celabrada en Málaga. / JORGE GÙERRERo(arY)
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peluquero que están en la pelícu-
la", contó a este diario. A su lado
estuvo la actriz Blanca Portillo,
protagonista del su nuevo filme.
"Haremos picoteo y vinos mien-
trasvemos la gala", contaba antes
de la gala. La cineasta vistió ropa
de Clara Bilbao, "otra grande, figu-
rinista que también está en
Maixabel". Bollaín consiguió, ade-
más, que su equipo le prestara
dos luces: "Para que las ponga y
salir guapísima".

Fuera de cuentas
La actriz Candela Peña, nomina-
da a mejor actriz protagonista
por la película de Bollain, se reu-
nió con unos amigos en un hotel
de Madrid. Su compañera de elen-
co, Paula Usero, candidata a me-
jor actriz de reparto, se vistió y
peinó para la ocasión, aunque no
saliera de su casa donde estuvo
acompañada por su pareja. Lina
Badenes, de Turanga Films, pro-
ductora de La boda de Rosa, tam-
bién compartió salón con su pare-
ja. "Como salgo de cuentas el mis-
mo día de la gala, tendremos la
maleta lista por si hay que salir
corriendo al hospital", decía ho-
ras antes. "Nos vestiremos de gala
para cumplir con el ritual y yo
brindaré con zumo de manzana",
aseguró sin descartar acabar en
urgencia con el vestido. "Hemos
encargado un sushi rico para ce-
nar y abriremos un reserva",
avanzó Cristina Zumárraga, pro-
ductora de Tandem Films. Alicia
Luna, guionista de la película, op-
tó por "prendas prestadas por
amigas, como en una boda" y estu-
vo en compaíiía de su perra.
A partir de las ocho, ya en la

alfombra roja, Alejandro Ame-
nábar, el cineasta que más pre-
mios ha ganado en una ceremo-
nia,14 por Mar adentro comenzó a
celebrar los 25 años de su primera
película Tesis con un recuerdo pe-
culiar: "Iba muy mal vestido". El
director está terminando su prime-
ra serie, La fortuna, basado en un
cómic de Paco Roca. J. A. Bayona,
otro entregador, también explicó
que está inmerso, aunque desde la
distancia, en el rodaje de la serie El
señor de los anillos. Mientras desfi-
laban, en una pantalla del tamaño
de una persona, aparecían los no-
minados saludaban, posaban, lan-
zaban besos desde casas y hoteles.

Al cierre de esta edición, aün
no se habían entregado los galar-
dones.
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Katìa Pascarlu, en un momento de Babardeala cu trucluc sau porno balamuc.

71° BERLINALE

Oso de Oro para una sátira
rumana rodada en la pandemia
Los premios interpretativos, sin distinción de sexo, fueron a actrices

GREGORIO BELINCH6N, Madrid
Babardeala cu bucluc sau porno
balamuc, del rumano Radu .lu-
de, ganó ayer el Oso de Oro de la
Berlinale 2021, la primera reali-
zada en linea, con visionados du-
rante cinco dies para la indus-
tria y la prensa, y que se repetirá
con proyecciones con público en
verano. El jurado, conformado
por seis cineastas ganadores de
berl inales precedentes, ha,j usti@-
cado su decisión en que el dra-
ma captura el espíritu de los
tiempos actuales.
Y es cierto. La tragedia de Ju-

de arranca con una grabación
porno casera, realizada solo pa-
ra ellos por una pareja enmasca-
rada. Tras esos tres minutos de
sexo en los que se ve en un mo-
mento el rostro de la mujer, la
acción se traslada a la Rumania
actual, a las calles de Bucarest,
donde la cámara sigue el deam-
bular de la protagonista, una
maestra de escuela que intenta
remediar lo irremediable: el vi-
deo se ha filtrado por redes socia-
les, y en la plataforma de videos
para adultos Pornhub hasta la
han catalogado como "profesora
madurita caliente". El especta-
dorve a la maestra, con la perti-
nente mascarilla, caminar con-
versando por teléfono y desespe-
rándose. Pero el sonido del fu-
me, que lleva el título internacio-
nal de Bad Luck Banging Or
Loony Porn, es mucho más rico.
De lo que se escucha del móvil y
de las frases sueltas de los tran-
seúntes,elespectadorconstruye
una ágil radiografia del aquí y
del ahora, que es Bucarest corno
podría ser cualquier ciudad. Ju-
de, sin embargo, se lleva el final
hacia otro tono, la astracanada,
para retratar a la sociedad ruma-
na con brocha gorda en la reu-
nión de padres de alumnos que
va a decidir si se expulsa a la
profesora o no, e incluso juega
con la posibilidad de varios fina-
les. Jude no es un desconocido:

El palmarés
del festival

Oso de Oro: Babardeala cu
bucluc sau porno balamuc,
de Radu Jude (Rumania).

Gran Premio del Jurado:
Guzen to sozo. de Ryusuke
Haniaguchi (Japón).

Oso de Plata del Jurado:
Herr Bachmann und seine
Klasse, de Maria Spetti (Ale-
mania).

Mejor dirección: Dénes
Nagy, por Természetes fény
(Hungria).

Mejor interpretación: Ma-
ren Eggert, por I'm your Man
(Alemania).

Mejor Intérprete de repar-
to: Lilla Kizlinger. por Forest -
I see you Everywhere. de
Bence Fliegauf (Hungrfa).

Mejor guion: Introduction.
de Hong Sangsoo (Corea
del Sur).

empezó corno ayudante de Costa-
Gavras en Amén y de otro cineas-
ta prestigioso rumano. Cristi
Puiu, en La muerte del señor La-
zarescu, antes de convertirse en
nombre de referencia delriquísi-
mo cine de su país.

Irrefutable (era la mejor pelí-
cula a concurso) fue el Gran Pre-
mio del Jurado a la japonesa Gu-
zen to sozo, de Ryusuke Hamagu-
chi, el realizador de Happi awó
(2015) y de Asako 1 y I1 (2018),
cineasta que repite con brillan-
tez su habitual juego de sime-
trías, su fantástica plasmación
del tiempo aquí a través de tres
historias sobre las relaciones hu-
manas, bien sentimentales, bien

emocionales, y las tres centradas
en un personaje femenino. El
premio del jurado, más discuti
ble, fue para el documental ale-
mán sobre la actual educación
germana Herr Bachmann und sei-
ne Klasse, de Maria Speth.

Desde esta edición, la Berlina-
le entregará sus premios de in-
terpretación sin distinción de
sexo: uno al protagonista, otro al
secundario. La mejor interpreta-
ción protagonista se la ha lleva-
do la actriz alemana Maren Eg-
gert, por Icb bin dein Mensch,
que se desarrolla en un futuro
próximo en el que se fabrican ro-
bots humanoides diseñados pa-
ra proporcionar felicidad y cum-
plir todos los deseos —y todos es
todos— de sus propietarios. Eg-
gert encarna a una antropóloga
que durante tres semanas ten-
drá a un guapo ]tumanoide a su
completo disfrute. La mejor in-
terpretación secundaria la ha ob-
tenido la húngara Lilla Kizlin-
ger, por su trabajo en Rengeteg —
mindenhol ldtlak. También se ha
ido a Hungría el premio a la me-
jor dirección, para el debutante
Dénes Nagy por Természetes
fény, un drama bélico que mues-
tra las barbaridades cometidas
por el ejército húngaro, aliado
de los nazis, durante la Segunda
Guerra Mundial en Rusia.

Había dos directores con mu-
cho prestigio a concorso en la
Berlinale. La francesa Céline
Sciamtna se ha ido de vacío, a
pesar de todo el cine que con-
densa en los 72 minutos de Petit
Maman, otra de sus indagacio-
nes en el mundo infantil: el co-
reano Hong Sangsoo al menos
ha obtenido el galardón a mejor
guion por Introduction, Final-
mente, el palmarés lo cierra el
premio a la mayor contribución
artistica, que en esta edición, su-
braya el jurado, ha sido la labor
de montaje del mexicano Yi-
brán Asuad en Una película de
policías, de Alonso Ruizpalacios.

Osu d Ofo yr,sr.t uau aySdra
rumene~ä.ea la pandŸ-sii
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Netflix se apunta a los vídeos
cortos al estilo Tik Tok
La plataforma incluye una pestaña con escenas de sus comedias
más populares, que se podrán compartir por redes sociales

N. M., Madrid
Netflix también quiere sacar pro-
vecho a la tendencia al alza de los
videos cortos en plataformas. Pa-
ra ello, ha lanzado una nueva fun-
ción Ilamada Fast Laughs (risas
rápidas) con una selección de
clips de algunas de sus películas,
series y especiales de comedia
más exitosos. Cuando termina un
fi-agmento, comienza automática-

mente otro, de una forma pareci-
da al funcionamiento de la popu-
lar plataforma de videos cortos
Tik Tok. Se trata de una opción
solo para móvìles que de momen-
to está disponible eri iPhone para
los usuarios de Estados Unidos,
Reino Unido y Canadá, y que la
compañía probará pronto en An-
droid con intención de extenderlo
a todos sus abonados.

De esta forma, la plataforma
de pago se adentra en una fórmu-
la, la de los videos cortos presenta-
dos en formato vertical y que se
reproducen de forma automática,
que ha puesto de moda Tik Tok y
que han seguido otros servicios
como Instagram o YouTube. Co-
mo otras novedades que va pro-
bando Netflix, la idea es que el
usuario consuma, descubra y vi-

sualice más productos de su catá-
logo. Por eso, junto a los clips apa-
recen unos botones para poder
guardar el titulo en la lista del
usuario para poder verlo más tar-
de o incluso puede acceder direc-
tamente a la película, serie o mo-
nólogo en cuestión, además de
compartir los videos indìviduales
en Whatsapp, Instagram, Snap-
chat y Twftter. De esta forma, la
plataforma digital podrá estar
más presente en las conversacio-
nes en las redes sociales con su
propio material.

Se trata de una opción con la
que Netflix ya había hecho prue-
bas el año pasado y que ahora ha
incluido de forma oficial y cuenta
con su propia pestafia en la barra
inferior de la aplicación. "Siem-
pre estamos buscando nuevas for-
mas de entretener y hacer que la

experiencia sea más fácil para los
miembros", ha dicho Patrick Fle-
mming, director de innovación
de productos de Netflix, en un co-
municado.

No es la primera novedad que
ha probado la plataforma y que
busca dar respuestaa tendencias
del consumo de sus usuarios. Ha-
ce un par de años ya probó con
unos videos de previsualización
de su catálogo similares a las sto-
ries de Instagram. Otro de sus ex-
perimentos ha sido con títulos
que son solo de audio (al estilo de
los audiolibros). Entre las últi-
mas incorporaciones a su aplica-
ción se encuentra la controverti-
da opción de reproducir el conte-
nido a diferentes velocidades o la
descarga automática de títulos
recomendados para su visualiza-
efón sin conexión a Internet.

PI pueblo eonfru 1Ncacnko Fcm¡ÿºgR`i.
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Brexit takes toll on UK-EU trade levels
Fiwres signal border
friction is biting hito
cross-Channel business

MARTIN ARNOLD — FRANKFURT

Disruption caused by Brexit hit Anglo-
French trade at the start of this year,
mirroring declines in commercial activ-
ity between the UK and other large EU
countries.
French exports to the UK were down

13 per cent in January compared with
the average of the previous six months,
while French imports from the UK fell
20 per cent, according to the French
customs office. "Trade with Britain is
disrupted due to Brexit," it said. Overall,
French exports and imports both rose in
January from the previous month.

Anglo-French trade had recovered

from the impact of the coronavirus pan-
demic last year, rising for the second
consecutive year, boosted by companies
stockpiling before the UK left the EU
single market at the end of December.
Even though the UK and EU agreed a

last-ditch trade deal to avoid tariffs on
most goods that came into force on Jan-
uary 1, trade has still been disrupted by
higher shipping costs, transportation
delays, health certificate requirements
and more complex customs require-
ments at the border.
Some tariffs are still levied on goods

that are imported into the UK and then
re-exported to EU markets with little or
no further processing. The French fig-
ures added to indications that the fric-
tional barriers and uncertainty created
by Brexit have dealt a heavy blow to
commercial activity between the UK
and the EU, its biggesttrading partner.

German exports to Britain in January
were down about 30 per cent year-on-
year, continuing a trend of declining
trade between the two countries since
the Brexit referendum in 2016, accord-
ing to figures released by the federal sta-
tistical agencythis week.

Separately, Italy last month reporled
a 38 per cent year-on-year drop in
exports to the UK and a 70 per cent drop
in British imports in January — both
much steeper declines than those with
other countries.
However, economists said it was still

unclear how much of the declines in
UK-EU trade were the result of Brexit
and how much were caused by the fall-
out from the pandemic, which dealt a
heavy blow to global trade in the first
half of lastyear.
"I have a hard time deciding what is

the impact of Brexit and what is simply

'1 have a
hard time
deciding
what is the
impact of
Brexit and.
what is
simply
down to the
impact of
coronavirus'

down to the impact of coronavirus," said
Cilles Moec, chief economist at French
insurerAxa.
Before the UK left the EU single mar-

ket at the end of last year, many UK and
EU companies had built up their inven-
tories in preparation for higher costs
and disruption from Brexit, which may
have contributed to the fall in January as
they drew down their stocks, Moec
added.
The UK has been steadily declining as

a trading partner for the rest of the EU.
Its share of overall exports from the
27-country bloc has fallen from 17 per
cent to 14 per cent since the 2016 Brexit
referendum, according to Eurostat.
Overall figures for EU trade in Janu-

ary are due to be published later this
month. But last year, EU exports to the
UK fe1113.2 per cent, while EU imports
from the UK were down 13.9 per cent.

® ~®

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 125



.

1

Data

Pagina

Foglio

06-03-2021
28LE FIGARO

Amazon prêt à investir un milliard
de dollars dans le football américain
Le groupe
négocie avec la
NFL pour diffuser
en exclusivité
des matchs
joués le jeudi.

PIFRRE-YVES DUGUA
WASHINGTON

TAROI'T5 SPORTIFS Amazon espère
obtenir l'exclusivité des matchs de
la ligue de football américain pro
fessionnel (NFL) joués le jeudi.
Amazon Prime Video, le service de
streaming d'Amazon, serait prét à
mettre sur la table un milliard de
dollars en vite de capter ainsi, à
partir dc 2023, une audience exclu-
sive de fans à laquelle la société
pourra ensuite vendre d'autres
services, comme la livraison gra-
tuite à domicile de toutes sortes
d'articles ou encore des réductions
dans ses 500 supermarchés Whole
Foods spécialisés dans le bio.
Ce serait une petite révolution

dans le paysage médiatique améri-
cain. Pour la première fois, ces
matchs ne seraient visibles sur
auctm réseau télévisé national.

Les tractations confidentiellcs de
Ia NFL avec les chaines doivent dé-
boucher dans quclques jours sur
une serie de nouveaux c.ontrats
avec Fox, CBS, NBC et ESPN pour
une durée qui pourra aller jusqu'à
onze ans. La NFL compte obtenir
des tarifs Men plus élevés que ceux
négociés précédemment, en dépit
d' une baisse générale de 1'audience
télévisée pour ses matchs de 7 ió
l'an dernier, saison marquée par la
pandéniic et l'cxplosion du strea-
ming_ T.'audience de la NFT, est
aujourd'hui retombée à son niveau
de 2007. Mais les chahnes souffrent
bien plus et comptent sur la NFL
pour freìner leur déclin.

T.a plupart des matchs de la NFl.

restent disputés le dimanche. Mais
au fil des ans, la ligue a développé
des accords avec divers réseaux té
lévisés pour occuper d'autres jours
de la semaine. « Monday Night
Football » a été la première grande
innovation réussie en la matière en
1970 avec le réseau ABC, qui réin
venta alors son lundi soir autour du
football. Depuis 2005, le match du
lundi est programnié sur la chaírie
cäblée ESPN qui appartient, com-
me ABC, au groupe Disney. Ce n' est
que de maniere exceptionnelle que
le c< Monday night football» re-
vient parfois sur la chaîne tradi-
tionnelle ABC. Le jeudi et le samedi
sont depttis devenus d'autres rcn-
dez-vous télévisés pour la NFL.

Négoriation compliquée
Amazon deptds 2017 diffuse déjà le
jeudi douze matchs de la NFL par
saison. Mais il ne dispose d'une ex-
clusivité que pour une seule de ces
rencontres par an. Amazon partage
en effet ce créneau avec le réseau
télévisé dc Fox. Or le contrat dc
Fox avec la NFL, qui stipale le pale-
ment de 660 millions de dollars à la
ligue, expire l' an prochain. Selon la
presse américaine, si Amazon
n'obtient pas l'exclusivité, il est

prêt à payer nettement moins
qu'un milliard de dollars. Pour
l'instant la diffusion d'un match le
jeudi hti revient entre 75 et
100 millions de dollars.

La négociation est compliquée
par la nianière dont la NFL décidera
de gérer le «NFL Network ». Ce
produit correspond à un paquet de
matchs visibles sur des chaînes
payantes, en partie en exclusivité.

La ligue a pour objectif, non settie-
ment de faire payer le plus cher
possible les droits dc rctransniis-
sion de ses matchs, mais aussi de
drainer la plus grande audience
possible. Or pour l'instant, le
match du jeudi sur Amazon Prime
attire moins de 5 millions d'inter-
nautes, alors que « Monday Night
Football » sur ESPN en attire plus
de 11 millions. u

Amazon Prime Video
serait prêt à mettre le
prix pour capter, à partir
de 2023, une audience
exclusive de fans
à laquelle la sodété
pourra ensuite vendre
d'autres services,
comme la livraison
gratuite à domicile ou
des réductions dans ses
supermarchés.

r
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Le public régnera en maitre sur les
rséries oh se côtoient deux produc-
rions suisses - la géopolitique Cellule
tíe crise avec André Dussollier et le

"' drame social Bulle avec Claudia Car-
:s~ dlnale -, le thriller de M6 L'Homme
que j'ai condamné et des formats plus
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teforme France.tv Slash ou Replay
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::de.Luqhon aura bien lieu cette année, nus numériques comme celui de Sun-
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présidé par la èomédienne AissA`::..::.
Malga, assistée notantment de Char.W .:;
les Berling et';'de François Berlé.`ä%id::?`
Atelier Vaniä:de.::7acques Weber, `poïür;;;'.
Trárice 5, nïet;:ën scène une troupe:;';•.:.:
jöiï9nt Tchelthov dans un théâtre::"
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'äes'éönjugales (Amour à mort), la pé-
4;tiöphiile (Le Sous-Sol de nos démons)

Parmi les six téléfilms en compétition á Luchon, Comme des relïines
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Fictions
DécrYp g ta e
PAR CONSTANCE JAMET

cjarnet@lefigaro.fr
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En guerre contre le patrimoine de l'humanité
Un film tente d'expliquer les raisons pour lesquelles l'organisation Etat islamique détruit des sites historiques

PUBLIC SÉN T
SAMEDI 6 - 21 H00
DOCUMENTAIRE

L
e 20e anniversaire de la
destruction des boudd-
has de Bamiyan (Afgha-
nistan) rappelle la sidéra-

tion provoquée par cette attaque
inédite contre un lieu patrimo-
nial. D'autres suivront. Celle, en
juillet 2012, de 16 mausolées mu-
sulmans classés au Patrimoine
mondial de l'humanité de
l'Unesco, à Tombouctou, au Mali.
Celle, filmée dans une vidéo de
propagande diffusée le 26 fé-
vrier 2015 par l'organisation Etat
islamique (EI), d'oeuvres d'art
dans un musée de Mossoul (Irak),
puis celle du site antique voisin de
Ninive. Celle, la même année, du
temple Baalshamin de Palmyre,
en Syrie...
Après le choc, l'émotion et la co-

lère, le documentaire réalisé par
Thomas Raguet, Au nom du patri-

moine, s'attache à comprendre le
«pourquoi» de ces actes, démar-
che qui permet un sursaut d'opti-
misme lorsqú il s'agit de faire le
point, reportages à l'appui, sur
l'avancée des reconstructions.
Les intervenants ont longue-

ment étudié le mode d'action des
combattants de l'EI avant de sou-
mettre leurs conclusions. «Ils veu-
lent détruire l'histoire présentée
jusqu'alors pour reconstruire l'his-
toire selon ce qui intéresse Daech.
Ils veulent réécrire l'histoire d'un
islam dominant», explique ainsi
Gabriel Martinez-Gros, historien
spécialiste de l'islam médiéval. Il
rej oint en ceci les points de vue de
Mounir Bouchenaki, archéologue
et conseiller pour l'Unesco, ou en-
core de Bariza Khiari, vice-prési-
dente de l'Alliance internationale
pour la protection du patrimoine
dans les zones de conflit (Aliph),
également interrogés.
Sophie Makariou, présidente du

Musée Guimet, à Paris, pointe une
apparente contradiction — « Ils [les

combattants de l'EI] utilisent les
images pour montrer la destruc-
tion des images » — pour mieux dé-
montrer leur volonté de détruire
l'«ceuvre impie des Occidentaux».
Le patrimoine est ainsi devenu
l'instrument d'une guerre d'un
nouveau genre.
La virulence des actes commis

en 2015 provoque une prise de
conscience à l'échelle internatio-
nale. Celle-ci va se traduire, un an
plus tard, par la première con-
damnation au Tribunal pénal in-
ternational de La Haye d'un com-
manditaire de la destruction des
mausolées, Ahmad Al-Faqi Al-Ma-
hdi, Touareg salafiste et ensei-
gnant, à neuf ans de prison pour
crime de guerre. Une qualification
en forme de reconnaissance, qui
ouvre la voie aux reconstructions.

Réhabilitation
Dans le film, la partie consacrée à
celles-ci est l'occasion de décou-
vrir la start-up française Iconem,
qui a modélisé en 3D la mosquée

A Bamiyan, les bouddhas ont été détruits par les talibans en mars2ooi. HOANG DINH NAM/AFP

détruite Al-Nouri de Mossoul, afin
d'optimiser la programmation du
chantier. Cette partie permet éga-
lement de mesurer l'importance
du travail fourni sur ce point par
lAliph. Créée le 8 mars 2017 et ba-
sée à Genève, en Suisse, la fonda-
tion a, depuis sa création, lancé
une vingtaine de projets pour la
protection ou la réhabilitation de
lieux endommagés.
Ainsi, après avoir rencontré une

première fois en décembre 2020 le
directeur du Musée de Mossoul,
au milieu des blocs de pierre épar-
pillés, c'est un plaisir de le revoir
au côté des restaurateurs du chan-
tier. Depuis la France, le sculpteur
Daniel Ibled apporte son savoir-
faire « en distanciel ». Thomas S.
Kaplan, philanthrope et président
de l'Aliph, encourage: «L'espoir est
le ciment de la société.» •

CATHERINE PACARY

Au nom du patrimoine,
de Thomas Raguet
(Fr., 2020, 6o min).
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Hollywood Pins Hope on Big-City Comeback
BY R,T. WATSON

A year into the Covid-19
pandemic, Hollywood studios
and movie theaters hope a re-
covery is on the way.
Some theaters in two of

America's biggest box-office
markets, New York City and
San Francisco, will be open
this weekend after being
closed for the better part of
the past year. As cities slowly
reopen public spaces and more
Americans receive vaccines for
Covid-19, moviegoing is poised
for a comeback, though there
is a long way to go before all
the nation's screens are flick-
ering alight.

Theater owners are gearing
up. Some Hollywood execu-
tives are advancing film re-
leases that had been delayed.
And for films scheduled to
open in theaters in coming
weeks, customer interest in re-
turning, along with box-office
results in New York City and
San Francisco, will begin to
test the wisdom of studios'
unprecedented decisions in
the past year—namely to pre-
miere films simultaneously in
theaters and on digital
streaming services.

Movie theaters elsewhere in
the U.S. have been open for
months, including in Florida,
Texas, and Ohio, but box-office
results have been grim. The
largest few movie-theater mar-
kets in the U.S. make up a large
percentage of box-office reve-
nues when a film comes out.

"Adrenaline is definitely
pumping and definitely excited
about reopening," said Scott
Rosemann, who manages New
York City's Angelika Film Cen-
ter in the trendy SoHo area, as
well as two other city the-
aters. "With the fact that we
should have all adults in the
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A movie house in New York touted its return. The city's theaters have been closed for nearly a year.

U.S. vaccinated by the end of
May, it gives me great hope
that we will have a summer
blockbuster season."

President Biden said this
week he expects the U.S. to
have sufficient vaccine sup-
plies for all American adults
by the end of May.

Still, theater owners can't
pack auditoriums, and many
major theater markets remain
closed, including Los Angeles.

Cineworld Group PLC's Re-
gal Entertainment Group,
though encouraged by reopen-
ings, said it will hold off resum-
ing operations at its more than
500 U.S. theaters until its lead-
ership is convinced big-budget
movies are sure to follow.
"Once Los Angeles follows

suit, we are confident in the
studios holding their release
dates for new movies, allowing
us to reopen our theatres," the
company said.

Both New York City and San
Francisco are requiring the-
aters to cap attendance at
25%, and cinemas will man-
date that moviegoers wear
masks. It remains unknown
whether a much-anticipated
pent-up demand for popcorn
and big screens will manifest,
after more than 500,000 U.S.
deaths from Covid-19 and lin-
gering public fear about gath-
ering in indoor spaces.

Hollywood's biggest studio,
Disney, has some confidence.
On Friday, the studio debuted
"Raya and the Last Dragon" in
more than 2,000 North Ameri-
can theaters. It has been one
year since Disney opened a new
movie in domestic theaters.

The Walt Disney Co. studio
simultaneously made the
movie available to subscribers
of its streaming service Dis-
ney+ for an additional $30,
which means some people are

likely to watch the animated
family film at home.

The last film Disney re-
leased exclusively to North
American theaters was Pixar's
"Onward." It hit more than
4,000 theaters on March 6,
2020, but sputtered at the box
office amid the worsening pan-
demic and theater closures.

John Krasinski, director of
Paramount Pictures' highly an-
ticipated sequel "A Quiet Place
Part II" announced on Twitter
late Thursday that his film's
release has moved up to Me-
morial Day weekend from its
previously scheduled premiere
in September.

Sony Pictures Entertain-
ment is also waxing optimistic
about May. This week the stu-
dio said it would release "Peter
Rabbit 2: The Runaway" in
May rather than June.

The studio chose to debut
the movie in theaters sooner

because of recent signs of re-
covery and encouraging de-
mand for family films, accord-
ing to a person familiar with
the matter.

Family films have performed
better than others in recent
weeks. Universal Pictures' ani-
mated sequel "The Croods: A
New Age" grossed $52.4 mil-
lion through last weekend, ac-
cording to Comscore, after a
relatively strong 14-week run
in theaters. Last weekend, an-
other family title, Warner

d Bros.' "Tom & Jerry," took the
top spot domestically after
; generating $13.7 million in

ticket revenue, Comscore said.
2 Like all of the studio's 2021
; releases, "Tom & Jerry" could
5 also be viewed on streaming
service HBO Max, which, like
Warner Bros., is a unit run by
; AT&T hic.'s WarnerMedia.

During the pandemic, Holly-
wood studios either focused
on their streaming services,
delayed releasing their most-
coveted projects, or sold films
to competitors for online dis-
tribution. As a result, the na-
tion's largest theater chains,
which include Regal, AMC En-
tertainment Holdings Inc.
and Cinemark Holdings Inc.,
saw their chances to generate
revenue dwindle. AMC man-
aged to fend off bankruptcy
several times in the past year.

Franchise films, like MGM
Holdings Inc.'s latest James
Bond installment, "No Time to
Die," and Disney's Marvel
spinoff ̀ Black Widow," typi-
cally drive the majority of
ticket sales. The two films,
among many other big-budget
titles, have been delayed re-
peatedly during the pandemic.
Currently, ̀ Black Widow" is
slated for early May in the U.S.
and Canada, while "No Time
To Die" is scheduled for Oct. E.
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Baby Bust Effects
Could Last Decades
The drop in global fertility will have far-reaching
consequences for businesses and economies

The number of babies born glob-
ally has declined sharply in the last
year, with the combined effects of
the pandemic, lockdown restrictions
and the global recession that fol-
lowed all weighing on the fertility
rate. The effects on some busi-
nesses will be immediate, but a
large part of the demographic im-
pact may be permanent, meaning
that there will be longer-running
economic effects too.

The Brookings Institution esti-
mates that there will be 300,000
fewer U.S. births in 2021 than
would have been expected prior
to the pandemic. China reported
just over 10 million births last
year, down by more than 12% from
the 11.8 million births in the previ-
ous year.

The drop has accelerated the
general trend toward lower fertility
rates, especially in developed coun-
tries. In Germany, the U.S., U.K. and
France the total fertility rate—the
number of children an average

Share-price and index performance
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woman will have in her lifetìme—is
now below 2, and not expected to
rise. Japan's rate fell to 1.36 in 2019.

Previous examples of natural di-
sasters and pandemics reducing the
birth rate, like the Spanish Flu, pre-
ceded the widespread use of contra-
ception. Education levels and other
social factors like the average age
of new parents were wildly differ-
ent from today's, so direct compari-
sons are difficult to make.

In some more recent examples
Ile that of SARS in Hong Kong, fer-
tility slumped during the epidemic
before rebounding to above previ-
ous levels. But that was a brief and
limited episode. Recessions tend to
reduce fertility too. In the after-
math of the global financial crisis
and euro crisis, one study found
that falling birthrates were strongly
related to increases in anetnploy-
ment, affecting the worst-hit Euro-
pean countries most severely.
In the years following the global

financial crisis, the U.S. fertility rate
hasn't recovered to its levels irnme-
diately preceding it. Accord'ntg to
the University of New Hampshire,
2.3 million fewer babies were born
in the U.S. between 2008 and 2013
than would have been expected if
fertility rates had stayed at 2007
levels. Some of the decline is due to
structural change, but there is little
doubt among social scientists that
the economic uncertainty caused by
the crash reduced birth rates.

In December, South Korea's cen-
tral bank suggested that the decline
in the countty's fertility rate in
2020—to 0.84, already the world's
lowest—would be lasting as de-
layed tnarriages led to permanent
social changes and fewer children
born overall.

The most obvious part of the
economy to feel the impact immedi-
ately will be companies that make
products for newborn children. In
the last 12 months, China has re-

A man walking with a baby in a stroller in the Czech Republic, last month.

corded the slowest increase in its
imports of powdered milk, the key
ingredient for baby formula, in
nearly five years. One example of a
stock that has suffered is A2 Milk
Co., listed in both New Zealand and
Australia. Its shares had risen by al-
most 1,000% between the beginning
of 2016 and mid-2020. Now, half of
that increase has been lost, as the
extent of China's decline in fertility
has become clear.

Western companies like Reckitt
Bencldser, which produces infant
formula, and Kimberly-Clark,
which owns the Huggies diaper
brand, have been forced to adttress
the sudden shortfall in births.
Reckitt ìs aiming to shift into adult
and particularly senior nutritional
products, and Kimberly-Clark into
markets where the birth rate has
not slowed so sltarply. But the ef-
fect is notable. Both stocks, along
with competitors Procter & Gam-
ble and Nestlé, are down by be-
tween 8% and 16% over the last six
months, bucldng the broad market
rally. Individually, the firms can try
to move into different markets, but
it is very difficult for them all to

succeed at the same time.
In the longer term, the effects

could be far deeper across a range
of asset classes. Recent economic
research has suggested that falling
birth rates are a major factor in the
declining interest rates of recent
decades—by some estimates even
the Iargest single factor. The large
drop in fertility in the U.S. in the
1960s and 1970s was, according to a
landmark study published by the
Federal Reserve in 2016, the largest
factor responsible for falling growth
rates after 1980 and the joint-larg-
est responsible for falling real inter-
est rates, along with the change in
employment rates.

Likewise, Bank of Japan research
published in 2018 indicates that
more than 40% of the nation's de-
cline in interest rates between 1960
and 2015 was caused by changes in
the working-agepopulation, about
half of which down to declining
numbers of births, and the other
half down to increased longevity.

Unlike some of the other factors
at play, declines in fertility are
close to impossible to alter glob-
ally. One country can prop up its

demographics with immigration
from another, but globally that is a
zero-sum game. Employment, pro-
ductivity and longevity can change,
but a shrinking workforce caused
by births two decades prior is easy
to see coming and difficult to do
mucJi about.

Several countries have experi-
mented with plans to boost fertility
rates, but with limited successes so
far. Even in Hungary, where the
government is more publicly com-
mitted to raising birth rates than al-
most any other, the fertility rate
still sat at just 1.49 as of 2019.

That means that any enduring
drop in births should suppress bond
yields in the long term. It is entirely
possible that bonds with mattuities
of more than 20 years in particular,
which account for very long-term
growth expectations, will remain in-
definitely lower compared with
their pre-pandemie level.

Just as it has taken a year for
the extent of the drop in fertility to
become more clear, it will take sev-
eral more before the full extent—
and any recovery—is obvious,

—Mike Bird
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Surging demand and greater efficiency have improved grocers' numbers.

Attention Shoppers:
Stock Deal in Aisle 2021
In the cutthroat world of grocery

retail, it takes a lot to keep inves-
tors around.

Tough year-over-year compari-
sons for both Kroger and Costco
will begin next time they report
quarterly earnings, when results
will be compared with sales start-
ing in March of last year, which
benefited from pandemic-era stock-
piling and cooking at home.

For now, the numbers still look
good. In the quarter ended Jan. 30,
Kroger's total revenue grew 6.4%
compared with a year earlier.
Costco increased its top line 15%
from a year earlier in the quarter

g ended Feb. 14.

~
Both retailers are continuing to

benefit from higher sales of fresh
;produce, with Kroger pointing out
that fresh-item sales outperformed

á other categories. Costco said on a
Thursday earnings call that strong

~sales of fresh foods drove its prof-
itabilíty the most, aided by in-

g creased labor productivity and
z lower spoilage. Some of this will
likely reverse as life gets back to
normal and consumers shift their

m spending to restaurants and travel.
= But other sources of revenue such
ó as fuel and food-court sales should
g 
~ bounce back.

While Costco hasn't provided
guidance for 2021, Kroger said it
expects comparable-store sales ex-= 
cluding fuel to decline 3% to 5% in

4 the fiscal year ending around Janu-

ary 2022. Walmart similarly gave
lukewarm guidance last month,
saying it expects comparable sales
to increase at a low-single-digit
rate this fiscal year.

But ít is important to note that
many of these retailers were able
to cram years of efficiency gains
into a few quarters because they
suddenly had to handle much
higher sales volume—both in-store
and online. Kroger, for example,
said profitability for online sales is
improving because of technological
and process improvements, as are
profits from its media business,
which earns ad dollars from online
sales. In addition, a lot of operating
expenses specific to Covid-19, such
as cleaning protocols and employee
benefits, are going to go away
eventually, which should help bot-
tom lines in future quarters.

What seems clear is that these
companies have learned to run
their operations more efficiently
today than a year ago. There
should also be at least semi-perma-
nent market-share gains from small
competitors closing down and more
consumers learning to cook. Their
stock prices don't reflect that. Both
Kroger's and Costco's shares trade
at lower multiples of forward earn-
ings than they did a year ago.

Growth is irnportant, but inves-
tors shouldn't discount the
strength of a well-run business.

—Jinjoo Lee

OVERHEARD

The trauma of the past year
seemed to spark hyperbole
even where it wasn't quite
warranted.

This past summer, news
outlets around the country
suggested that residents were
fleeing the Bay Area with a
passion not seen since "Escape
from Alcatraz."

It turned out, most people
kept their hearts—and their
homes—in San Francisco. In
March, the San Francisco
Chronicle tweaked the thesis,
noting reports of an exodus
had been "exaggerated." Only
3.7% of Bay Area households
and businesses filed for ad-
dress changes between March
and November of last year,
the Chronicle reported, citing
U.S. Postal Service data, and
72% of those who did only mi-
grateci as far as a different Bay
Area county.

Already, it appears San Fran-
cisco may be getting desirable
again. This week, the Chronicle
reported rents increased in the
city in February from a month
earlier for the first time since
the pandemic began.

Last year's headlines would
have you believe landlords
were giving apartments away.
Turns out, the median rent for
a one bedroom in the city
Americans loved to hate in
2020 is still well over $2,000.

Turns out, the grass was plenty
green right here.
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Labor-Market Recovery
Isn't a Done Deal Yet

The job market made back a lot
of ground last month. That isn't the
same as saying it is back.

The Labor Department on Friday
said that the economy added
379,000 jobs in February—better
than the 210,000 economists were
looking for—and that January's jobs
gain was revised to an increase of
166,000, from 49,000. The growth
was driven by a jump in restaurant
employment, which is impressive
considering that the job survey was
conducted during a spate of wintry
weather that made outdoor eating
even harder in much of the country.
The unemployment rate for last
month slipped to 6.2%, versus econ-
omists' estimates that it would stay
even with January's 6.3%.

Coming before Covid-19 vaccines
are generally available, and before
warm weather makes conducting
business outdoors easier, the Febru-
ary jobs numbers are extremely en-
couraging. Considering the decline
in daily Covid-19 cases and the re-
laxation of restrictions in some
places, another month of strong job
gains in March seems likely.

Friday's report gave the Treasury
market another round of agita over
the possibility that the Federal Re-
serve might start reducing asset
purchases and raising rates sooner
than the central bank has indicated.
Yields on two-, three- and five-year
Treasury notes—which have been
particularly sensitive to shifts in
Fed-policy expectations—swung
sharply higher in early trading be-
fore easing up later in the day.

Considering how much grotmd
the job market has to make up,
however, it isn't time to start treat-
ing a recovery as a fait accompli.
There were 9.5 million fewer jobs
last month than there were a year
earlier, just before the pandemic.
And the actual shortfall is about
one million jobs larger if population
growth is taken into account.

Meanwhile, the unemployment
rate is flattered by all the jobless
Americans who aren't looking for
work during the pandemic, and
therefore aren't counted as being in
the labor force. If the labor-force
participation rate-the share of the
working-age population that is em
ployed or seeking employment—

U.S. labor-force participation rate
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Note: Seasonally adjusted
Source: Labor Department via St Louis Fed

was at its year-earlier level, Febru-
ary's unemployment would be 9.1%.

Recall, too, that following the last
recession, the Federal Reserve didn't
start reducing its asset purchases un-
til January 2014, when employment
was nearly back to its pre-crisis lev-
els. And it didn't mise its target
range on overnight rates from near
zero for nearly a year after that.

There ìs reason to hope that the
job market will recover faster this
time around. As the economy re-
opens, many people should be able
to return to work. An unleashing of
pent-up spending as the country re-
turns to something like normal
could generate demand for a lot of
workers as well.

But a full reopening of the econ-
omy in the months ahead should
not, at this point, be taken as a
given. With the risk that variants of
the novel coronavirus will reduce
the effectiveness of current vac-
cines, it seems likely that some de-
gree of caution will remain in place.
Moreover, the Fed has concluded
that in the past it worried too much
about the possibility of the job mar-
ket overheating before wage gains
showed much in the way of heat.

Actual recovery for the job mar-
ket is still a long way away, and a
hawkish turn by the Fed may be
longer still. — Justin Lahart

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 132


	Sommario
	Anica
	DENTRO LA MACCHINA DEI SOGNI. L'INDUSTRIA E I MESTIERI DEL CINEMA
	II PARTENIO, NUOVO SALOTTO CITTADINO
	FRANCESCHINI "SVECCHIA" IL CDA DEL CENTRO SPERIMENTALE DI CINEMATOGRAFIA

	Anica Web
	FILMING ITALY - LOS ANGELES: L8 MARZO LA PRESENTAZIONE ON LINE DELLA VI EDIZIONE
	EUROPE'S NEW RULES OF ENGAGEMENT WITH STREAMERS MAKING SLOW BUT STEADY PROGRESS
	AQUA FILM FESTIVAL (5° EDIZIONE)

	Cinema
	LO STRANO CASO DEL FINTO TOM CRUISE "MEGLIO DEI VERO" (R.Scorranese)
	MUCCINO, UN CORTO CON LO SMARTPHONE (A.Lana)
	CINETECA CONQUISTA DEI DIRITTI E SUFFRAGIO UNIVERSALE IN SEI FILM SVIZZERI
	CATHERINE SPAAK "ANCHE OGGI NEL CINEMA TROPPO MASCHILISMO" (F.Montini)
	I CINEMA D'ESSAI RIAPRONO VIRTUALMENTE (M.Castrovinci)
	DANIEL KALUUYA LA PANTERA NERA
	MAREEN E L'AMORE ANDROIDE VINCE L'ORSO DEL FUTURO (A.Martini)
	A GINEVRA IL FESTIVAL DEL CINEMA SUI DIRITTI UMANI
	L'ORSO ALL'INSEGNANTE OSE' (C.Battocletti)
	CORAGGIOSAMENTE TRAVIATA (C.Moreni)
	SPIELBERG ADATTA KING
	CINA, BLOCCATO "NOMADLAND"
	"PIU' SPAZI D'ARTE E CULTURA PER SALVARE LE PERIFERIE" (M.Capone)
	NOIR IN FESTIVAL, FILM ALL'INSEGNA DEL GIALLO E DEL MISTERO (G.Bia.)
	LE LUCI DEI CINEMA D'ESSAI RIACCESE PER UNA SERA
	VINCE IL FILM SCANDALO CON MASCHERINE (P.Mereghetti)
	A CLOONEY E ROBERTS UN BIGLIETTO PER IL PARADISO (F.Corallo)
	SILENZIO, PARLA FULCI MAESTRO DI BRIVIDO E DI IRRIVERENZA (F.Pontiggia)
	SESSO, BUGIE E VIDEO: ORSO D'ORO A JUDE, MA E' "MAURITANIAN" A STREGARE LA BERLINALE (A.Pasetti)
	Int. a E.Vanzina: STREGATO DA MILANO (M.Masneri)
	SOGNI DA RAGAZZI NELLE CAMPAGNE LAZIALI: IL FILM DURA TUTTA LA NOTTE (F.Rinaudo)
	ECCO IL DOG FILM FESTIVAL CONTRO L'ABBANDONO (M.Lombardi)
	DETENUTO A GUANTANAMO INGIUSTAMENTE PER 14 ANNI (G.Bianconi)
	CINEMA E TEATRI, NEW YORK RIPARTE L'AMERICA RIACCENDE LE SUE LUCI (F.Rampini)

	Audiovisivo & Multimedia
	NON BASTAVA ITSART: AL VIA ANCHE 'ITALIANA' LA PIATTAFORMA CULTURALE DEL MINISTERO DEGLI ESTERI
	QUANDO IL CDA LO SCEGLIE IL CDA IL NUOVO CORSO DELLE SOCIETA' QUOTATE (S.Bennewitz)
	DISNEY-NETFLIX IL SORPASSO SI AVVICINA GRAZIE ALL'ASIA (S.Carli)
	MICROSOFT MESH E IL FUTURO DELLA REALTA' AD OLOGRAMMI (J.D'alessandro)
	LE ODI DI GIORNALI E TV, CHE ASPETTANO SOLO IL RECOVERY (M.Palombi)
	LA PANDEMIA NON FERMA LA CRESCITA DELLE DONNE NEGLI STUDI (A.Ranalli)
	L'AUDITEL DI SABATO 6 MARZO
	WEB TV E STREAMING
	OK DEL MIBACT PER IL DANTE DI PUPI AVATI
	MARCO D'AMORE E' "IMMORTALE"  "MI INTERESSANO I TURBAMENTI CHE SCUOTONO L'ANIMO UMANO" (G.Grossini)
	GIORGETTI&LETTA RIVOGLIONO MASI A CAPO DELLA RAI (G.Salvini)
	CON SOULMATES  LA DISTOPIA E' MORALISTA (A.Dipollina)
	DETECTIVE RYAN (L.Ormando)
	EDIE FALCO SARA' HILLARY
	MONTALBANO E I SUOI FRATELLI. L'ITALIA DELLA TV INVASA DAI COMMISSARI (F.Palmieri)
	LA RAI DOVRA' COMPENSARE IL GAP TRA PUBBLICITA' E ASCOLTI (A.Biondi/F.Prisco)
	APPLE, UE VERSO LA DECISIONE SULLE ACCUSE DI SPOTIFY
	CHESSIDICE IN VIALE DELL'EDITORIA
	PAY TV USA, -5 MILIONI DI ABBONATI (A.Secchi)
	GOOGLE, GLI EDITORI UE PROTESTANO (M.Livi)
	LA RAI E LA NOZIONE DI SERVIZIO PUBBLICO (M.Masi)
	CHI HA PAURA DELLA SVEZIA (S.Fumarola)

	Internazionale Web
	CHINA BOX OFFICE: DISNEY'S'RAYA AND THE LAST DRAGON' OPENS WITH A WHIMPER IN THIRD PLACE
	CHINA BOX OFFICE: DISNEY'S RAYA AND THE LAST DRAGON' FLAMES OUT AT THIRD
	KOREAN BOX OFFICE: WIDE RELEASE MINARI' DEFEATS RAYA AND THE LAST DRAGON'
	BOX OFFICE ENJOYS BIGGEST WEEKEND SINCE PANDEMIC SHUT DOWN THEATERS
	BOX OFFICE: 'RAYA AND THE LAST DRAGON'NO. 1 WITH SOFT 8.6M DEBUT
	NEW YORK DMA BOX OFFICE BOOMS 614% ON FRIDAY IN WAKE OF NYC CINEMAS REOPENING
	BOX OFFICE POPS UPON NEW YORK CITY THEATERS REOPENING
	JE SUIS KARL IS A WORK OF FICTION, BUT IT IS BASED ON RESEARCH

	Internazionale
	ANTONIO BANDERAS, EL CAPITAN QUE LLEVO A BUEN PUERTO LA FIESTA DEL CINE
	LA PELICULA GANADORA ESTUVO EN PELIGRO
	UNA GALA EN PIJAMA
	A' BERLIN, RADU JUDE TRANSFORME [OURS D'OR EN PLOMB (E.Sorin)
	BUSINESS & FINANCE HOLLYWOOD RENEWS LOVE FOR WESTERNS
	WHAT'S NEWS
	BUSINESS & FINANCE DISNEY'S `RAYA' HAS WEAK DEBUT
	HEARD ON THE STREET
	LA GRAN VIDEOLLAMADA DEL CINE ESPANOL
	OSO DE ORO PARA UNA SA'TIRA RUMANA RODADA EN LA PANDEMIA
	NETFLIX SE APUNTA A LOS VI'DEOS CORTOS AL ESTILO TIK TOK
	BREXIT TAKES TOLL ON UK-EU TRADE LEVELS (M.Arnold)
	AMAZON PRET A' INVESTIR UN MILLIARD DE DOLLARS DANS LE FOOTBALL AME'RICAIN
	A' LUCHON, UN FESTIVAL EN NUME'RIQUE ET AU PLUS PRE'S DU RE'EL
	EN GUERRE CONTRE LE PATRIMOINE DE L'HUMANITE'
	EXCHANGE HOLLYWOOD PINS HOPE ON BIG-CITY COMEBACK
	HEARD ON THE STREET


